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Ilgovernoalzailtiro sui migranti 


Intervista a Conte: “Ue, Draghi sostituisce il welfare con l'economia di guerra. Più pace meno armi” 


IL COMMENTO 


Il confine invalicabile 
tra giustizia e politica 
GIOVANNIORSINA 
uello che Matteo |E » 
Salvini sta subendo {=.= 


sulla vicenda Open |) = 
Arms éun processo poli- se ly 
tico. Consentito, non ar 
per caso, da un voto parlamentare. 
L’articolo 96 della Costituzione 
stabilisce che, perché possa proce- 
dere in caso di presunti reati mini- 
steriali, il potere giudiziario ha bi- 
sognodell’autorizzazione della Ca- 
mera o del Senato. La legge costitu- 
zionale numero 1 del 1989 aggiun- 
ge che l’assemblea può negare tale 
autorizzazione «ove reputi, con va- 
lutazione insindacabile, che l’in- 
quisito abbia agito per la tutela di 
un interesse dello Stato costituzio- 
nalmente rilevante ovvero per il 
perseguimento di un preminente 
interesse pubblico nell’esercizio 
della funzione di Governo». Sag- 
giamente, la Carta lascia così alla 
politica la facoltà di disegnare i 
propri stessi confini, di stabilire 
fin dove si spinge il terreno della di- 
screzionalità politica sul quale la 
magistratura non può addentrar- 
si. Nel caso in questione, il via libe- 
ra l’ha dato il Senato quattro anni 
fa,il30luglio del 2020.-pacina3 


I MAGISTRATI 


Santalucia: “Salvini 
pretende l’impunità” 
GRAZIA LONGO 


B uona parte della classe politi- 
« ca manifesta insofferenza per 
il controllo della legalità e confonde il 
primato della politica conla pretesa di 
impunità. Noi magistrati rispettiamo 
la politica, ma la legge penale obbliga 
tutti ad osservarla», dice a La Stampa 
GiuseppeSantalucia (Anm). -pacina2 


OLIVO, SCHIANCHI 


Matteo Salvini a parte, la più spa- 
ventata dalla sentenza Open Arms 
è Giorgia Meloni. La missione di 
questi giorni è chiara: il vicepre- 
mier va arginato. Il segretario del- 
la Lega cavalca la sua vicenda giu- 
diziaria, puntando l’agenda suim- 
migrazionee giustizia. - PAGINE2-9 


Matteo in stile Donald 
una mina per Giorgia 


Così batto 1 bulli 


LUCADONDONI 


1 bullismo è una ferita profonda. Biso- 
« gna insegnare ai giovani l’importanza 
della gentilezza ela musica può fare molto». 
Sincerità, Arisala cantaelapratica. -pacina1s ka 


Il Toro stecca, il Napoli vola 
Ela Juve ritrova Chiellini 


BARILLÀ, BUCCHERI, MELLI, ODDENINO 


on era mezzanotte, ma l’effetto 

Cenerentola si è visto tutto. Il 
Toro che ha regalato speranza con 
una partenza sorprendente ha lascia- 
to spazio alla versione triste e pove- 
ra della scorsa stagione. Intanto 
Giorgio Chiellini torna alla Juven- 
tus: si occuperà delle relazioni nazio- 
nali e internazionali . -PAGINE 26-28 


IL COLLOQUIO 


Prodi: Meloni arranca 
mal’alternativa dov'è? 
FABIO MARTINI 


E queste ultime settimane si so- 
« no susseguiti diversi episodi, al- 
cuni anche molto gravi: nel governo 
sono emersi fenomeni di scollamento 
editensione ma poi, quando abbiamo 
letto gli opinion polls, abbiamo sco- 
perto che la maggioranza tiene», dice 
aLaStampaRomani Prodi. -PAciNAS 


FABIO FRUSTACI/ANSA 


LO SPORT 


LA MANOVRA 


Extra-tassa alle banche 
La Russa contro Tajani 
LUCAMONTICELLI 


Ita tensione nel governo. Dopo 

le scintille tra Forza Italia e il 
ministro leghista dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti sulla manovra, 
a riaccendere lo scontro è il presi- 
dente del Senato Ignazio La Russa 
cheattacca frontalmente il vice pre- 
mier Antonio Tajani. - PAGINA8 


Se sbaglio cresco 


GIULIA ZONCA 


— ma! 


nis U diamante, propriocome una Olim- 

— piade, non è per sempre. Larissa lapi- 
chino ha portato il suo daBruxellesa Firen- 
ze dopo una notte speciale. -pacina19 


FABRIZIO CORRADETTI/LAPRESSE 


Baku, Leclerc è secondo 
“Ho sottovalutato Piastri” 


JACOPO D’ORSI 


a ses lastoria di un amore non 
corrisposto, chissà per quanto 
tempo ancora Charles Leclerc e la 
Ferrari dovranno corteggiare Baku 
prima di far breccia nel cuore fortifi- 
cato della capitale azera. La maledi- 
zione assume contorni sconcertan- 
ti: non sono bastate a Charles quat- 
tro pole consecutive. - PAGINA 29 


GLI STATI UNITI 


Paura per Trump 
la scorta spara 
aun uomo armato 


“Voleva ucciderlo” 
ALBERTO SIMONI 


na sparatoria a Palm Beach 

ha riportato indietro le lan- 
cette di due mesi quando Donald 
Trump scampò per un soffio a un 
tentato omicidio. -PAciNA11 


IL MEDIO ORIENTE 


In Cisgiordania 
ora è assedio totale 
FRANCESCA MANNOCCHI 


? economia pale- 
stinese è in gi- fas 

nocchio dopo 11 me- j 
si di offensiva milita- 9, 
re israeliana a Gaza. 
E quanto affermano le Nazioni 
Unite in un dettagliato rapporto 
pubblicato pochi giorni fa. Pedro 
Manuel Moreno, vicesegretario 
dell’Unctad, la Conferenza Onu 
sul commercio e lo sviluppo, ha 
usato parole dure e allarmate: 
l’intera economia palestinese è 
in caduta libera. macri -PAGINE12E13 


L'APPELLO 


Dueanni dopo Mahsa 
l’Iranci umilia ancora 
NARGESMOHAMMADI 


ono passati due anni dalla 

morte di Mahsa Jina Amini 
e dall'inizio dell'eroico e poten- 
te movimento “Donna, Vita, Li- 
bertà". Inquesti due anni diffici- 
li e dolorosi, molte ferite sono 
state incise sui corpi. - PAGINA21 
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ILPROCESSO DI PALERMO 


lo alla sbarra per 
aver rispettato il 
programma con cui 
avevamo vinto 

le elezioni del 2018 


La mia colpa è stata 


quella di aver 
fermato gli sbarchi 
riducendo 

le tragedie inmare 


Salvini aco 


Aprocesso 

Matteo Salvini respinge tutte 
leaccuse. Racconteràla sua 
versione nell’aggiornamento 
dellibro titolato “Controvento” 


PRIMO PIANO 


Il ministro dopo la richiesta di condanna a sei anni per la vicenda Open Arms: “Arrendermi? Mai” 
Oggi il consiglio federale della Lega convocato d'urgenza per “difendere la democrazia” 


rrendermi? 

Mai. Io non 
« mollo». Il 

giorno dopo 


la requisitoria del processo 
Open Armse larichiesta di con- 
danna a 6 anni di carcere Mat- 
teo Salvini chiama a raccolta il 
suo partito, prende nota del so- 
stegno arrivato in queste ore e 
passa al contrattacco. Molto 
importanti sono state le parole 
di solidarietà di Giorgia Melo- 
ni e degli alleati. Altrettanto 
importante è la dichiarazione 
di Giancarlo Giorgetti, mini- 
stro dell'Economia, considera- 
touno degli esponenti della Le- 


La Russa sferza Conte 
*Dovevi dimetterti 
altrimenti vuol dire 
che eri d'accordo” 


ga poco in sintonia conla linea 
politica del segretario. Ma sta- 
volta è diverso, ed è Salvini 
stesso a dettare una difesa che 
rappresenta l'occasione per ri- 
lanciarsi dopo una crisi che va 
avanti da molti mesi. «La sua 
colpa? Aver fermato gli sbar- 
chi, riducendo le tragedie del 
mare», si legge nel capitolo de- 
dicato alla vicenda processua- 
le con cui aggiorna il suo libro 
“Controvento”. «Un ministro 
alla sbarra, non per aver ruba- 
to - scrive Salvini — ma per 
aver rispettato il programma 
elettorale col quale avevamo 
vinto le elezioni del 2018». E 
aggiunge che ci sono 13 casisi- 
mili a quello di Open Arms ma 
«che non risulta abbiano fatto 
scattare qualche Procura». Sal- 
vini convoca poi d’urgenza il 
consiglio federale della Lega 
per oggi pomeriggio con un 
unico punto all’ordine del gior- 


no: «Le iniziative dela Lega per 
difendere la Democrazia, il vo- 
to popolare e la sicurezza dei 
cittadini messi a rischio da 
una sinistra anti-italiana che 
usa i Tribunali per le sue ven- 
dette politiche». E mette in 
guardia dall’«ombra di vendet- 
te politiche» anche Giancarlo 
Giorgetti pur difendendo «l'in- 
dipendenza della giustizia». Il 
presidente del Senato Ignazio 
La Russa sottolinea: «La magi- 
stratura non deve correggere 
le norme, anche quando fosse- 


ro sbagliate, ma applicarle». 
La Russa mostra il quotidiano 
La Stampa e critica il titolo “La 
premier attacca i giudici”. 
«Noné così: attacca i magistra- 
tinonigiudici enon è una que- 
stione di lana caprina», preci- 
sa. La Russa ricorda che la vi- 
cenda Open Arms si riferisce a 
un governo diverso, quando 
presidente del Consiglio era 
Giuseppe Conte e FdI all’oppo- 
sizione ed è proprio a Conte 
che rivolge un duro attacco: 
«Per un reato così grave da far 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


Giuseppe Santalucia, presi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale magistrati, con l’at- 
tacco di Matteo Salvini alla 
procura di Palermo viene me- 
noil principio dilegalità? 

«Il principio di legalità si affer- 
ma nei processi e attraverso le 
sentenze. Le parole del mini- 
strorivelano un modo distorto 
di intendere la giurisdizione, 
nella misuraincui fanno confu- 
sione tra il processo alle singo- 
le condotte di un politico con il 
processo alla politica, che nes- 
suno fa. E un equivoco: non si 
può aggredire la magistratura 
per il solo fatto che svolge la 
sua funzione, essenziale per la 
vita del Paese edi assolutorilie- 
vocostituzionale». 


rischiare 6 anni di carcere, tu, 
caro Conte, in quel momento 
dovevi dimetterti e far cadere 
il governo, altrimenti vuol di- 
re che eri comunque d’accor- 
do». Nel corso della giornata 
poi Salvini rilancia i messaggi 
arrivati dagli alleati europei, 
da Marine Le Pen a Geert Wil- 
ders, Jordan Bardella, Gerolf 
Annemans, Santiago Abascal. 
Allo scontro da tempoin cor- 
so tra governo e magistrati si 
aggiunge quindi un nuovo ca- 
pitolo. I toni e delle parole usa- 


O UU LG DO 
Giuseppe Santalucia 

“Dal governo reazione scomposta 

non si può pretendere l'impunità” 


Il presidente dell'Anm: “Mi sarei aspettato un intervento di Nordio” 


Vede dunque un’ingerenza 
della politica nonostante la 
separazione dei poteri? 

«Buona parte della classe poli- 
ticasembra manifestare insof- 
ferenza nei confronti del con- 
trollo della legalità e confon- 
de il primato della politica 
con la pretesa di impunità. 
Noi magistrati rispettiamo la 
politica, ma la legge penale 
obbliga tutti ad osservarla. 
Senza entrare nel merito del 
processo di Palermo, vogliori- 
badire che anche i politici so- 
no, come tutti, soggetti alla 
legge penale. I magistrati ita- 
liani non si fanno turbare dal 
polverone di dichiarazioni 
che li accusano di essere poli- 
ticizzati e manterranno, an- 
che in questa occasione, auto- 
nomia e serenità di giudizio. 


Si attenda la sentenza e poi la 
si critichi pure ma con argo- 
mentie non con pregiudizi». 
Secondo Giorgia Meloni «la 
procura di Palermo ha tra- 
sformato in un crimine il do- 
vere di proteggere i confini 
italiani dall’immigrazione il- 
legale». Cosa ne pensa? 
«Dissento. La procura non sta 
criminalizzando una condot- 
ta di difesa del territorio dello 
Stato, ma sta contestando un 
fatto di semplice comprensio- 
ne, si vedrà se effettivamente 
commesso o meno, ossia che 
per difendere i confini non si 
possono comprimere i diritti 
di libertà dei migranti». 

Perla pubblicaaccusa Salvi- 
ni si é macchiato di un se- 
questro di persona, ma an- 
che lui, come la premier so- 


ti da Salvini e da chi in queste 
oresi è schierato dalla sua par- 
te vengono definiti in una nota 
della giunta esecutiva seziona- 
le dell’Anm di Palermo «di- 
chiarazioni gravi, non conso- 
ne alle funzioni esercitate, in 
aperta violazione del princi- 
pio di separazione dei poteri, 
indifferenti alle regole che di- 
sciplinano il processo, che mi- 
nano la fiducia nelle istituzio- 
ni democratiche e che costitui- 
scono indebite forme di pres- 
sione sui magistrati giudican- 


stiene di aver difeso i confi- 
ninazionali. 

«Guardi, il merito della vicen- 
da attiene al processo e io non 
sono in grado e non intendo 
commentare le difese del mi- 
nistroSalvini. Quello che pos- 
so dire, in astratto, è che an- 
che la finalità di difendere i 
confini, che certo di per sé è le- 
gittima, va perseguita rispet- 
tando le leggi, comprese ov- 
viamenteleleggi penali». 

L’ attacco alla magistratura 
è unattointimidatorio? 
«Non credo sia un atto di inti- 
midazione, quanto piuttosto 
una reazione scomposta che 
nontiene conto di alcuni prin- 
cipi fondamentali della no- 
stra democrazia: l'uguaglian- 
za di tutti di fronte alla legge e 
l'autonomia e indipendenza 


ti». Anche le opposizioni con- 
dannanol’intervento della pre- 
sidente del Consiglio e degli al- 
tri membri del governo in dife- 
sa del ministro dei Trasporti, 
mentre prosegue la polemica 
sulla copertura della vicenda 
da parte della tv pubblica e in 
particolare sul video di oltre 
tre minuti di Salvini intera- 
mente trasmesso da Rai- 
news24. La scelta viene dura- 
mente criticata dal Cdr. Sul 
punto, la Lega parla di «pole- 
mica sconcertante», mentre il 


GIUSEPPE SANTALUCIA a 
PRESIDENTE DELL'ANM 


Anche la finalità di 
difendere i confini 
che è legittima 

va perseguita 
rispettando le norme 


della magistratura». 

Il presidente del SenatoIgna- 
zioLaRussaritiene che «i ma- 
gistrati interpretano le leggi 
in modoestensivo». Come va- 
luta queste considerazioni? 
«Le leggi si applicano inter- 
pretandole. La scissione tra in- 
terpretazione e applicazione 
non ha senso. Non esiste. Cer- 
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Le tappe della vicenda 


Il salvataggio 

Ad agosto 2019 la ong Open 
Arms soccorre 147 migranti 
poi chiede all'Italia un porto 
sicuro male viene negato 


L'odissea a bordo 

I migranti su ordine dell'allo- 
ra ministro dell'Interno 
Matteo Salvini non vengono 
fatti sbarcare e restano 

a bordo per 19 giorni 


L'inchiesta 

Salvini indagato finisce 

a processo. Sabato scorso 
ilpm chiede una pena di 6 an- 
ni per sequestro di persona 


Pd chiede l’intervento dell’Ag- 
Come della commissione di Vi- 
gilanza Rai. «Non è opportuno 
commentare dei processi che 
sono in corso -sottolinea la se- 
gretaria Elly Schlein- Ee so- 
prattutto trovo molto grave 
questo uso da parte del gover- 
no del servizio pubblico della 
Rai». Il riferimento è anche 
all’intervista di 18 minuti di 


RaiNews nel mirino 
per l’ampio spazio al 
leghista. Schlein: “Uso 
grave della tv pubblica” 


Gennaro Sangiuliano al Tg1. 
«Evidentemente è un governo 
a cui la libertà di stampa non 
piace, però è un principio costi- 
tuzionale», conclude Elly 
Schlein. Nel frattempo oggi 
Salvini sarà a “Quarta Repub- 
blica”, programma condotto 
da Nicola Porro suRete4. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to, le leggi vanno interpretate 
correttamente, e in questa di- 
rezione infatti si orienta il 
quotidiano impegno dei magi- 
strati italiani». 

Cosa pensa dell’intervento 
della deputata leghista ed ex 
magistrata Simonetta Mato- 
ne per la quale «l'Anm è un 
lupo vestito da agnello»? 
«Sono parole che vogliono ac- 
creditare l’immagine di uno 
scontro tra istituzioni chenon 
c’è. Per questa ragione credo 
che quelle parole non meriti- 
noulteriorecommento». 

Il ministro della Giustizia 
Carlo Nordio non ha preso 
le vostre difese. Se ne ram- 
marica? 

«Mi sarei atteso un intervento 
del ministro a tutela non tanto 
dei singoli magistrati quanto 
della funzione giudiziaria». 
Cosa pensa della differenza 
trale parole dell'ex governa- 
tore della Liguria Giovanni 
Toti e quelle del vice pre- 
mier Salvini? Quest'ultimo 
siscaglia controla magistra- 
tura, mentre Toti critica la 
*politicaipocrita". 
«Sinceramente non compren- 
do molto le parole dell'ex pre- 
sidente Toti, ma mi pare che 
anche lui in fondo non abbia 
risparmiato ingiuste critiche 
ai magistrati). — 
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Quel eonfine invalicabile 
tra la giustizia e la politica 


Il Parlamento ha dato il via libera ma è ipocrita negare il ruolo della magistratura 
La destra fa la sua parte, anche se a fasi alterne: per Toti non c'è stata la stessa reazione 


uello che Matteo 

Salvini sta subendo 

sulla vicenda Open 

Arms è un processo 
politico. Consentito, non 
per caso, da un voto parla- 
mentare. L’articolo 96 della 
Costituzione stabilisce che, 
perché possa procedere in 
caso di presunti reati mini- 
steriali, il potere giudizia- 
rio ha bisogno dell’autoriz- 
zazione della Camera o del 
Senato. La legge costituzio- 
nale numero 1 del 1989 ag- 
giunge che l’assemblea può 
negare tale autorizzazione 
«ove reputi, 
con valutazio- 
ne insindaca- 
bile, che l’in- 
quisito abbia 
agito perla tu- 
tela di un inte- 
resse dello Sta- 
to costituzionalmente rile- 
vante ovvero per il persegui- 
mento di un preminente in- 
teresse pubblico nell’eserci- 
zio della funzione di Gover- 
no». Saggiamente, la Carta 
lascia così alla politica la fa- 
coltà di disegnare i propri 
stessi confini, di stabilire fin 
dove si spinge il terreno del- 
la discrezionalità politica 
sul quale la magistratura 
non può addentrarsi. 

Nel caso in questione, il 
vialibera l’ha dato il Senato 
quattro anni fa, il 30 luglio 
del 2020, contro il parere 
della propria stessa Giunta 
per le autorizzazioni a pro- 
cedere. Allora si opposero 
141 senatori appartenenti 
ai partiti dell’attuale mag- 
gioranza e votarono a favo- 
re 149 delle forze ora all’op- 
posizione. Oggi il processo 
a Salvini è un evento giudi- 
ziario destinato a svolgersi 
seguendo le regole del dirit- 
to, ma non sarebbe mai esi- 
stito se a monte non ci fosse 
stata la decisione squisita- 
mente politica che un’as- 
semblea rappresentativa 
ha assunto a maggioranza, 
dividendosi lungo linee par- 
titiche. 

InItalia il rapporto fra po- 
litica e giustizia è patologi- 
co da almeno un trenten- 
nio, è dai tempi di Tangen- 
topoli che l’equilibrio fra i 
poteri è saltato e che infu- 
ria un duro conflitto politi- 
co per la sua ridefinizione. 
Ed è da allora che la richie- 
sta che la politica non s'im- 
mischi con la giustizia — 
puntualmente ripetuta, 
stentorea e vibrante, a ogni 
piè sospinto -, suona vana 
e falsa. Nel caso Salvi- 
ni-Open Arms siamo un bel 
passo più avanti, però: qui 


la natura politica del con- 
flitto è talmente evidente 
che negarla o scandalizzar- 
sene appare ancora più ipo- 
crita del solito. 

I magistrati che hanno 
portato Salvini a processo 
stanno perseguendo anche 
scopi politici, in senso lato: 
se si arrivasse a una condan- 
na, ne risulterebbe com- 
presso il campo della di- 
screzionalità politica e, di 
conseguenza, ampliato lo 
spazio di sorveglianza del 
potere giudiziario. «Trai di- 
ritti umani e la protezione 
della sovranità dello Sta- 
to», ha dichiarato ad esem- 
pio il procuratore di Paler- 


GIOVANNI ORSINA 


mo nella sua requisitoria, 
«in democrazia i primi pre- 
valgono sempre, e non pos- 
sono essere inficiati da chi 
riveste una funzione pub- 


In Italia è dai tempi 
di Tangentopoli 
che l’equilibrio 

tra i poteri è saltato 


blica». Una frase della qua- 
le si potrebbe discutere 
molto a lungo — ma che con- 
tiene indiscutibilmente 
un ambizioso programma 
politico. Meno ambiziosa 


A 
Il voto dell'Aula 

Matteo Salvini in 

. Senatoil 30 luglio 2020, 
giorno in cui è stata 
votata l'autorizzazione 
aprocedere legata 
allavicenda Open Arms 


j 


ma altrettanto politica la 
dichiarazione della giunta 
palermitana dell’Associa- 
zione nazionale magistra- 
ti: «La piena uguaglianza 
di tutti di fronte alla legge 
è l’autentica essenza della 
democrazia, a prescindere 
dalla carica e dal rilievo 
politico». 

Una frase che dà per asso- 
dato proprio quello di cui 
invece si discute, se l’artico- 
lo 96 della Costituzione dal 
quale siamo partiti stabili- 
sce che un ministro non 
possa andare a processo, e 
perciò non sia affatto ugua- 
le a tutti gli altri, quando la 
politica dichiara che ha agi- 


IL PATTO VERSO LE REGIONALI 


Ilcentrodestra firma l’accordo con Bandecchi 
Arianna Meloni: in Emilia miracolo possibile 


Fratelli d'Italia e il centro- 
destrasilanciano nella cor- 
saverso le Regionali. A par- 
tire dalla costa romagnola, 
dove Arianna Meloni, capo 
segreteria politica di Fdl, 
dail viaal suo tour elettora- 
le. Dopol'intervento alla fe- 
sta di Lido degli Estensi, è il 
momento del pranzo con i 
militanti al Grand Hotel di 
Cesenatico. Ad attenderla, 
circa 300 sostenitori. E lei, 
accanto alla candidata civi- 
ca Elena Ugolini, fa arriva- 
re il suo sostegno a tutta la 
comunità locale del partito 
coinvolta nel forcing eletto- 
rale. «Se andiamo casa per 
casa e raccontiamo la no- 
stra storia e quello che stia- 
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E 
Il sindaco di Terni 

Stefano Bandecchi, 63 anni, 

è ilcoordinatore di Alternativa 
Popolare. Nei giorni scorsi 

è stato ripreso mentre sputava 
acqua contro un contestatore 


mo facendo, - dice in un pas- 
saggio del suo discorso du- 
rante il pranzo - in Emi- 
lia-Romagna il miracolo si 
può fare». Poco dopo il suo 
intervento, i responsabili 
dei partiti di centrodestra 
annunciano un «accordo 
politico nazionale» con Al- 
ternativa Popolare di Stefa- 
no Bandecchi, sindaco di 
Terni. «Grazie a questa inte- 
sa - spiegano - Ap porterà il 
proprio contributo per le 
prossime regionali in Ligu- 
ria, Umbria ed Emilia-Ro- 
magna». Si allarga cosìil pe- 
rimetro della coalizione di 
centrodestra, che nelle tre 
Regioni al voto parte da un 
vantaggio di due a uno. Ela 
sorella della premier, scel- 
ta da FdI come “frontwo- 
man”, non lascerà nessun 
territorio fuori dall'agen- 
da. Ai militanti romagnoli, 
assicura: «Tornerò». — 


to a tutela di un preminen- 
teinteresse pubblico. 

Ma, si dirà, il 30 luglio 
del 2020la politica ha deci- 
so che Salvini non agiva a 
tutela di un interesse pub- 
blico. Veniamo così, dopo 
la magistratura, al secondo 
attore della commedia: l’al- 
lora maggioranza, attuale 
opposizione, che votò con- 
tro Salvini. Non le è parso 
vero quattro anni fa né le 
sembra vero adesso di po- 
ter utilizzare la giustizia 
perle proprie finalità politi- 
che - ossia di poter far fare 
opposizione ai giudici. 
Una scelta politicamente 
razionale nel breve perio- 
do ma che, col tempo, fini- 
sce per consentire che il 
campo della politica nel 
suo complesso sia eroso, 
danneggiando tutti coloro 
i quali ci si muovono, a de- 
stra così come a sinistra. 

Anche questa dell’auto- 
lesionismo di una politica 
miope è una storia vec- 
chia, del resto: è esatta- 
mente quel che è accadu- 
to nel 1992-1993. Da ulti- 
mo lo ha scritto ieri su Fa- 
cebook l'ex-governatore 
della regioneLiguria, Gio- 
vanni Toti, e non c'é nien- 
te da aggiungere: «Il vero 
nemico della politica non 
è la magistratura, ma la 
politica stessa che ha co- 
struito la gabbia in cui si è 
rinchiusa». 

Il terzo attore, infine: la 
destra di governo. Politiciz- 
zando il processo Salvini, 
non sta facendo nient’altro 
che il suo mestiere. Di nuo- 
vo: scandalizzarsene è da 
ipocriti. Tanto più perché 
la nuova destra populista 
e/o sovranista ha promes- 
so agli elettori proprio di ri- 
pristinare gli spazi della po- 
litica e, per il suo tramite, 
della volontà popolare, 
contrastando l’espansione 
delle istituzioni non politi- 
che e non rappresentative, 
fra le quali, ovviamente, 
quelle giudiziarie. 

Semmai qui lo scandalo è 
un altro, allora: che la de- 
stra di governo il suo mestie- 
relo abbia fatto e faccia a fa- 
si alterne; che—poichélo ab- 
biamo citato — su un caso 
sconcertante come quello 
di Toti sia scesa in campo 
col freno a mano tirato; che 
abbia spesso ceduto anche 
lei, emica poco, al giustizia- 
lismo. Che, insomma, non 
abbia ancora deciso se pre- 
ferisce ripristinare la politi- 
ca o continuare a giocare 
conl'antipolitica. — 
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Lo spettro 


Una sentenza contro Salvini complicherebbe la vita al governo 
La premier rilancia sui migranti: oggi a Roma l’incontro con Starmer 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


atteo Salvini a 

parte, la più spa- 

ventata dalla sen- 

tenza Open Arms 
è Giorgia Meloni. La missio- 
ne di Palazzo Chigi di questi 
giorni è chiara: il vicepre- 
mier va gestito, un po’ asse- 
condato, ma soprattutto ar- 
ginato. Il segretario della Le- 
ga non fa mistero di voler ca- 
valcare al massimo la sua vi- 
cenda giudiziaria, puntando 
tutta l'agenda dei prossimi 
giornisuimmigrazione e giu- 
stizia. Meloni ha dato coper- 
tura totale all'alleato e ora 
deve inseguirlo su un terre- 
no comune. Una stretta 
sull'immigrazione, con le 
modifiche della legge Bos- 
si-Fini era già in program- 
ma, ma adesso diventa un'ur- 
genza, «una priorità», dice 
Meloni. Ne hanno parlato 
mercoledì scorso i leader del- 


La prossima settimana 
lariunione sul decreto 
flussi. Per Palazzo 
Chigi é priorità 


la coalizione in un vertice a 
Palazzo Chigi, con i ministri 
Matteo Piantedosi e Guido 
Crosetto. Riunioni tecniche 
conunintento politico. 

Per lunedi prossimo, inve- 
ce, sono stati convocati asso- 
ciazioni di categoria e sinda- 
cati per discutere del decre- 
to Flussi. Meloni punta mol- 
to su questo tema, tanto da 
essersi recata personalmen- 
te, lo scorso 4 giugno, nella 
sede della procura naziona- 
le Antimafia per denunciare 
le truffe gestite dalla crimi- 
nalità sugli ingressi legali 
dei migranti, «c'é uno scarto 
significativo tra il numero di 
ingressi in Italia per motivi 
dilavoroeicontratti che ven- 
gono poi effettivamente sti- 
pulati», aveva spiegato la 
premier nel corso di un Con- 
sigliodei ministri. 

Dopo un’estate di audizio- 
ni nelle quali da più parti è 
stato chiesto al governo di 
agevolare e non ostacolare 
l'arrivo di lavoratori stranie- 
ri, orasta per arrivare la nor- 
ma che prevede l'abolizione 
delcosiddetto “click day” na- 
zionale e una nuova gestio- 
ne degli ingressi perquote re- 
gionali o territoriali, oltre a 
maggiori controlli per le im- 
prese. Forza Italia fa pressio- 
ne: «Chiediamo al governo 


| casi ancora aperti 


Daniela Santanchè 

Laprocura di Milano ha chiesto 
due rinvii a giudizio per la ministra 
delTurismo nell'inchiesta sulla 
suasocietà Visibilia 


che ci sia una riapertura dei 
flussi migratori - dice il vice 
capogruppo Raffaele Nevi - 
perché la crescita economi- 
cava sostenuta e ci sono alcu- 
ni settori, ad esempio quello 
dell’agricoltura ma non so- 


Riccardo Molinari 


Andrea Delmastro 
Il sottosegretario alla Giustizia di 
Fdlèstato rinviato a giudizio per 
rivelazione di segreto d'ufficio 
nell'ambito delcaso Cospito 


lo, che hanno bisogno di un 
certo tipo di manodopera da 
Paesi extra Unione euro- 
pea». 

Altro tema sul quale punta- 
re è l'Albania. I centri dove 
inviare i migranti soccorsi 


sulle coste italiane sono pra- 
ticamente pronti, spiegano 
dall’esecutivo, «questione di 
qualche settimana». 

Un tema del quale Meloni 
intende parlare oggi nell’in- 
contro con il premier britan- 
nico Keir Starmer, in visita a 
Roma, «interessato» alla sua 
strategia di gestione dei mi- 
granti con i centri in Alba- 
nia, secondo la stampa ingle- 
se. Il leader laburista, che si 
trova a far fronte agli arrivi 
sullo stretto della Manica, 
ha spiegato che Meloni «ha 
delle idee forti e spero di di- 
scuterne con lei» e alla do- 
manda se avrebbe preso in 
considerazione un accordo 
simile a quello che l’Italia ha 
raggiunto con l’Albania, ha 
risposto: «Vediamo. E anco- 
ra presto, sono interessato a 
come funziona, come penso 
lo siano tutti gli altri. Ma è 
molto, molto presto». Il pre- 
mierbritannico, dopo il bila- 
teraleavilla Doria Pamphilj, 
potrebbe visitare anche alcu- 
ni centri operativi per il con- 


- = 


— n MEETS 
eee nas 


Fá 
chi 
m 


trollo dei migranti in mare. 
C'é peró una questione po- 
litica che Meloni dovrà af- 
frontare. In Fratelli d'Italia 
cè la consapevolezza che 
aver dato un'ampia copertu- 
ra a Salvini in qualche modo 
lega le mani alla premier. 
Non solo sarà difficile, senon 
impossibile, chiedere un pas- 
so indietro in caso di condan- 
na in primo grado, ma sarà 
complicato dover convivere 
con un Salvini in guerra. 
Perla presidente del Consi- 
glio il compito non sarà sem- 


“A Palermo un processo politico 


vendetta per far fuori un avversario" 


Il capogruppo della Lega alla Camera punta il dito sui 5 Stelle 
“In ogni caso Matteo dovrà continuare a fare il ministro” 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


i vuole proces- 

sarela linea po- 
« litica sull’im- 

migrazione». 


Il giorno dopo la requisitoria 
dei pm di Palermo sul Caso 
Open Arms nella Lega nessu- 
no ha intenzione di abbassare 
i toni. E solo una «vendetta 
per far fuori un avversario» ri- 
pete il capogruppo alla Came- 
ra, Riccardo Molinari, sottoli- 
neando, come tutti nel parti- 
to, che il leader ha solo rispet- 
tatoil mandato dei cittadini. 
Come giudica la richiesta di 
condanna da parte della pro- 
curadi Palermo? 
«Evidentemente eccessiva ri- 
spettoai fatti contestati. Mailte- 
ma centrale é un altro, cioé che 
il Parlamento abbia tolto le ga- 
ranzie a Salvini e lo abbia man- 
dato a processo. E stato un atto 


di vendetta politica da parte dei 
CinqueStelleedellasinistra per 
far fuori unavversario». 

Un processo politico, quindi. 
«Si, è un processo politico, mi 
pare evidente. Il movimento 5 
stelle aveva assicurato il bloc- 
codell’autorizzazione a proce- 
dere sul caso Diciotti, visto 
che linea del governo era fer- 
mare le navi che portavano i 
clandestini in attesa di una re- 
distribuzione nei Paesi euro- 
pei. Ha poi cambiato posizio- 
ne solo perché è cambiato il 
governoeleLegaera all’oppo- 
sizione». 

Veniamo ai fatti. Il ministro 
Salvini parla di «difesa dei 
confini, i pm contestano 
che ci fosse un reale perico- 
lo. I migranti a bordo della 
Open Arms erano naufraghi 
che andavano salvati. 

«Le leggi in vigore gli permet- 
tevano di bloccare le navi. Ed 


è stata garantita anche tutta 
l’assistenza sanitaria ai mi- 
granti. Non sono stati abban- 
donati. C'è stata la tutela della 
loro salute. L’attesa era per 
avere un ok da altri Paesi per 
la redistribuzione, come da 
prassi e come previsto dalla 
normativa di quel momento. 
La valutazione che Salvini ab- 
bia agito per interesse eletto- 
rale e che non ci fosse un peri- 
colo è un’opinione. La procu- 
ra non dovrebbe entrare nelle 
valutazioni se quel comporta- 
mento fosse giusto, etico. Que- 
sto spetta al Parlamento». 
Quindi lei pensa che Salvini 
non abbia sbagliato nulla. 
Oggi gli consiglierebbe di ri- 
fare tutto allostessomodo? 
«Salvini ha applicato le leggi 
che votate dal Parlamento e 
dal governo di cui faceva par- 
te. Che sia giusto o sbagliato lo 
decidono i cittadini che vota- 


no. L'Italia voleva far passare il 
messaggio che clandestina- 
mente fosse difficile entrare. 
Era una scelta politica. Si può 
contestare politicamente, ma 
fardiventare una linea politica 
unreatoè un’altra cosa». 

Alla notizia della richiesta di 
condanna è partita una mobi- 
litazione di tutto il governo, 
compresa la presidente Melo- 
ni, all’attacco dei pm. Molti 
hanno sottolineato la sgram- 
maticatura istituzionale su 
un processo ancora in corso. 
«Non penso che commentare 
un processo sia una sgramma- 
ticatura o un’ingerenza. Sia- 
mo in democraziae, pur nel ri- 
spetto dei ruoli, come può ca- 
pitare che le associazioni dei 
magistrati prendano posizio- 
ni su iniziative del governo, 
nonsi capisce perché il gover- 
no o i partiti non possano fare 
delle valutazioni su iniziative 
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plice, perché da qui fino alla 
sentenza del processo Open 
Arms (un mese e mezzo cir- 
ca) l'alleato é pronto a tutto, 
come dimostra la campagna 
di propaganda lanciata nelle 
ultimeore. 

Il problema vero arriverà 
dopo: cosa fare nel caso in 
cui Salvini dovesse essere 
condannato? Si tratta di uno 
scenario che a Palazzo Chigi 
viene considerato possibile, 
se non probabile. Meloni sa 
di avere le mani legate. La 
sentenza di Salvini potrebbe 


La responsabilità 


ll tema centrale è 
cheil Parlamento 
hatoltole garanzie 
a Salvini elo ha 
mandato a processo 


Il caso Vannacci 


Non andrò al suo 
raduno, il segretario 
ci ha garantito che 
non c'è il rischio che 
faccia un partito 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


La premier Giorgia 
Meloni con il vice 

. Matteo Salvini, leader 
dellaLegaea 
processo a Palermo 
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coincidere con un eventuale 
rinvio a giudizio (già richie- 
sto dalla procura di Milano) 
per Daniela Santanchè 
nell’inchiesta Visibilia. In 
Fdlera stata fissata questa li- 
nea rossa: in caso dell’apertu- 
ra di un processo a suo cari- 
co la ministra del Turismo si 
dovrà dimettere. Un vicepre- 
mier condannato che resta 
in sella e una ministra impu- 
tata si deve dimettere? Sarà 
difficile convincere gli inte- 
ressati. — 
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giudiziarie. In questo caso il 
centrodestra ha espresso scon- 
certo perché per tutti Salvini 
ha agito seguendo una linea 
politica». 

In caso di condanna Salvini 
si dovrebbe dimettere? 

«No, Salvini deve continua- 
re a fare il ministro. Se fosse 
condannato la responsabili- 
tà dovrebbe essere condivi- 
sa con tutto il governo di al- 
lora, anche dei Cinque Stel- 
le che lo hanno mandato a 
processo». 

Nei prossimi giorni l'europar- 
lamentare piü votato della 
Lega, Roberto Vannaci, terrà 
il suo primo raduno. Lei ha in- 
tenzione di partecipare? 

«Io assolutamenteno. Vado al- 
leiniziative della Lega». 

Il generale sta diventando 
una figura ingombrante? 
«Vediamo come evolverà. 
Nell'ultimo vertice il segreta- 
rio Salvini ci ha garantito che 
non esiste alcun rischio che 
faccia un partito. La situazio- 
neèsotto controllo». 

Negli ultimi tempi dal gover- 
no si evoca sempre più spes- 
sola possibilità di complotti. 
Lei pensa ci sia un pericolo 
reale? 

«Sullavicenda Striano la magi- 
stratura ha fatto chiarezza. Ci 
sono fatti che dimostrano che 
alcuni pezzi di Stato hanno la- 
vorato contro il centrodestra 
e contro la Lega. Il partito più 
dossierato è il nostro». — 
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“Meloni arranca, ma il governo tiene 
manca ancora un'alternativa credibile” 


L'ex premier: “Il Campo largo? Prima di vedere chi ci sta, si discuta su cosa stare insieme 
Serve un grande programma, è ora di avviare battaglie civili, con proposte radicali” 


el piccolo teatro di 

Cesenatico, uno dei 

gioiellini della Ro- 

magna  ottocente- 
sca, Romano Prodi sta raccon- 
tando agli allievi della Scuola 
di Politiche che lui ha «l'età di 
Noè», ma «anni brutti come gli 
ultimi due», non li aveva mai 
visti, insomma sono tempi cu- 
pi, maadun certo punto il Pro- 
fessore tocca una corda che di 
colpo accende una platea silen- 
ziosa: «Ragazzi, l'Erasmus ha 
fatto più figli che Premi Nobel, 
ma è stato un disegno politico 
straordinario! Se ha funziona- 
to così bene perché non faccia- 
mo nel Mediterraneo 30 Uni- 
versità paritarie Nord-Sud? 
Per capirci, non l’Università di 
Bologna o di Roma che fanno 
la “filiale” nel Sud del mondo, 
ma 30 Università con due sedi 
una a Norde una a Sud, Atene 
e il Cairo, Bari e Tripoli, con gli 
studenti che fanno 2 anni e 2 
anni. Quando avrete messo 
500 mila giovani insieme, 500 
mila ragazzi che si sposano, 
che fanno casini, vedrete che 
rivoluzione pacifica nel Medi- 
terraneo! ». Dalla platea e dai 
palchetti si alza un applauso 
vero, lungo, liberatorio. Prodi 
aggiunge: «Sono due anni che 
sto martellando con questa 
proposta! ». 

Madove? Con chi? A rifletto- 
rispenti, sesi prova a chiederlo 
a Prodi, lui risponde cosi: «Ne 
ho parlato due volte con Ursula 
von der Leyen e mi ha detto: 
che bello. Ne ho parlato con Ta- 
jani, che lo giudica un sogno. 
Ma per sfide di questo tipo ser- 
vono 8-10 anni e non c’è santo 
di politico che sia pronto a far- 
ne una propria bandiera. Per- 
ché è un progetto che va oltre 
l’orizzonte stretto della pro- 
pria “vita” politica. Ma allora 
diciamolo: se la democrazia ha 
gli orizzonti corti e le dittature 
gli orizzonti lunghi, noi che 
stiamo da questa parte voglia- 
mo vincereo perdere? ». E dun- 
que? Sorride Prodi: «Visto che 
la proposta delle Università a 
chi la spiego piace, ma non va 
avanti, per farla conoscere a 
tutti, prima o poi compreró 
una pagina sui giornali! ». 

Questo é Romano Prodi, a 85 
anni continua a parlare con i 
pianialti della politicanaziona- 
le e internazionale — a fine an- 
nolo aspettano in Cina-e conti- 
nua ad accendersi per sugge- 
stioni, forse capaci di muovere 
la gora stagnante più di qual- 
che vertice europeo. Parla con 
tutti anche in Italia e dalle no- 
stre parti, di recente sono pio- 
vuti sulla maggioranza di go- 
verno quattro meteoriti politi- 
ci di notevole entità. Nel giro di 
10 giorni una sequenza che, ap- 
pena rifiatavi, arrivava una 
nuova botta: la variopinta vi- 


L'Europa 

Feci per quasi 5 anni 
il presidente facendo 
valere l'autorità 

della Commissione 
ma lo pagai 


LUeraina 
E incoerente dare 


le armi ma dire: 

le usi fino a un certo 
punto, tuttavia la 
paura è legittima 


Il sogno 


Trenta università 
paritarie Nord-Sud, 
ad esempio Atene e 
Il Cairo. E gli studenti 
studiano in entrambe 


cenda dell’ex ministro della 
Cultura e della sua ex amica; il 
patteggiamentorichiesto asor- 
presa dall’ex Governatore Gio- 
vanni Toti; la richiesta di con- 
danna a 6 anni di carcere per il 
vicepresidente del Consiglio 
Matteo Salvini; l’originale ac- 
cusa lanciata dal ministro della 
Difesa Guido Crosetto di non es- 
sere informato dai Servizi. Sor- 
ride il Professore e piazza una 
delle sue battute sulfuree: «I 
Servizi si vede che sono segreti 
col governo, sono... coerenti 
col proprio nome! A parte gli 


FABIO MARTINI 


Romano Prodiinsieme ad Elly Shlein, segretaria del Pd 


scherzi, non può sfuggire un pa- 
radosso: il governo arrancama 
mantieneiconsensi». 

Romano Prodi, che per tutta 
lavitaha testardamente resisti- 
toad ogni effetto speciale di im- 
magine, anche a quelli innocen- 
ti, resta un “sostanzialista”: «In 
queste ultime settimane si so- 
nosusseguiti diversi episodi, al- 
cuni anche molto gravi: nel go- 
verno sono emersi fenomeni di 
scollamento e di tensione ma 
poi quando abbiamo letto i pri- 
mi opinion polls dopo levacan- 
ze, abbiamo scoperto che la 
maggioranza tiene, il partito 
della presidente Meloni va an- 
che un po’avantie le opposizio- 
ni nel loro complesso sono fer- 
me o anche in leggero calo. Se 
non si rende concreta ed evi- 
dente una alternativa, il gover- 
no va avanti tranquillamente, 
almeno nei consensi». 

Un riscontro, quello degli 
istituti di sondaggio più accre- 
ditati, in apparente controten- 


denza anche coni primi veri un 
tam-tam, dopo due anni: il go- 
verno Meloni durerà per tutta 
la legislatura? Prodi per ora 
nonha dubbi: «I segnali di diffi- 
coltà ci sono ma non molleran- 
noe d'altra parte la mancanza, 
peril momento, di una forte al- 
ternativa non aiuta un ricam- 
bio abreve». 

E d’altra parte da settimane 
impazza in tutto il sistema poli- 
tico-mediatico il dibattito sul 
perimetro del cosiddetto futu- 
ro Campo largo, ma anche su 
questo fronte Prodi scarta e sug- 
gerisce una strada nuova: «Pri- 
ma di valutare chi ci sta, si di- 
scuta concretamente su cosa 
stare insieme. La gente soffre 
su alcuni temi vitali come la sa- 
lute. Ma anche perla casa, sulle 
questioni fiscali. E ora di avvia- 
rebattaglie civili, con proposte 
anche radicali. Serve un gran- 
de programma comune da pre- 
parare, a partire dalle prossi- 
me settimane, attraverso una 


DOPO IL CASO SANGIULIANO 


Boccia attacca ancora Venezi sui compensi 
Ladirettrice: “Mai un centesimo per i libri" 


L’imprenditrice Maria Rosa- 
riaBoccia, ex aspirante consi- 
gliera del ministero della Cul- 
tura, torna alla carica sui so- 
cial: attacca Beatrice Venezi, 
direttore d’orchestra che sa- 
rà in concerto a Pompei per il 
G7 della Cultura. «Dall’11 no- 
vembre 2022 consigliere del 
ministro per la musica con 
un compenso di 30 mila eu- 
ro. Ad oggi non risulta nessu- 
na consulenza agli atti» scri- 
ve. Riferendosi al concerto, 
scrive: «Il ministero aveva 
previsto un compenso per 


D mariarosariabocciaofficial © 


il ministero aveva previsto un 
compenso per l'orchestra ed uno per il 
maestro. 


Ora, come spesso succede, non c'è 
traccia dei vecchi incartamenti. 


" maestro non viene più ricompensato 


Il post pubblicato su Instagram 
da Maria Rosaria Boccia 


l’orchestra e uno per il mae- 
stro. Ora, come spesso succe- 
de, non c’è traccia dei vecchi 
incartamenti. Il maestro non 
viene più ricompensato dal 
ministero ma direttamente 
dall’orchestra che nel frat- 
tempo si è vista aumentare il 
compenso». E pubblica la lo- 
candina della presentazione 
delnuovolibro della direttri- 
ce, poi annullata, per cui Ve- 
nezi avrebbe chiesto un com- 
penso a parte. «Ha ragione - 
conclude - non sono al suo li- 
vello». Ma Beatrice Venezi 
smentisce: «Per ció che mi ri- 
guarda non ho mai preso un 
centesimo per le presentazio- 
ni dei miei libri. Le ho sem- 
prefatte atitolo gratuito». — 
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grande consultazione: la liber- 
tà è partecipazione, non è sol- 
tanto unacanzone di Gaber). 

Main precedenza, nel teatro 
comunale di Cesenatico, duran- 
te la lezione per la Summer 
School fondata da Enrico Letta 
- per il quale Prodi ha sempre 
avuto stima e affetto—il Profes- 
sore ha rivelato perché nel 
2005 dovette lasciare la presi- 
denzadella Commissione euro- 
pea. Parlando della candidatu- 
ra di Raffaele Fitto come Com- 
missario Europeo da parte del 
governo, Prodi ha ribaltato la 
questione: «Da presidente del- 
la Commissione, proposi per 
un portafoglio assai importan- 
te, comela Concorrenza, il can- 
didato migliore possibile, Ma- 
rio Monti, che incidentalmen- 
te era anche italiano. La propo- 
sta passò. Certo, fu ritenuto un 
capolavoro ma allora la Com- 
missione era molto più forte, 
orasi è indebolita, i Paesi si im- 
padroniscono delle candidatu- 
re e dei singoli nomi». E a que- 
sto punto Prodi racconta: «Io fe- 
ci per quasi cinque anni il presi- 
dente, facendo valere l’autori- 
tà della Commissione ma alla fi- 
ne pagai questo approccio. Cer- 
to, io avrei fatto volentieri un 
altro mandato, ma alla fine 
non fui confermato proprio per- 
chéritenevo chela Commissio- 
ne dovesse avere un ruolo di 
guida». Ma nella negazione del 
bis non ci fu la manina di Tony 
Blair? «Manina? Manona! ». Ri- 
vela Prodi: «Con Blair, dopo la 
guerra in Iraq, non ci parlam- 
mo più. Fu un periodo di gran- 
dissime tensioni». 

Ma Prodi si esprime con ter- 
mini per lui irrituali anche su 
questioni delicatissime, come 
le armi all’Ucraina. A chi gli 
chiede se non sia una grande 
ipocrisia fare del “pacifismo” a 
buon mercato, negando le ar- 
mi, elegandole mani, ad un pa- 
cifico Paese aggredito, il Profes- 
sore risponde che sì, «è una ipo- 
crisia, perché è incoerente da- 
re le armi ma dire le usi fino a 
un certo punto. E come dire: ti 
dodamangiare ma fallo condi- 
screzione». E tuttavia è un at- 
teggiamento in qualche modo 
comprensibile: «Usi l'ipocrisia 
perché si ha la legittima paura 
che prima o poi si scateni la 
guerra mondiale». 

Cina e Usa continuano ad es- 
ser veri arbitri del conflitto in 
Ucraina? Prodi è chiaro: «Se la 
Cina smette di acquistare il pe- 
trolio russo, in pochi giorni Pu- 
tinè finito». E sulla resa dell’Eu- 
ropa che cede su tanti fronti, 
Prodispiega un paradosso: «Ci- 
na e Russia, per l’assenza 
dell’Europa, riescono a far cre- 
dere in Africa di essere anti-co- 
lonialiste e portatrici di demo- 
crazia! ».— 
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LA POLITICA 


Mercoledì il Comitato parlamentare per la sicurezza esaminerà i documenti dell'inchiesta Striano-Laudati 
All'ordine del giorno anche il verbale del procuratore Cantone in cui il titolare della Difesa esprime sospetti 


Dossieraggi e caso Crosetto 


le carte in mano al Copasir 
Pdeoò Stelle: riferirein Aula 


FRANCESCA DEL VECCHIO 
SERENA RIFORMATO 


on ogni probabilità, 
all’inizio di questa 
settimana, la docu- 
mentazione dell’in- 
chiesta Striano-Laudati sui 
dossieraggi arriverà sul tavolo 
dal Comitato parlamentare 
perla sicurezza della Repubbli- 
ca. Era un passaggio previsto 
già prima che il caso Croset- 
to-Aise finisse sui giornali. 
Quando le carte sono state ac- 
quisite dalla commissione An- 
timafia, ai primi di settembre, 
anche il Copasir ha chiesto di 
visionare i fascicoli inerenti al- 
le materie che gli competono: 
lasicurezzanazionalee l’attivi- 
tadell’intelligence. 

Senza dubbio risponde a 
questi requisiti il verbale, pub- 
blicato da Il Fatto, in cui il mini- 
stro della Difesa Guido Croset- 
to confida al capo della Procu- 
ra di Perugia Raffaele Cantone 
diaveravuto conl’Aise, l'Agen- 
zia informazioni e sicurezza 
esterna, «rapporti non partico- 
larmente buoni» tanto da con- 
testare «in più di un’occasione 
mancate informazioni al mini- 
stero che avrebbero potuto 
creare problemi alla sicurezza 
nazionale». Mercoledì queste 
esternazioni saranno all’ordi- 
ne del giorno della seduta del 
Copasir già inprogrammaa Pa- 
lazzo San Macuto. La prosecu- 
zione naturale sarà un ciclo di 
audizioni. 

Lo mette in conto il ministro 
della Difesa, che si è detto «lie- 
to di fornire ogni elemento uti- 
le». La richiesta potrebbe arri- 
vare anche al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
conla delegaai Servizi Alfredo 
Mantovano, che sabato, con 
una nota, ha messo una toppa 
sullo strappo di Crosetto: «Il 
contributo di Aise è frutto di 
competenze elevate e di lealtà 
verso le Istituzioni». Lealtà: il 
cuore pulsante dei dubbi solle- 
vati dal titolare della Difesa. 

Crosetto si è affrettato ad alli- 
nearsi alleparole del collega-sot- 
tosegretario, conuna«marcia in- 
dietro sovietica», malignano dal- 
le opposizioni: «La dichiarazio- 
ne di Mantovano, che ribadisce 
la sua piena fiducia nei servizi e 
in particolare verso l’Aise e i 
suoi vertici, è stata pienamente 
concordata tra di noi». Dentro 
Fratelli d’Italia il dietrofront del 
ministro basta per considerare 
l’incidentesuperato (frasi «estra- 
polate»e «senza contesto», mini- 
mizzano). Il focus, nelle preoccu- 
pazioni di via della Scrofa, è un 
altro: l’opera sistematica di dos- 
sieraggio emersa nell’inchiesta 
Striano-Laudati. Senza che anco- 
rasene conoscanoi mandanti. 


PRIMO PIANO 


Le tappe della vicenda 


Iprimi dubbi 

Il ministro della Difesa, a fi- 
ne 2022, presenta un espo- 
sto dopo un articolo di un 
quotidiano: è l’inizio dell’in- 
chiesta sugli accessi abusivi 
abanchedati sensibili 


L'intervento di Mantovano 
Il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio con de- 
lega alla sicurezza dichiara 
la sua fiducia nell’Aise, de- 
finito «competente e leale 
conleistituzioni» 


«Si tratta di una rincorsa al 
complottismo» per Enrico Bor- 
ghi, capogruppo di Iv al Sena- 
to e membro del Copasir. «Se 
Crosetto si sente così nervoso 
da polemizzare con Mantova- 
no c’è qualcosa che non va». 
Perle opposizioni, un ministro 
della Difesa che lamenta con 


FRANCESCOOLIVO 
ROMA 


uomoche sussur- 
rava ai potenti 
oggi è a Eurodi- 
sney con i nipoti. 
Ma Luigi Bisignani, ex gior- 
nalista, lobbista, sempre al 
centro di reti di relazioni, 
haletto su La Stampa che da 
Palazzo Chigi vedonola sua 
mano dietro una seriedi tra- 
me ostili e vuole dire la sua 
tornando da Parigi. 
Bisignani, c'é lei dietro ai 
complotti cosi temuti da 
Palazzo Chigi? 
«Questa cosa mi fa molto ri- 
dere». 
Nel governo ridono meno. 
Ci sono episodi inquietan- 
ti. 
«Chi è stato vittima di un 
complotto sono io e il mio 
collega Paolo Madron». 
Un complotto di Meloni 
contro di lei e perché mai? 
«Io e Madron nella primave- 
radel 2023abbiamo pubbli- 
catoun libro, I Potentiai tem- 
pi di Giorgia, che racconta, 
tra l'altro, una serie di cose 
sulle persone vicino a Gior- 
gia Meloni. Il saggio è anda- 
to bene, per primi abbiamo 
parlato del mercato dellein- 
tercettazioni, ma ce ne han- 


Il ruolo dell'Aise 

Guido Crosetto chiede 

di essere sentito daititolari 
dell’inchiesta: esprime 
sospetti sul ruolo dei servi- 
zi segreti nelle fughe di no- 
tizie su diluiecritical’Aise 


Il consenso del ministro 
Crosetto si allinea imme- 
diatamente al sottosegreta- 
rio, affermando pubblica- 
mente che la dichiarazione 
di Mantovano «è stata 
concordata» da enrambi 


un magistrato la mancanza di 
cooperazione da parte dell’Ai- 
se - i servizi che difendono il 
Paese dalle minacce esterne — 
non è un fatto su cui si possa 
sorvolare. «Le smentite e le ras- 
sicurazioni di armonia nel go- 
verno non sono convincenti», 
commenta Walter Verini, ca- 


nofattedi tutti i colori». 
Cosalehanno fatto? 
«Lefaccio degli esempi. Ave- 
vamo in programma una 
presentazione ad Avellino 
con il ministro Matteo Pian- 
tedosi e un'altra a Capalbio 
con Guido Crosetto, entram- 
be sono saltate all'ultimo 
per un diktat partito da Pa- 
lazzo Chigi. Rainews24 mi 
ha fatto una lunga intervi- 
sta, ma non l'hanno manda- 
ta in onda. Silenzio assoluto 
anchesu Mediaset». 
Nonéchelei ha il denteav- 
velenato con Meloni per- 
ché per la prima volta un 
governo non le dà retta? 
«Lei crede che io abbia tutta 
questa voglia di accreditar- 
mi con queste persone?». 

Il dubbio può sorgere. 
«Guardi io sono andreottia- 
noetengo moltoallamia au- 


pogruppo Pd in commissione 
Antimafia: «Abbiamo davanti 
agli occhi uno scontro grave 
nell'esecutivo, che chiama in 
causa anche l'intelligence. Un 
climadi questotipo - conclude 
- non si vedeva da decenni». 
Perquesto, secondo Benedetto 
Della Vedova di + Europa, è 


Iprotagonisti 
Adestra 
. ilministro 

. dellaDifesa 
Guido Crosetto 
Asinistra il 
sottosegretario 
Alfredo 
Mantovano 


necessario anche che Meloni 
«riferisca in Parlamento: non 
c’è bisogno di entrare in que- 
stionicoperte da segreto di Sta- 
to - precisa, già prevedendo le 
obiezioni — ma è giusto che sia 
fatta chiarezza su quale sia la 
posizione del governo sull’in- 
telligence: quella di Crosetto o 


INTERVISTA 
Luigi Bisignani 
“Meloni ha problemi coni Servizi 
ma lo non centro niente” 


Il lobbista temuto dalla premier: parlo solo col ministro della Difesa 


tonomia. Poi certo, nei pa- 
lazzi ho delle fonti che mi 
raccontanodelle cose e que- 
sto, immagino, non piace a 
Meloni che vorrebbe con- 
trollare tutto». 

Ogni volta che si parla di 
nomine esce il suo nome, 
stavolta pero, come ha det- 
to Meloni «affaristi, lobbi- 
sti e compagnia cantante 
con noi non stanno passan- 
do un bel momento». 

«Ma lei ha visto chi hanno 
messo nelle partecipate? 
Francamente non farei una 
bella figura ad essere asso- 
ciato a certe figure, con le 
dovute eccezioni)». 

Ci vuole dire che non ha 
mai chiesto un appunta- 
mento alla premiero al sot- 
tosegretario Fazzolari? 
«Mai». 

Nessun contatto con Meloni? 


«Ci scambiavamo dei mes- 
saggiin passato, ma poi non 
ho avuto contatti. Io peral- 
tro ho una buona opinione 
di Meloni, ne apprezzo il 
percorso e mi è simpatica. 
Solo che questa sindrome di 
accerchiamento la porta ad 
arroccarsi. Lei vede chenon 
sorride piü?». 

Forseè anche colpa sua... 
«So che aver scritto di An- 
drea Giambruno prima che 
l'ex compagno della pre- 
mier diventasse un perso- 
naggio noto non mi ha gio- 
vato. Nel nostro libro abbia- 
mo rivelato che scriveva su 
Il Tempo commenti politici 
con uno pseudonimo». 
Cosa pensa di quello che 
ha raccontato La Stampa, 
strani furti, timori di com- 
plotti... 

«Meloni ha una passione 


Cosi su La Stampa 


Lees TT 
Nomine, strani furti e 007 
Meloni e lo spettro del complotto 


In tipo 


Sul giornale di ieri il retroscena 
sui sospetti della premier Melo- 
nisulla possibilità di complotti 


sfrenata per i Servizi, quasi 
un'ossessione, come tutti i 
neofiti di Palazzo Chigi leg- 
gecon grande attenzione ire- 
port che lefinisconosul tavo- 
lo al mattino. Ma se ti impic- 
ci troppo poi finisci per esse- 
re vittima di quelle veline 
che i Servizi scrivono con fi- 
nalità autoreferenziali». 
Non è che è un altro dei 
suoi pizzini? 

«Al contrario: lo dico per lei. 
Giorgia dovrebbe volare più 
alto. Invece vedo che c’è un 
problema coni Servizi». 
Come faa dirlo? 

«Mi limito a osservare. La vi- 
cenda di Maria Rosaria Boc- 
ciaè emblematica: quella si- 
gnora era conosciuta da 
molti, erano anni che gira- 
va in Parlamento, i Servizi 
avrebbero dovuto avvisare 
la presidente del Consiglio 
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quella di Mantovano». 
Un’informativa potrebbe es- 
sere chiesta a entrambi, ag- 
giunge, «per capire come rie- 
scono a far coincidere due vi- 
sioni incompatibili». Certa- 
mente, secondo Borghi, «è inu- 
suale pure che un ministro del- 
la Difesa si rechi da un procura- 
tore e metta a verbale che esi- 
stono mele marce nei servizi. E 
che chiami in causa chi quel 
servizio lo ha diretto» (il riferi- 
mento è all’ex direttore dell’Ai- 
se Luciano Carta, passato 
dall'Agenzia alla presidenza di 
Leonardo e infine sostituito 


dal governo Meloni, ndr). A 
Cantone, Crosetto aveva lascia- 
to intendere che qualcuno nei 
servizi potesse ritenerlo «re- 
sponsabile di mancate confer- 
me in posizioni di vertice in 
partecipate di Stato». E l’identi- 
kit sembra portare proprio a 
Carta. Opinione comune, co- 
munque, è che questi episodi — 
tra cui la scelta della premier 
di allontanare la polizia dal suo 
ufficio a Palazzo Chigi — «siano 
segnali di fragilità, di un gover- 
no che restituisce al Paese uncli- 
madiincertezza».— 
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e forse le avrebbero evita- 
to alcune brutte figure, co- 
me quando ha difeso San- 
giuliano o ha aspettato va- 
rigiorni per cacciarlo». 

Nel retroscena pubblicato 
da La Stampasi cita una vo- 
ce che circola negli am- 
bienti di Palazzo Chigi: lei 
agirebbe di concerto con 
l'ex agente segreto Marco 
Mancini e l'ex premier 
Matteo Renzi. E cosi? 
«Figuriamoci». 

Conosce Mancini? 

«L'ho conosciuto anni fa, 
ma non lo vedo né lo sento 
da molto tempo». 

ERenzi? 

«Il mio libro Ipotenti ai tem- 
pi di Renzi non gli piacque 
affatto. Poi con il passare 
degli anni il rapporto è mol- 
to migliorato». 

Con Crosetto parla? 

«Con lui sì. Con tutti gli ex 
dcho unrapporto». 

Cosa pensa della vicenda 
del dossieraggio e delle 
sueaccuse all'Aise? 

«In un Paese normale do- 
vrebbero dargli una meda- 
glia: ha denunciatolo scan- 
dalo del dossieraggio. E in- 
vece dicono che é colpa 
sua: incredibile». — 
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“Cè chi attacca Il governo 
per sostituirci senza votare” 


Il capogruppo alla Camera di FdI: “Fra noi niente scontri sull’intelligence 
Qualcuno magari coltiva speranze di mandarci via attraverso congiure” 


FEDERICO CAPURSO 
INVIATO ALIDO DEGLI ESTENSI (FE) 


l presidente dei deputati 
di Fratelli d'Italia, Tomma- 
so Foti, ha appena lasciato 
la festa di partito a Lido de- 
gli Estensi, in Emilia Roma- 
gna, da dove è partita la campa- 
gna elettorale per le imminen- 
ti Regionali. Sul palco, in que- 
sti due giorni, i dirigenti del 
partito hanno parlato di tutto 
fuorché del cortocircuito inter- 
no al governo su un tema deli- 
cato come i servizi segreti. Da 
una parte i sospetti del mini- 
stro della Difesa, Guido Croset- 
to, sullo scarso aiuto dell’Aise 
alla procura di Perugia sul ca- 
so dossieraggio. Dall’altrola to- 
tale fiducia espressa dal sotto- 
segretario Alfredo Mantovano 
eribadita da Palazzo Chigi. Fo- 
ti cerca di gettare acqua sul fuo- 
co: «Nel governo non è in atto 
nessuno scontro sui vertici 
dell’Aise. Holetto fantasiosi re- 
troscena, ma la tesi di una di- 
vergenza tra membri dell’ese- 
cutivo appare destituita di 
ogni fondamento». 
Il ministro Crosetto non le 
sembrava quantomeno per- 
plesso riguardo l’apporto da- 
to dall’Aise alle indagini del- 
la procura di Perugia? 
«Ho letto ieri, invece, che ha 
sottolineato la sua totale fidu- 
cia nell’Aise. E lo stesso ha fat- 
to Alfredo Mantovano. C’é pie- 
na identità di vedute, quindi, 
tra Crosetto, Mantovano eil re- 
sto del governo. Non mi sem- 
bracisiaaltro da aggiungere». 
Eppure, Crosetto nel suo espo- 
sto parlava di «mancata coo- 
perazione» da parte dell'Aise 
conla procura che indagava. 
«Questa *mancata cooperazio- 
ne" non mi sembra sia definita 
dal ministro della Difesa in mo- 
do perentorio e assertivo. Mi 
sembra invece che sia, come 
sempre quando si fa un espo- 
sto, una valutazione di tipo in- 
terrogativo». 
Restauninterrogativo pesante. 
«Non voglio prestarmi all'in- 
terpretazione delle parole del 
ministro Crosetto. La verità é 
che solo lui sail modo in cui in- 
tendeva porre quelle questio- 
ni sul tavolo ed é sempre lui 
ad aver ribadito fiducia nei 
servizi. Se proprio devo dirlo, 
mi sembra semmai profonda- 
mente distorta l'interpretazio- 
ne che i giornali hanno dato 
delle sue parole contenute in 
quell'esposto». 
Lo scandalo dossieraggio ha 
rafforzato, dentro Fratelli d'I- 
talia, lo spettro di un complot- 
tooésoloilfrutto dell'opera- 
to diuna mela marcia? 
«Euna vicenda che ha una rile- 
vanza politica ben chiara e che 
non può essere sottaciuta. E 
ora c'é l'interesse a far si che si 
vigili sui sistemi informatici e 
sui rischi che puó correre il si- 


Il capogruppo alla Camera di Fratelli d'Italia, Tommaso Foti 


stema democratico». 

Credete sia in atto una cospi- 
razione contro il governo? 
«Ci sono degli attacchi concen- 
trici che lasciano supporre che 
qualcuno pensi di poter sosti- 
tuire con una spallata il voto 
popolare. Ma lo sconsiglierei, 
a chi ci sta provando, perché si 
romperebbe solo la spalla». 

Di chista parlando? 

«Questa domanda mi ricorda 
una brillante intervista che il 
compianto vicepresidente del 
Consiglio Pinuccio Tatarella fe- 
ceproprio al vostro giornale». 
Tatarella tirò in ballo la Corte 
costituzionale, il Csm, Medio- 
banca, iservizi segreti, la mas- 
soneria, l'Opus dei, Bankita- 
lia, i gruppi editoriali, gli in- 
dustriali. Insomma, mezza 
Italia. Siamo ancora lì? 

«Dico solo che qualcuno ma- 
gari coltiva simili speranze. 
Ma è la speranza dei nudi che 
faccia un buon inverno. Spe- 
rano che il governo non vada 


via per elezioni, ma per con- 
giure plurime». 

Le inchieste su Daniela San- 
tanché, Giovanni Toti, An- 
drea Delmastro, poi l'allarme 
lanciato per l’indagine fanta- 
sma su Arianna Meloni, e ora 
attaccate i pm perla richiesta 
di condanna nei confronti di 
Matteo Salvini. Avete un pro- 
blema conla magistratura? 
«Sono tutti casi diversi. Specie 
quello di Arianna Meloni, vi- 
sto che la procura di Roma ha 
dichiarato di non aver aperto 
nessuna indagine su di lei. Ma 
con alcune decisioni so bene 
dove si può arrivare. E legitti- 
mo che i pm sostengano certe 
linee accusatorie, ma come 
peril caso Salvini, ad esempio, 
è altrettanto legittimo che sul 
piano politico quelle accuse ri- 
sultino impossibili da com- 
prendere». 

Il processo a Salvini non é po- 
litico, infatti, ma penale. 

«Mi spiego meglio. Il cuore del- 


la questione é questo: una leg- 
genonpuóessere interpretata, 
da parte dei pm, in modo tanto 
estensivo da stravolgerne il 
senso. Il potere legislativo spet- 
taalparlamentoe quello giudi- 
ziario allamagistratura. Se ini- 
ziamo gli uni e gli altri in una 
politica degli sconfinamenti, 
diventa difficile mantenere i 
poteri in equilibrio. E poi, vor- 
rei aggiungere un’ultima cosa 
che proprio nonmi va giù». 
Prego. 

«Se Giuseppe Conte dice di 
non aver condiviso, al tempo 
in cui era presidente del Con- 
siglio, ’operato del ministro 
dell’Interno Salvini, perché 
non gli ha chiesto le dimissio- 
ni o si è dimesso lui stesso? 
Mi viene da pensare che forse 
lo giudicava un atto politica- 
mente inopportuno, ma di 
certo non lo considerava un 
possibile reato, altrimenti 
nonsi spiega». — 
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A SINISTRA L’IPOTESI DI IV CON ORLANDO MA SENZA SIMBOLO 


Liguria, Bucci corre con una seconda lista 


La sfida elettorale in Liguria 
resta accesa: da un lato Buc- 
ci conferma la scelta di una 
seconda lista civica di soste- 
gno, dall’altro Orlando chie- 
de un confronto diretto sulla 
sanità. Gli schieramenti so- 
no al lavoro soprattutto per 
definire dove meglio siste- 
mare i moderati che si stan- 
no posizionando nei due 
campi. Alcuni candidati di 
Iv e Azione sono stati spiaz- 
zati dalle scelte di campo: 
una parte seguirà Calenda e 
Renziasostegnodi Orlando, 
quasi certamente con Iv sen- 


za simbolo. Un'altra, soprat- 
tutto quella di Iv che già og- 
gi in Comune sta con Bucci, 
resta invece con lui. La sor- 
presa è la seconda lista per 
Bucci, che al momento di 
annunciare la candidatura 
ne aveva indicata una sola, 
Vince Liguria. «Ne ho por- 
tate due in Comune, ne por- 
to due anche in Regione», 
dice. Si chiamerà Orgoglio 
Liguria e includerà modera- 
ti e riformisti. Sulla prima 
potrebbero esserci novità 
riguardo alla presenza dei 
totiani perché il patteggia- 


mento dell’ex governatore 
avrebbe fatto storcere il na- 
so a qualche componente 
che chiede una verifica. Buc- 
cipensa a Orlando: «L’impor- 
tante è comportarsi in modo 
corretto», spiega dopo che 
l'avversario lo ha collegato 
«al potenziale sistema crimi- 
nogenoregionale». Il campo 
largo lavora per verificare la 
compatibilità trale varie for- 
ze del centro: «Cerchiamo di 
metterle assieme — dice Or- 
lando—: non é detto ci saran- 
no tutte ma pensiamo a una 
lista forte». — 
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Il presidente del Senato replica al leader di Fl che ha stoppato Giorgetti sulla norma discussa in Ue 


PRIMO PIANO 


Finanziaria, il piano del Tesoro: per chi aderisce al concordato ravvedimento speciale sul passato 


Extraprofitti in manovra 
La Russa contro Tajani 


“Difende qualche banca?” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


Ita tensione nel go- 

verno. Dopo le scin- 

tille tra Forza Italia 

e il ministro leghi- 
sta dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti sulla manovra, a 
riaccendere lo scontro è il pre- 
sidente del Senato Ignazio La 
Russa che attacca frontal- 
mente il vice premier Anto- 
nio Tajani. La manovra é an- 
cora un cantiere, le misure 
verranno definite tra più di 
un mese, tuttavia si registra 
ormai un tutti contro tutti 
quotidiano. Le critiche del 
leader azzurro all’ipotesi ven- 
tilata dal Mef di riproporre 
una tassa sugli extraprofitti 
di banche e assicurazioni 
non è piaciuta a La Russa che 
lo accusa di voler proteggere 
qualche istituto di credito. Il 
presidente del Senatosi riferi- 
sce forse alla banca Mediola- 
num vista la partecipazione 
della Fininvest della famiglia 
Berlusconi? 

Interpellato alla festa di 
Fratelli d’Italia al lido degli 
Estensi nel ferrarese, La Rus- 
saha risposto così: «Perché ir- 
rigidirsi solo perché il mini- 
stro Giorgetti, di fronte alla 
proposta dell’omologo croa- 
to, ha detto “ne parleremo”? 
Cosa doveva fare, schiaffeg- 


Domani l'esame 
preliminare 
del Piano strutturale 
di bilancio 


giarlo?». La seconda carica 
dello Stato si riferisce alla po- 
sizione tenuta dal ministro 
del Tesoro all’ultimo Euro- 
gruppo, quando Giorgetti si è 
detto favorevole ad aprire un 
dibattito in Europa sulla que- 
stione degli extraprofitti de- 
gli istituti di credito. 

«Sono amico di Tajani — 
continua La Russa — questa 
non é un'accusa, ma stiamo 
attenti a non anticipare il di- 
battito. Una tassazione sugli 
extraprofitti delle banche 
non è in programma, ma è 
pur vero che le banche di uti- 
li, non voglio dire immotiva- 
ti, ma grandi, ne hanno avu- 
ti. Non c’è bisogno di inalbe- 
rarsi». E poi la stoccata: «For- 
se deve far piacere a qualche 
banca? Non credo, Tajani 
non lo farebbe mai». Un’insi- 
nuazione colta al volo dal Par- 
tito democratico: «A cosa al- 
lude La Russa?», chiede il de- 
putato Ubaldo Pagano. 

Intanto, il governo sta lavo- 
rando alla presentazione del 
Piano strutturale di bilancio, 


Così su “La Stampa” 


“Non voteremo mai gli extraprofitti 
Su lus Scholae e Rai andiamo avanti” 


A 


Su La Stampa di ieri, l'intervista 
con il vicepremier e ministro de- 
gli Esteri, Antonio Tajani. Il qua- 
le ha sottolineato di essere con- 
trario a tassare gli extraprofitti 


LA SCADENZA 


Patto di Stabilità, 
127 Paesi della Ue 
inritardo sui piani 


I Paesi Ue sono in ritardo 
alla prima scadenza del 
nuovo Patto di Stabilità 
(Italia compresa). Entro il 
20 settembre i 27 dovran- 
no presentare i piani plu- 
riennali di spesa, ma da 
quanto trapela a Bruxelles 
solo due arriveranno in 
tempo. Il Tesoro guidato 
da Giancarlo Giorgetti 
punta a portare il docu- 
mento in Consiglio dei mi- 
nistri domani, per poi at- 
tendere le revisioni Istat 
del 23 per includere even- 
tuali aggiornamenti e por- 
tarlo in Parlamento, dove 
l'esame inizierà a ottobre. 
Calendario alla mano, é 
difficile che il documento 
siainviato prima del 15 ot- 
tobrealll'Ue. Trai “ritarda- 
tari" cisono anche Germa- 
nia, Olanda, Francia e Bel- 
gio. Con il via libera ai co- 
siddetti Piani strutturali 
di bilancio, la Commissio- 
ne europea prima e il Con- 
siglio Ue dopo dovranno 
autorizzare anche l’esten- 
sione dei programmi dai 4 
ai 7 anni, permettendo di 
diluire l’aggiustamento 
dei conti. Ma per gli otto 
Paesi in disavanzo eccessi- 
vo, Italia compresa, con o 
senza piani scatterà la ta- 
gliola del rientro del defi- 
cit pubblico, sulla cui enti- 
tà Bruxelles dovrebbe pro- 
nunciarsi nel prossimo au- 
tunno. G.RIC.— 
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I numeri chiave della legge di Bilancio (dati in milioni di euro) 


28 10.790 


Taglio del cuneo 
contributivo 


Sostegno investimenti 
nella ZES del Mezzogiorno 
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degli indigenti 
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con 2 figli 
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per la prima casa 
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Ucraina pensionistico naturali 
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TOTALE 18,172 miliardi di euro = 


WITHUB 


Il presidente del Senato La Russa con il ministro degli Esteri Tajani 


atteso in Consiglio dei mini- 
stri domani per un esame pre- 
liminare. Il documento pre- 
vede il rientro dal deficit ec- 
cessivo e l'impegno sulle ri- 
forme, cosi come previsto 
dalrinnovato patto di stabili- 
tà. Perlalegge di bilancio ve- 
ra e propria c'é ancora tem- 
po, tuttavia si rincorrono le 
voci ele indiscrezioni. Il vice 
ministro dell'Economia Mau- 
rizio Leo, in un'intervista al 


Colesterolo? 


Colesterol 
®@ Act 


Colesterol Act contribuisce 
a mantenere normali livelli 
di colesterolo. Provalo! 


Anche nella formula specifica 
per gli over settanta. 
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Distribuito da: 
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Messaggero, immagina un raf- 
forzamento e un’anticipazio- 
ne del bonus Befana, che po- 
trebbe essere erogato a di- 
cembre insieme alla tredice- 
sima. Il bonus Befana è stato 
approvato dal Cdm il primo 
maggio scorso, una nuova 
una tantum che dovrebbe 
scattare il prossimo 6 genna- 
io: sitratta di 100 euro tassati 
in busta paga al 23% e desti- 
nati a quei lavoratori con un 
reddito fino a 28 mila euro 
(sono esclusi quelli nella no 
tax area sotto gli 8.500 euro) 
che hanno un coniuge e alme- 
no un figlio a carico. Insom- 
ma, una norma con tanti pa- 
letti, pochi soldi e una platea 
ridotta. L’idea di irrobustire 
questo capitolo deriva dal fat- 
to che al momento nella gri- 
glia della manovra non ci so- 
no provvedimenti ad hoc per 
i poveri. Si parla solo di ta- 
glio del cuneo fiscale fino a 
35 mila euro e oltre, per dare 
unsegnale al ceto medio. Op- 
pure dell’estensione della 


Fra le ipotesi rispunta 
il “Bonus Befana” 
Potrebbe essere 
anticipato a dicembre 


flat tax a 100 mila euro o del 
concordato preventivo per le 
Partite Iva che evadono. Pro- 
prio su questo punto, un 
emendamento della maggio- 
ranza depositato al Senato al 
decreto Omnibus prevede, 
per chi aderisce al concorda- 
to, di accedere a un ravvedi- 
mento speciale per gli anni 
pregressi dal 2018 al 2023. 

Secondo i dati dell’Istat, le 
famiglie che vivono in una 
condizione di povertà assolu- 
ta sono salite all’8,5% del to- 
tale, cifra che corrisponde a 
5,7 milioni di individui. I mi- 
nori in situazioni di disagio 
sono 1,3 milioni. Con l’ad- 
dio al reddito di cittadinan- 
za e l’attivazione dei nuovi 
strumenti, la ministra del La- 
voro Marina Calderone ha 
fatto sapere che le persone ri- 
maste senza sussidi sono 89 
mila. Per queste persone, 
peri precari e per i cosiddet- 
ti working poor, non si sento- 
no proposte da inserire in 
manovra. — 
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“Draghi vuole un'economia di guerra 
Governo ipocrita sulle armi all'Ucraina" 


L'ex premier e leader M58: “Un passo dopo l'altro ci stiamo avvicinando al conflitto Russia-Nato 
Non auguro la condanna a Salvini, ma io mi sono difeso nel processo senza accusare i magistrati" 


on auguro a 
Matteo Salvi- 
« ni una con- 
danna pena- 


le, come a nessun avversario 
politico», premette il leader 
del M5S Giuseppe Conte ini- 
ziando questa intervista in 
cui, dalcaso Open Arms, il di- 
scorso si allarga ai presunti 
complotti contro il governo, 
alrapporto Draghi, fino all’at- 
teggiamento da tenere sulle 
guerre e al futuro del Movi- 
mento e dell’alleanza pro- 
gressista. 

Andando con ordine: sono 
stati chiesti 6 anni per Salvi- 
ni e la reazione del governo 
è stato l’attacco ai pm. Che 
effetto le fa? 

«Quando è capitato a medi es- 
serechiamato dalla magistra- 
tura arispondere di scelte dif- 
ficili fatte durante la pande- 
mia, io non l'ho accusata di 
imbastire processi politici, 
néhoinvocatoil popolo ain- 
tervenire in mio favore. Mi 
sono difeso con serenità e la 
mia posizione è stata archi- 
viata con formula piena, 
mentre Giorgia Meloni mi 
dava del criminale e la fon- 
dazione di Alleanza nazio- 
nale finanziava l’associazio- 
ne che ha fatto l’esposto a 
Bergamo». 

Ai tempi del caso Open 
Arms lei era presidente del 
Consiglio: si rimprovera 
qualcosa in quella vicenda? 
«L’accusato non sono io. In 
questo processo sono stato te- 
stimone di fatti a mia cono- 
scenza, ed è noto che scrissi 
invano a Salvini due lettere 
per sollecitare lo sbarco dei 
più vulnerabili». 

Si pente di aver firmato con 
Salviniidecretisicurezza? 
«Con il governo Conte due, la 
prima cosa che abbiamo fat- 
to è stato cambiare quei de- 
creti». 

Secondo la premier Meloni 
la richiesta dei pm è «incre- 
dibile». 

«Nel rapporto con la magi- 
stratura, la destra mostra i 
suoi evidenti limiti culturali: 
unodei principi fondamenta- 
li della nostra democrazia è 
l'uguaglianza dei cittadini di- 
nanzi alla legge. E questo va- 
leanche perchi ha ruoli di go- 
verno, che non possono di- 
ventare spazi di impunità». 
Dice il presidente del Sena- 
to La Russa che i pm inter- 
pretano e correggono le 
leggi. 

«Di fronte ai processi reagi- 
scono sempre cosi, che si trat- 
ti di Delmastro, di Santan- 
chè, di Toti, si arroccano sem- 
prein una difesa corporativa, 
aizzando il popolo contro la 
magistratura accusata di in- 
tervenire a orologeria per fi- 


Le bombe su Gaza 


Il governo sia in 
prima linea ora 

che si discuteranno 
le sanzioni contro 

i ministri israeliani 


Beppe Grillo 


Non troverete mai 
una mia frase o un 
mio atto che attesti 
la volontà di fare 
fuori il fondatore 


Il rischio complotti 


Meloni dovrebbe 
preoccuparsi 
del boicottaggio 
chesi stanno 
facendo da soli 


Gli extraprofitti 
Questo e il governo 
delle pavidità 
reciproche: Meloni 
dimostri che 

non é ricattabile 


nalità politiche. Ovviamen- 
te questo vale solo quando a 
essere indagati sono loro e i 
loro sodali». 

Attaccano la magistratura 
ma sono diffidenti anche 
con la polizia, i servizi se- 
greti, chesta succedendo? 
«E sintomo di grande debo- 
lezza. Le sorelle Meloni si 
stanno ormai perdendo tra 
complotti, continue bonifi- 
che degli uffici, allontana- 
mento del personale anche 
di polizia: sono entrate in pie- 
na sindrome da accerchia- 
mento. E secondo me fanno 
bene a preoccuparsi, ma sba- 


gliano mira». 

Di chi dovrebbero preoccu- 
parsi? 

«Si devono preoccupare 


dell'auto-complotto: il boi- 
cottaggio che si stanno facen- 
do da soli ministri, compa- 


FRANCESCA SCHIANCHI 


gni, mariti e sodali con la loro 
conclamata incapacità, che 
ogni giorno mette a rischio 
l’attività del governo e la cre- 
dibilità della classe dirigen- 
te». 

Sulla difesa di Salvini sono 
compatti, meno su temi di 
governo: sulla tassa sugli ex- 
tra profitti su cui lei insiste 
ci sono pareri diversi... 
«Abbiamo bisogno di una 
provvista finanziaria per ve- 
nire incontro a famiglie e im- 
prese in difficoltà, la possia- 
mo ricavare dai profitti extra 
di banche, industria delle ar- 
mi, società energetiche e far- 
maceutiche, assicurazioni. 
Giorgia Meloni si faccia co- 
raggio e dimostri chenonèri- 
cattabile». 

Antonio Tajani ha già detto 
che Forza Italianon cista. 
«Rischia di diventare il gover- 
no delle pavidita reciproche: 
Tajani parla di Ius scholae e 
poi vota contro in Parlamen- 
to. Meloni agita il tema degli 
extra profitti e non riesce ad 
andare fino in fondo. Da ulti- 
mo La Russa provoca Tajani, 
ma ha poco da sfottere: sugli 
extraprofitti Giorgia Meloni 
si faccia valere. Siamo a 18 
mesi di fila di calo della pro- 
duzione industriale su base 
annua, le misure di politiche 
attive del lavoro non funzio- 
nano, abbiamo solo l’aiuto 
del Pnrr, ma ancora per quan- 
to? Così non si governa un 
Paese». 

Su una cosa lei però è d’ac- 
cordo col governo: il no 
all'uso delle armi donate 
all'Ucraina in territorio rus- 
so. 

«Trovola posizione del gover- 
no ipocrita. Se l’obiettivo di 


Meloni è vincere la guerra 
conla Russia, come ha dichia- 
rato in Parlamento, allora 
non puo inviare armi impo- 
nendo un limite di utilizzo. 
Sta inaugurando il “bellici- 
smo pavido”». 

Allora non dovrebbe invia- 
re armi, intende. Voi del 
M5S avete votato contro in 
Parlamento. 

«Occorre investire seriamen- 
te in un progetto di pace. E 
mi lascia costernato che i go- 
verni che si sono succeduti 
abbiano interrotto la nobile 
tradizione italiana di grande 
capacità diplomatica e visio- 
ne multipolare. Siamo schie- 
nati a una prospettiva di guer- 
ra a oltranza, con un’Europa 
non pervenuta, senza capaci- 
tà di costruire un orizzonte 
di pace e sicurezza che regga 
la sfida del futuro: tutti i Pae- 
si Nato a farela guerra contro 
la Russia e il resto del mon- 
do». 

Vede il rischio vero di una 
guerra Russia-Nato? 

«Ci stiamo avvicinando, pas- 
so dopo passo». 

Perché dice «i governi che si 
sono succeduti»: è una criti- 
ca anche al governo Dra- 
ghi? 

«La critica vale sicuramente 
anche per il governo Draghi. 
Le condizioni migliori per 
concludere un negoziato di 
pace furono poco dopo l’ag- 
gressione russa, e non c’è sta- 
to nessun tentativo di rende- 
re l’Italia protagonista di un 
negoziato di pace». 

A proposito di Draghi: halet- 
to ilsuo report sulla compe- 
titività in Europa? Che ne 
pensa? 

«E assolutamente condivisi- 


L'expremier 

Il presidente del Movimento 
cinque stelle Giuseppe Con- 
te ha guidato due governi 
trail 2018 eil2021 


bile l’obiettivo di realizzare 
grandi piani di investimento 
per rendere l’Europa più 
competitiva, finanziandoli 
anche con debito comune eu- 
ropeo. E stata la nostra gran- 
de vittoria in Europa nel 
2020, mentre ora Meloni tor- 
na indietro con il patto di sta- 
bilità. Fa piacere che ora par- 
ta il solito codazzo di osanna 
di giornalisti e politici per 
Draghi che dice queste cose, 
mentre noi che ci battiamo 
da sempre contro l’austerità 
siamo considerati pericolosi 
populisti». 

Presidente, si toglie un sas- 
solino dalle scarpe, ma alla 
fine è d’accordo con Dra- 
ghi... 

«Nel rapporto manca però lo 
sviluppo di più efficaci politi- 
che fiscali per contrastare gli 
abusi dei giganti del web, ed 
è assolutamente inaccettabi- 
le la certificazione di un’eco- 
nomia di guerra, con il pas- 
saggio dal welfare al warfa- 
re». 

Cosa intende? 

«Con la rimozione dei limiti 
Bei agli investimenti milita- 
ri e delle limitazioni della fi- 
nanza europea per le indu- 
strie belliche, con la revisio- 
ne dei parametri della finan- 
za etica, si asseconda un 
completo stravolgimento 
del quadro regolatorio euro- 
peo in direzione di una tran- 
sizione, verde sì, ma verde 
militare». 

Anche sul conflitto medio- 
rientale lei è critico col go- 
verno: cosa dovrebbe fare? 
«Da Gaza si leva un assordan- 
te grido di dolore verso il 
mondo intero che assiste in- 
differente. Non avrò pace fin- 


ché il governo non alzerà la 
testa e si batterà in tutte le se- 
di per ottenere il cessate il 
fuoco, il riconoscimento del- 
loStato di Palestina e non so- 
sterrà l'azione legale contro 
il governo israeliano davanti 
alla Cortedi giustizia interna- 
zionale. E, a livello europeo, 
mi aspetto che faccia imme- 
diatamente due cose». 

Cosa? 

«Miaspetto cheil governo ita- 
liano sia in prima linea ora 
chesi discuteranno le sanzio- 
ni contro i ministri israeliani 
perle ignobili politiche di oc- 
cupazione della Cisgiorda- 
nia, e che si faccia promotore 
dell'embargo assoluto di ar- 
mia Israele finché non termi- 
neràil conflitto». 

Sulla politica estera ci sono 
le divisioni più profonde 
nell'alleanza di centrosini- 
stra: sonoricomponibili? 
«Se si vuole costruire un'al- 
ternativa al governo Meloni 
in direzione progressista, bi- 
sogna essere conseguenti: 
nonsi è mai visto un governo 
progressista bellicista». 

E sempre dell'idea che Ren- 
zi non possa farne parte? 
«Vedo dai sondaggi che la 
pensano come me non solo 
gli elettori del M5S, ma an- 
chequelli del Pd edi AvS». 
Presidente, sono appena 
uscite indiscrezioni secon- 
do cui Grillo sarebbe molto 
risentito con lei, «vuole far- 
mi fuori», avrebbe detto... 
«Non troverete mai una mia 
dichiarazione o un atto che 
attesti la mia volontà di far 
fuori Grillo. Ma nessuno può 
ostacolare o impedire il pro- 
cesso costituente». 

C’é il rischio che al termine 
della Costituente ci sia una 
scissionedel Movimento? 
«Sarebbe una contraddizio- 
ne conla storia del M5S, nato 
per realizzare la più ampia 
partecipazione popolare. 
Proprio ora chestiamo facen- 
do questo esperimento rivo- 
luzionario di democrazia 
partecipativa? Non vedo que- 
sto rischio». 

Ma è vero, come la accusa 
qualcuno, che lo sta allonta- 
nando dalle origini? 

«Di quali origini parliamo? 
Quando io mi sono iscritto, il 
Movimento aveva già cam- 
biato tante regole e imposta- 
zioni iniziali. Ma è normale 
che accada: l’evoluzione del 
quadro storico, politico, so- 
ciale impone una continua 
evoluzione, tanto più a una 
forza che si definisce in “mo- 
vimento”. La verità è chestia- 
mo recuperando il vero prin- 
cipio fondativo per cui è nato 
il M5S: la democrazia parte- 
cipativa». — 
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Quirico 


L'Europa incompiuta di Spinelli 
si realizza attraverso un carro armato 


Si intravedono gli “Stati uniti del tank”, tenuti insieme dalla volontà di costruire armi e da una difesa “necessaria” 
Il paradosso è che quello che unirà veramente il Continente non saranno pace e diritti, ma l'industria militare 


ì, è vero, ci siamo sbagliati. Spieghia- 

moci lealmente: perché probabilmen- 

te non si è chiuso un capitolo, si è 

chiusa una Storia. Son troppe le cose 
che si intravedono in filigrana rispetto a quel- 
le che si vedono di acchito. Guerre e crisi ro- 
vesciano sempre le gerarchie delle evidenze 
e anche delle utopie. L'Europa, ahimè!, pe- 
rennemente incompiuta di Spinelli e Schu- 
mannsirealizzerà dunque attra- 
verso il carro armato, il missile, 
il caccia intercettatore, il dro- 
ne? Si intravedono gli Stati uni- 
ti del tank! Costruire insieme ar- 
mi sbaraglierà le barricate dei 
pestiferi egoismi e sovranismi? 
Il business comunitario della Difesa, astuta 
metafora, sembra essere la nuova frontiera 
che non conosce ostacoli, solo cifre, risultati 
eincassi. Si levano gli esegeti: la storia è cam- 
biata, l’odio lussureggia, nel continente coz- 
zano e si impattano furori, spedizioni puniti- 
ve, aggressioni. Siamo al corpo a corpo abi- 
tuale, bisogna difendersi. Se poi questo arro- 
tonda i conti capitalistici, rilancia l'econo- 
mia meglio ancora. 

Vi sono periodi in cui gli uomini vivono in 
una sorta di sicurezza istintiva, come se aves- 
sero una certezza che ha una influenza diret- 
tasulle loro vite personali. Fino allo sciagura- 
to 24 febbraio del 2022, all’attacco russo 
all’Ucraina, in questo continente il “momen- 
to storico” sembrava consolidato: il nostro 
destino non sarebbe più cambiato. La crudel- 
tà sembrava non appartenerci più dal 1945 
in poi. L’abbiamo riadottata. 


Oggi il business comunitario 
bellico sembra essere la nuova 
frontiera che non conosce ostacoli, 
solo cifre, risultati e incassi 


Cosa era questa forza che ci permetteva di 
ascoltare il rombo dei cannoni nella notte del re- 
stodel mondo con unasorta di compiaciuta sod- 
disfazione? Armamenti implacabili irraggiun- 
gibili peri nemici? Trabordante superiorità tec- 
nologica e industriale? Raffinatezza diplomati- 
ca capace di metternel sacco i nemici più rozzi? 
Era la constatazione orgogliosa che unendoci, 
sopprimendo memorie di sangue avevamo 
sconfitto la guerra, eternizzato la pace tra di 
noi. La lotta senza pietà, generazione dopo ge- 
nerazione tra francesi e tedeschi che aveva in- 
sanguinato in due guerre mondiali la storia del 
mondo era finita. Sul Reno era l’era della pace. 
Siamotutti europei! Una sfida, un modellodi re- 
denzione dai fili spinati delle prepotenze arma- 
te, quella che doveva diventare una sacrosanta 
sobillazione per tutti. Anche i popoli non solo 
gli individui sono dunque disposti al rimorso. Il 
ruolo dell’Unione europea nonera quello di ap- 
partenere al tempo salvandosene, non rinun- 
ciando a mutarnela parte che ti compete, grida- 
reche si puòreggere alle raffiche del ventostori- 
co senza picche e cannoni con la diplomazia, i 
diritti, la ragione? Non pavidi e imbelli certo, 
ma depositari scomodi e tenaci di un irreversi- 
bile convincimento fraterno. 

Sniffiamo dal 1945 gli effluvi della nostra di- 
minuita potenza di fronte ai nuovi imperiali- 
smi americani, sovietici e putiniani, cinesi, or- 
mai contiamo solo perla rapidità con cui met- 
tiamo mano al portafoglio comunitario, l’u- 
nione resta in molti campi decisivi più forma 
che sostanza, ognuno conservando con arci- 


DOMENICO QUIRICO 
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Le macerie 
3 Lerovinedella città ucraina 
di Vovchansk, regione di 
me Kharkiv, a 5 chilometri dal 
confine con la Russia 


Nuovo attacco di Mosca su un grattacielo residenziale di Kharkiv 


App 


ello di Zelensky a Roma e alleati 


“Missili per fermare il terrore russo" 


MONICA PEROSINO 


I presidente ucraino Volo- 

domyr Zelensky si appel- 

la agli alleati, Italia com- 

presa, per ottenere le ar- 
mi a lungo raggio con cui col- 
pire le basi di Mosca in Rus- 
sia. «Ogni attacco russo, ogni 
atto terroristico, come l'attac- 
co odierno alla città di Khar- 
kive alle regioni di Sumy e Do- 
netsk, dimostra che abbiamo 
bisogno di armi con un raggio 
sufficientemente lungo per di- 
struggere gli aerei militari rus- 
sinelleloro basi», ha scritto Ze- 
lensky su Telegram e ha ag- 
giunto: «Stiamoaspettando de- 
cisioni adeguate, in particola- 
re dagli Stati Uniti, dal Regno 
Unito, dalla Francia, dalla Ger- 
mania, dall'Italia, e da tutti co- 
lorolacuirisolutezza puó con- 
tribuire a salvare vite». Men- 
treil presidente ucrainoscrive- 
vail messaggio agli alleati era- 


Una donna sotto choc dopo il bombardamento del palazzo a Kharkiv 


noancorain corso leoperazio- 
ni di soccorso a Kharkiv dopo 
un bombardamento che ha 
centratoin pieno unedificiore- 
sidenziale. Almeno 40 perso- 
ne sono rimaste ferite, tra cui 
tre bambini, a causa dell'at- 
taccoincui sono state sgancia- 
te quattro bombe aeree: una 
ha colpito l'edificio e le altre 
treivillaggi dellaregione. An- 
che Odesa registra le sue vitti- 
me (marito e moglie uccisi ie- 
ri), mai bombardamenti han- 


no colpito le regioni di Sumy 
eDonetsk. In totale, «non ciso- 
no meno di 100 attacchi aerei 
diquesto tipo ogni giorno. So- 
lo nelle ultime 24 ore, ci sono 
state 128 bombe aeree guida- 
te-sottolinea Zelensly-. L'uni- 
co modo per contrastare que- 
sto terrore è attraverso una so- 
luzione sistemica: capacità a 
lungo raggio per distruggere 
l'aviazione militare russa nel- 
lesue basi». — 
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gna avarizia le sue differenze i suoi egoismi. 
La lingua franca è quella di un Paese che 
dall’Europa è uscita con gran vanto e fracas- 
so... Ma... Ma c’era quella parola istitutiva, 
fondante, pace, dopo aver incendiato il mon- 
do con vele e cannoni; e i suoi seguiti pratici, 
la fine della coscrizione obbligatoria in tutti i 
Paesi, l'industria delle armi che certo conti- 
nuavalucrosi affari ma almeno nascondendo- 
si tra ipocrisie e slogan rassegnati: se non li 
vendiamonoile vedono altri... 

Siamo al paradosso, l'unguento miracolo- 
so che unirà finalmente davvero l'Europa 
non saranno i diritti, le lezioni dei padri fon- 
datori, vincoli fiscali legali educativi: sarà 
l'integrazione del complesso militar-indu- 
striale, nemico fuori portata di tutti i volente- 
rosi pacifismi. 

Si marcia a tutto vapore, via via che la vitto- 
ria su Putin si rimanda, si fa più incerta. Com- 
missari europei hanno fatto da battistrada fu- 
stigando il ritardo nella costruzione di una 
“economiadi guerra”; poi gli economisti, ima- 
nager, i sacerdoti del profitto orfani della glo- 
balizzazione hanno fornito cifre progetti pia- 
nificazione. La spazio che il piano Draghi per 
salvare l’Europa dedica alla creazione della gi- 
gantesca industria militare comune ne è la 
consacrazione concettuale, quasi teologica. 
Poche settimane è la parola d’ordine: armia- 
moci “made in Europe” è diventata citazione 
aristotelica al don Ferrante. Non insorgono 
ondedi obiezione civile, nessuno sembra inva- 
so dall’acre disagio di questa eventualità. Le 
destre si affannano a non restarindietro rispet- 
to alle sinistre nel vecchio dilemma tra burro 


Nessuno crede davvero che Putin 
possa arrivare a Berlino. La vera 
garanzia resta sempre quella, 
l'arsenale dei megatoni americani 


e cannoni. Ma non bastava difendere l’Ucrai- 
na? Non eravamo impegnati a spada tratta 
semmai a difendere il Pianeta moribondo? 

Non si allude, si constata in modo asciutto: 
in bombe in spendiamo poco e soprattutto 
spendiamo male. Ognuno corre dietro al suo 
carro armato, ci facciamo concorrenza, men- 
treigrandi, Usa Russia Cina, pianificano stan- 
dardizzano e vendono. Eccola la greve paro- 
letta che spunta nel discorso del presidente di 
unaeccellenza italiana nel campo: si deve effi- 
cientare! Altro che due per cento del bilancio 
acui molti tra cui l’Italia con ottusa avarizia re- 
calcitra: almeno il tre percento è cosa fatta, in- 
dispensabile. 

Colpisce che la minaccia russa sfumi sullo 
sfondo di un discorso tutto economico, suvvia 
nessuno crede davvero che Putin che avanza 
come una lumaca da più di due anni contro gli 
ucraini abbia davvero la possibilità di lancia- 
re le sue divisioni peste e sgangherate verso 
Berlino, Parigi... La vera garanzia per l'Euro- 
paresta sempre quella, l'arsenale dei megato- 
ni americani, la reciproca possibilità dell'in- 
verno nucleare come ai tempi di Kennedy e 
Kruscev. E tutta una faccenda di soldi, di arraf- 
fareun gigantesco affare. Mentre si chiudono 
le catene di montaggio delle automobili e si 
raddoppiano quelle dei Leopard corrazzati, e 
i politici provvedono a ridisegnare le carte del- 
le nuove frontiere dove i buoni si dividono dai 
cattivi, il manager sintetizza siccitoso: «Ce ne 
sarà abbastanza per tutti». — 
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GLI STATI UNITI VERSOIL VOTO 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


uemesi dopo il tenta- 
to omicidio al comi- 
zio di Butler, in 
Pennsylvania, lA- 
mericaeDonald Trump rivivo- 
no l'incubo di un attentato. La 
scena è il lussuoso Trump In- 
ternational Golf Course di We- 
st Palm Beach, 15 minuti di 
macchina da Mar-a-Lago. Il ty- 
coon é sul campo - fra la buca 
5elasei- con l’amico insepa- 
rabile Steve Witkoff. Non c'é 


Alta tensione al Golf Club in Florida 
dove stava giocando l'ex presidente 
Interviene la scorta del Secret Service 
e spara a un uomo armato di pistola 
poi arrestato dopo una fuga in auto 
Biden e Harris chiamano il rivale 
“Sollevati che stia bene, no alla violenza" 


lo staff politico, a riposo dopo Durante il 
latregiorni fra Nevada, Arizo- comizio del 13 
na e Utah. C'é il secret service luglio a Butler, 
chelo scorta come sempre. Pennsylvania, 

Non sono ancora le 13,30 il ventenne 
quandogliagenti avanzati quel. Thomas Minuti di terrore 
li che si muovono per “pulire” il Matthew Trump stava giocando nel suo golf 
terrenoesgomberarlo da perico- Crooks spara club (inalto a sinistra) quando, at- 
li potenziali, notano la canna di aTrumpelo lle 14 i eieo 
un fucile spuntare da dietro una ferisce i Pompe ae d cone espigs ceco 
fila di alberi. C'è un uomo appo- all'orecchio uy o 


statofuoridal perimetro delcam- 
po, al di là della recinzione. Par- 
tono diversi colpi da parte degli 
agenti, mentre subito scatta l’o- 
perazione per mettereinsicurez- 
zail tycoon. E portato su una golf 
cartein unluogosicuro. Il convo- 
glio che lo condurrà nella resi- 
denza di Mar a Lago lascerà il 


L'uomoéstato fermato e con- 
dottoallastazione di polizia do- 
vel’FBI, che ha mobilitatorisor- 
see dispiegato uomini sul cam- 
po, ha presoilcontrollo dellein- 
dagini. Gli inquirenti non han- 
no diffuso l’identita del sospet- 
to, ma tre fonti investigative 
hanno detto all’ Ap che l’atten- 
tatore si chiama Ryan Wesley 


sono detti «sollevati nel sapere 
che è al sicuro». In un post su X 
Harris ha aggiunto che «non c’è 
posto per la violenza in Ameri- 
ca». Il primo a parlare con 
Trump é stato il senatore Lind- 
sey Graham, JD Vance gli ha par- 
lato prima che la notizia della 
sparatoria diventasse di domi- 
niopubblico: «L'ho trovato su di 


seguitoall’attentatola direttrice 
del Secret Service, Kimberly 
Cheatle si è dimessa su pressioni 
bipartisan del Congresso. Ieri in 
Florida la presenza del Secret 
Service era limitata. Lo sceriffo 
della contea di Palm Beach Ric 
Bradshaw ha spiegato che il 


“Sto bene e non mi Routh. William Snyder, scerif- morale». «Sono felice di essere L'obiettivo era proprio 
arrenderò mai” fo di Palm Beach, ha detto che vivo», ha detto Trump parlando il tycoon, l’Fbi 
? l'uomo in detenzione era tran- con la NBC. L'episodio arriva a A A 
ha detto Donald quillo, non ha rilasciato alcuna due mesi dall’attentato di Bu- ha aperto un indagine 
dopola sparatoria dichiarazione. tler, in Pennsylvania dove per tentato omicidio 


campo solo dopo qualche ora. 
Nel frattempo, per sicurezza, 
vengono chiusi gli uffici della 
campagna elettorale del tycoon. 

L’uomo si trova fra i 365 e i 
460 metri da Donald Trump. Ha 
un fucile Ak-47 con il mirino e 
gli esperti di balistica subito di- 
sputano sulla nota diffusa nel 
primo pomeriggio da Steven 
Cheung, portavoce di Trump e 
primo a parlare di una sparato- 
ria nei pressi del golf club, soste- 
nendo che l’ex presidente non è 
maistatoin pericolo. L'aggresso- 
re ha schivato i colpi e si è dile- 
guato lasciando appesi alla re- 


«Sono al sicuro, sto bene. 
Niente mi fermerà, non miarren- 
derò mai», ha reagito invece 
una volta al sicuro Trump in- 
viando un messaggio via e-mail 
ai sostenitori. Immediatamente 
sonostati informati dell'accadu- 
to anche il presidente Biden ela 
vicepresidente e candidata alla 
Casa Bianca Kamala Harris. Si 


L'ex presidente stato portato nella sua residenza a Mar-a-Lago 


Trump stava tenendo un comi- 
zio. Fucolpitodistriscioall'orec- 
chio destro e lo sparatore, il 
20enne Thomas Crooks, appo- 
stato su un tetto nelle vicinanze 
escluso dal perimetro di sicurez- 
za, venne ucciso dagli agenti del 
Secret service. Nella sparatoria 
rimase ucciso Corey Comperato- 
re, 50enne ex vigile del fuoco. In 


IL TYCOON SBOTTA DOPO L’ENDORSEMENT DELL’ARTISTA PER LA DEMOCRATICA HARRIS 


L'ultima di Donald sui social: “Odio Taylor Swift!” 


campoda golfsarebbe stato ulte- 
riormente protetto se Trump fos- 
seil presidente incarica. Il riferi- 
mento é proprio alla zona di ce- 
spugli e piante che circonda il 
percorso e che di fatto era fuori 
dal perimetro di sicurezza. Alcu- 
ni deputati repubblicani hanno 
già chiesto che i responsabili del 
Secret Service si presentino in 
Congresso per spiegare cosa è ac- 
caduto. Ieri l'agenda di Trump 
erasgombra da impegni ufficia- 
li, dopo i due giorni trascorsi 
nell'Ovestfra Nevada, Arizonae 
conclusi conunevento di raccol- 
ta fondi nello Utah. Il candidato 


cinzione due zaini. Gli agenti Néil dibattito tv, né endor- Duello repubblicano però aveva in mat- 
hanno trovato una camera sement di Taylor Swift per conla star Donald J. Trump @ tinata rinunciato a gettarsi 
Go-Proeappuntoilfucile. Unte- Kamala Harris, cambiano la Il post di GrealDonaldTrump nell'arena dei social. In un post 
a lo ae lea fuori nam on Ra ae rid Aie m S di ha ui «lo odio ium 
oscoeinfilarsisuunSuvne- ^ saBianca. Ancheseil 56% de- sul suo socia or Swift». La cantante marte 
ro della Nissan. Avendo sentito gli americani ritiene che sul Truth. A 1 | HATE TAYLOR SWIFT! sera ha pubblicamente appog- 
pochi istanti prima i colpi, ha palco di Filadelfia a prevale- sinistra, N giato Kamala Harris. Unsondag- 
avuto la prontezza di prendere resia stata la vicepresidente, Taylor Swift 4.81k ReTruths 17.9k Likes giodiffusoieri dalla ABCharive- 


la targa, fotografare la macchi- 
naeosservarele fattezze dell’in- 
dividuo. Dalla sua testimonian- 
zasonopartitelericerche, lazo- 
na attorno al campo da golf é 
stata sigillata: chiuse strade e 
accessia West Palm Beach. Me- 
nodi un'ora più tardi una pattu- 
glia ha intercettato la Nissan 
sulla Interstate 95 nella contea 
di Martin. L’auto è stata perqui- 
sita, non sono stati trovati segni 
diesplosivo. 


larilevazione Abs/Ipsos non 
nota cambiamenti nei nume- 
ri generali: Harris ha il 51% 
contro il 47% di Trump. So- 
lo il 6% ha detto che l'inter- 
vento di Taylor Swift potreb- 
be indurli a votare per Har- 
ris, peril 13% é invece meno 
probabileel81961o conside- 
rainutile. Comunque sia che 
l'uscita dellastar della Penn- 
sylvania da 280 milioni di 


follower abbia creato qual- 
che mal di pancia a Trump é 
evidente nel post che ha dif- 
fuso ieri mattina su Truth: 
«Odio TaylorSwift» ha scrit- 
to il tycoon che può schiera- 
re la potenza di fuoco di 
Elon Musk. E i suoi dollari. Il 
Super Pac che appoggia 
Trumpha aumentato le ope- 
razionie in agosto ha investi- 


to quasi 40 milioni di dollari 
negli Stati chiave. Il team 
Trump intanto continua a 
puntare sull’immigrazione, 
mentre Harris sara nella Ru- 
st Belt. Gli stati industriali 
restano l’ago della bilancia 
di una sfida che oltre che 
sull’immigrazione è centra- 
tasull'economia. A. SIM. — 
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lato che il suo impatto ad oggi è 
residuale. Il sondaggio eviden- 
zia pure che il 56% degli ameri- 
caniritenga Harris vincitrice del 
dibattito. Non c’è stato nessun 
spostamento di potenziali voti. 
La corsa resta in bilico e serrata 
soprattutto nei sette stati chia- 
ve. E ora il nuovo attentato a 
Trump ennesima “Surprise” di 
una campagna sempre più dai 
contornistorici. — 
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| miliziani yemeniti filo-iraniani rivendicano l'attacco a una “base militare" a Giaffa 
L'Idf: l'ordigno si è disintegrato in aria. Indagine sulla mancata intercettazione 


‘ultima sfida Houthi 
Missile ipersonico 
nel cuore di Israele 


FABIANA MAGRI 
INVIATAATELAVIV 


n brusco risveglio, 

al suono delle sire- 

ne di allarme alle 

6.32 del mattino 
diieri, ha buttato giü dal let- 
toiresidenti di una vasta zo- 
na del centro di Israele com- 
presa tra Tel Aviv, l'aeropor- 
to Ben Gurion e la città di 
Modiin. 

Appena undici minuti pri- 
ma, alle 6.21, dallo Yemen 
settentrionale, a oltre 2 mila 
chilometri di distanza, era 
partito un missile terra-terra, 
puntato sul territorio israelia- 
no. Nella foresta di Ben She- 
men, vicino al moshav Kfar 
Daniel, a pochi chilometri 
dalle piste dell'aeroporto, si 
sviluppa un incendio. A pro- 
vocarlo sono schegge del pro- 
iettile colpito dal sistema di 
difesa missilistica Arrow. Al- 
tri frammenti causano vetri 
rotti e lievi danni alla piatta- 
forma numero 4 della stazio- 
nealla periferia di Modiin. 

Una dipendente delle ferro- 
vie racconta al sito di notizie 
Walla! di aver sentito una for- 


Frammenti sono 
caduti vicino a una 
stazione ferroviaria 
Nove feriti lievi 


te esplosione poco dopo aver 
raggiunto il rifugio. Anche i 
passeggeri in transito in aero- 
porto cercano riparo. Il bilan- 
ciodel Magen David Adom (il 
servizio di emergenza medi- 
ca), alla fine, é di nove perso- 
ne leggermente ferite, pro- 
prio mentre correvano verso 
ibunker.Idannisul campo so- 
no contenuti. Ma, almeno ini- 
zialmente, è l’incertezza a re- 
gnare sulla dinamica dell’at- 
tacco degli Houthi. Che ne ap- 
profittano per diffondere 
messaggi di esultanza. «L’ope- 
razione -scrivono le forze ar- 
mate yemenite su Telegram — 
è stata condotta con un nuo- 
vo missile balistico ipersoni- 
co che é riuscito a raggiunge- 
re il suo obiettivo, e i sistemi 
di difesadel nemico non sono 
riusciti a intercettarlo e acon- 
trastarlo». Il portavoce milita- 
re del gruppo alleato con l'I- 
ran, Yahya Saree, sbeffeggia 
ladifesaisraeliana vantando- 
si della «paura e panico» che 
hanno «costretto piü di due 
milioni di sionisti» a correre 
neirifugi. 

Perla popolazione israelia- 
na, dopo le prime ore, la gior- 
nata riprende il suo corso, 
senza modifiche alle indica- 
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Frammenti del missile lanciato dallo Yemen verso 
Israelehanno prodotto alcuni crateri sul terreno. 


tro la minaccia nel tentativo 
di abbatterla, solo un missile 
avrebbe colpito quello nemi- 
co, senza distruggerlo com- 
pletamente. Il proiettile, di- 
sintegrandosi in aria, ha quin- 
di provocato la cascata di 
frammenti e schegge. Alcuni 


| 
LA REGIONE IN FIAMME Il sistema di difesa israeliano contro i missili iraniani 
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ghe code per trovare taxi di- minuti. LĽIdf smentisce di difesa a lungo raggio Ar- 


sponibili. 
Al termine dell’indagine 
condotta dall’aeronautica mi- 


row è stato attivato. Tutta- 
via, sebbene diversi intercet- 
tori siano stati lanciati con- 


analisti, sollevando interro- 
gativi su potenziali falle nei 
sistemi di sicurezza, sottoli- 


Messaggio a Noemi Di Segni: Torino “città capofila” della ricorrenza istituita 25 anni fa 


Giornata europea della Cultura ebraica 
Mattarella: “Il dialogo è cantiere di pace” 


a cultura e il dialo- 
go come strumenti 
indispensabili per 
costruire la pace in 
un «di cambiamenti epoca- 
li e di ferite lancinanti pro- 
curate dalle guerre». E que- 
sta la riflessione del presi- 
dente Sergio Mattarella in 
un messaggio alla presiden- 
te dell'Unione delle Comu- 
nità Ebraiche Italiane, Noe- 
mi Di Segni, in occasione 
della Giornata Europea del- 
laCultura Ebraica. 
«Ricorrono venticinque 
anni dall’istituzione» di 
una manifestazione, scrive 
il capo dello Stato «che nel 
tempo ha saputo affermar- 
si come occasione, per tut- 
ti, per riscoprire un patri- 
monio culturale di grande 
valore, parte integrante del- 
la storia europea e italia- 
na». E la “Città capofila” di 
questa Giornata, continua 
il messaggio, «sarà la Città 
di Torino, dove una piccola 


La celebrazione della Giornata europea della Cultura ebraica alla Sinagoga di Torino 


comunità risiedeva dal 
1424. La conoscenza è lo 
strumento fondamentale 
per superare le degenera- 
zioni dei valori della convi- 
venza civile che i principi 
fondanti della Repubblica 
scolpiscono nell'uguaglian- 
za di tutti i cittadini. In un 
momento di cambiamenti 


epocali e di ferite lancinan- 
ti procurate dalle guerre, la 
cultura, nella sua pluralità, 
assume un valore risoluti- 
vo per la difesa dell’umani- 
tà». Con questo spirito, con- 
clude Mattarella, «deside- 
ro rivolgere ai promotori e 
ai partecipanti alle numero- 
se iniziative organizzate in 


Italia il più sentito apprez- 
zamento, per mantenere vi- 
vi l’incontro e il dialogo tra 
lecomunità, tutte parti del- 
la famiglia umana, affin- 
ché si possa continuare ala- 
vorare insieme al cantiere 
della pace, dell’amicizia, 
della libertà». R.E.— 
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neano che, nonostante i siste- 
mi avanzati, è stato solo quan- 
do il missile si è trovato sopra 
lospazio aereo israeliano che 
è stato colpito. Il Jerusalem 
Postricostruisce la catena de- 
gli eventi che conducono al 
lancio e alle fasi di crociera: 
da quando il missile viene tra- 
sportato su camion dal suo si- 
to di stoccaggio a quello di 
lancio, dove viene assembla- 
to; fino a quando viene eretto 
sulla piattaforma e si trova in 
un'area aperta visibile ai sa- 
telliti di ricognizioneisraelia- 
nieamericani». La conclusio- 


Netanyahu riunisce 
il governo: *Chi ci 
attacca pagherà 
un prezzo elevato" 


ne: «Esistono stadi di rileva- 
mento per un missile del ge- 
nere che sembrano aver fun- 
zionatomale». 

Restano anche altri dubbi. 
Se si sia trattato, da parte de- 
gli Houthi, di un’escalation, 
di un test o di un colpo di av- 
vertimento. 

Un funzionario, Nasr al-Din 
Amer, ha detto - riportato dal- 
la tv israeliana Kan - che «in 
passato erano i droni (il riferi- 
mento è all'episodio di luglio 
quando il drone Samad-3 di 
fabbricazione iraniana e mo- 
dificato dagli Houthi raggiun- 
se Tel Aviv uccidendo il 50en- 
ne Yevgeny Ferder, ndr) e ora 
i missili, e tutti sono arrivati 
senza intercettazione. Il futu- 
roriserva molte sorprese». 

Il primo ministro Benjamin 
Netanyahu, all’inizio della 
riunione del governo, ha ri- 
sposto che gli Houthi «do- 
vrebbero sapere che esigia- 
mo un prezzo elevato per 
qualsiasi tentativo di attac- 
carci. Chiunque abbia biso- 
gno di un promemoria di que- 
sto, è invitato a visitare il por- 
to di Hodeidah», bombarda- 
toda Israele inrisposta al dro- 
nediluglio. — 
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L'occupazione della Cisgiordania 
Un uomo palestinese alza la bandiera 
nazionale davanti all'avanzata dei 
corazzati israeliani in Cisgiordania 


economia palestinese è in ginoc- 
chio dopo 11 mesi di offensiva mili- 
tareisraeliana a Gaza. 
E quanto affermano le Nazioni 
Unite in un lungo, dettagliato rapporto pubbli- 
cato pochi giorni fa. Pedro Manuel Moreno, vi- 
cesegretario dell’Unctad, la Conferenza delle 
Nazioni Unite sulcommercio e lo sviluppo, ha 
usato parole dure e allarmate: l’intera econo- 
mia palestinese è in caduta libera, e quella di 
Gaza, in particolare, è “in rovina”. Il rapporto 
mettein luce la portata della devastazione eco- 
nomica che supera di molto l’impatto di tutte 
le offensive su Gaza precedenti, nel 2008, 
2012, 2014 e 2021. A Gaza, si legge «i processi 
di produzione sono stati interrot- 
ti o decimati, le fonti di reddito 
sono scomparse, la povertà si è 
intensificata e ampliata, interi 
quartieri sono stati sradicati e le 
comunità sono distrutte», un 
quadro accompagnato da nume- 
ri, che non giungono nuovi. Già lo scorso gen- 
naio l’Unctad aveva diffuso i dati sull’ultimo 
trimestre del 2023: nei primi novanta giorni 
dell’offensiva, il prodotto interno lordo di Ga- 
za era già crollato dell’80%. 

A oggi quasi tutte le attività commerciali 
di Gaza sono state danneggiate o distrutte e 
il 96% delle risorse agricole, tra cui fattorie, 
frutteti, sistemi di irrigazione, macchinari e 
strutture di stoccaggio, sono state “decima- 
te". Significa che la capacità di produzione e 
sussistenza è ormai paralizzata, in un territo- 
rio che già prima del 7 ottobre dipendeva da- 
gli aiuti umanitari. 

Non va meglio in Cisgiordania. Con l’atten- 
zione mondiale giustamente focalizzata 
sull’offensiva a Gaza, un’altra crisi sta fermen- 
tando nella Cisgiordania occupata, una crisi 
che potrebbe avere gravi implicazioni per la 
stabilità dell’area intera. 

Dice il rapporto UN: la Cisgiordania vive un 
«rapido e allarmante declino economico», le 
cause sono sotto gli occhi di tutti, nelle quoti- 
diane cronache di violenza: l'espansione degli 
insediamenti, la confisca delle terre palestine- 
si e i conseguenti sfollamenti forzati di intere 
comunità, la demolizione delle infrastrutture 
necessarie alla sopravvivenza e l’aumento del- 
la violenza dei coloni hanno avuto un impatto 
senza precedenti sulle attività economiche. 

A erodere la capacità dei palestinesi di la- 
vorare convergono diversi fattori, l’impossi- 
bilità di movimento da un lato - basti pensa- 
recheil numero dei posti di blocco é aumen- 
tato da 550 a 700 in sei mesi - ela revoca dei 
permessi di lavoro. 

Fino al 7 ottobre i palestinesi costituivano 
una spina dorsale dell’economia israeliana. 
Ogni giorno 150 mila palestinesi si spostava- 
no dai territori occupati verso Israele, con lini- 


11 96% delle aziende 
ha ridotto la propria attività 
La metà ha dovuto licenziare 
almeno parte dei dipendenti 


zio della guerra i permessi sono stati immedia- 
tamente sospesi. Secondo Unctad il 96% — 
cioè la quasi totalità- delle aziende in Cisgior- 
dania ha ridotto la propria attività, la metà ha 
dovuto licenziare i dipendenti. In termini asso- 
luti sono andati persi più di trecentomila posti 
di lavoro, facendo sì che in pochi mesi il tasso 
di disoccupazione della Cisgiordania occupa- 
ta passasse dal 13% al più del 30%. Vuol dire 
che una persona sutre nonlavora, che un capo- 
famiglia su tre non sa più come provvedere al- 
lasussistenza quotidiana. 


Laminaccia economica 
Israele ha un’influenza finanziaria da decen- 
ni sull’Autorità Nazionale Palestinese. In ba- 
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West Bank in declino allarmante tra violenze dei coloni e distruzione delle infrastrutture 


L'Onu: “Economia palestinese in ginocchio dopo undici mesi di guerra. Gaza è in rovina’ 


se agli accordi di pace raggiunti negli anni 
'90, infatti, il ministero delle finanze israelia- 
no riscuote le tasse per conto dei palestinesi 
ed effettua trasferimenti mensili all'Autorità 
Palestinese. Ma dopo l’inizio dell’offensiva 
su Gaza, Israele ha smesso di effettuare i tra- 
sferimenti, trattenendo fondi pari al 70% del 
bilancio pubblico palestinese. Da ottobre 
2023, le detrazioni fiscali e le ritenute fiscali 
da parte di Israele sono aumentate costante- 
mente portando la somma di soldi trattenuti 
trail 2019eil 2024 a un totale di quasi un mi- 
liardo e mezzo di dollari, cioè ’8% del PIL pa- 
lestinese. Tradotto nella vita quotidiana si- 
gnifica che l’AP non è in grado di pagare gli 
stipendi, pagare i debiti, né di mantenere i 
servizi pubblici essenziali: scuola, strade, 
ospedali. A gestire i rapporti finanziari tra 
Israele e Palestina, oggi, c’è il ministro dell’e- 
strema destra sionista Bezalel Smotrich, mini- 
stro delle Finanze del governo Netanyahu. 

Lo scorso maggio, mentre la Banca Mondia- 
leparlava di un «rischio di un potenziale collas- 
so sistemico» per l’economia della Cisgiorda- 
nia, Smotrich ha annunciato che avrebbe de- 
dotto 60 milioni di dollari dalle entrate fiscali 
dell’Autorità Nazionale Palestinese. Era la sua 
risposta politica (sarebbe meglio dire ritorsio- 
ne) al riconoscimento da parte di Irlanda, Nor- 
vegia e Spagna dello Stato Palestinese e alla ri- 
chiesta della Corte Internazionale di Giustizia 
dei mandati di arresto per Netanyahu e Gal- 
lant. La sua reazione era stata immediata: «I pa- 
lestinesi stanno operando contro Israele con il 
terrorismo politico e quindi non dovremmo 
continuare a trasferire loro denaro... Se que- 
sto causa il crollo dell’ Autorita Nazionale Pale- 
stinese, la lasceremocrollare...». 

Smotrich ha chiarito che un crollo 


FRANCESCAMANNOCCHI 


150.000 


Ipalestinesi 
che si spostavano 
per lavoro dai territori a 
Israele prima del 7 ottobre 


dell'Autorità Palestinese faccia parte del 
suo progetto politico e d'altronde non ci so- 
no voci nel governo israeliano che si oppon- 
ganoa questa visione. 


Il ricatto finanziario di Smotrich 

Per capire il senso profondo di queste decisio- 
ni, è fondamentale allargare il campo di osser- 
vazione. Smotrich, oltre a ricoprire il ruolo di 
ministro delle Finanze, ha anche una delega al 
ministero della Difesa che lo rende responsabi- 
le dell’amministrazione civile e degli insedia- 
menti in Cisgiordania. 

E grazie a questa delega che può promuove- 
re la costruzione di nuovi insediamenti, il ri- 
conoscimento di quelli vecchi, in sintesi: au- 
mentare il controllo israeliano sulla vita dei 
palestinesi. Tutto coerente con le posizioni 
del suo partito, ovvero che non esista la possi- 
bilità della costituzione di uno Stato palesti- 
nese e che la migliore strategia per impedirlo 
è ampliare le colonie. 

Recentemente ha annunciato che, in virtù 
delle sue deleghe, avrebbe concesso permessi 
per istituire un nuovo insediamento per ogni 
Paese che avesse riconosciuto la Palestina co- 
me Stato. Ecco, dunque, che il crollo dell’ Auto- 
rità Palestinese è coerente con la politica di go- 


E 


verno, con l'ampliamento della sovranità 
ebraica, è un altro passo verso la realizzazione 
della visione politica, religiosa, nazionalista 
dei partiti che hanno inmano ministeri crucia- 
liein estrema sintesi la sopravvivenza politica 
di Netanyahu. 

Lo scorso 28 giugno, Smotrich ha annuncia- 
to che avrebbe finalmente scongelato tre me- 
si di entrate fiscali e avrebbe esteso una dero- 
ga che consente la cooperazione tra banche 
israeliane e palestinesi. 

Una mossa che è parsa una mossa a sorpre- 
sa, eche però aveva una doppia faccia. 

Questo avverrà, ha detto, in cambio dell'ap- 


Il ministro Bezalel Smotrich 
promuove la costruzione 
di nuovi insediamenti per 
aumentare il controllo sui territori 


provazione retroattiva di cinque avamposti in 
Cisgiordania, illegali anche per la legge israe- 
liana, ma già costruiti e in attesa di capire sein 
procinto di legalizzazione o smantellamento. 

Comea dire: vi diamo i soldi che vi spetta- 
no se non ostacolate l’espansione degli inse- 
diamenti. 

O, ancora meglio: vi diamo i soldi che vi spet- 
tano, se ve ne andate senza fare troppo rumo- 
re. La realizzazione ultima del “Piano decisi- 
vo” che scrisse nel 2017, ormai sette anni fa, in 
cui chiariva che Israele avrebbe dovuto fare di 
tutto per «facilitare l'emigrazione volontaria» 
dei palestinesi. 

Sequestrare il loro denaro, per esempio. — 
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L'evento tech dell'anno sta per tornare! 
Vuoi esplorare il futuro prima di chiunque altro? Italian Tech Week è il posto giusto. 


Dal 25 al 27 settembre ti aspettiamo alle OGR Torino per un appuntamento unico 
con l'innovazione, alla scoperta dei trend tech del momento, alla presenza 
delle personalità di maggior successo del panorama internazionale. 


In occasione dell'apertura, una sorpresa esclusiva: Beeple, l'artista digitale 
più famoso del pianeta, presenterà la sua nuova opera in anteprima. 


L'ingresso è gratuito. 
Registrati per assicurarti il tuo posto 


Con il supporto di 


Organizzato da In collaborazione con Con il patrocinio di 
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Treviso, Susanna Recchia recuperata con la piccola Mia sul greto del Piave. Da una precedente relazione aveva avuto tre bambini 


Mamma e bimba trovate morte abbracciate 
La lettera agli altri figli: “Ora fatevi forza” 


LAURA BERLINGHIERI 
TREVISO 


e speranze di un epi- 
logo diverso si sono 
spente ieri mattina, 
poco prima delle 10. 
Conferma di una pagina già 
scritta. Susanna Recchia (45 
anni) e la piccola Mia (3) so- 
nostate trovate abbracciate, 
su un isolotto di ghiaia del 
fiume Piave, a quattro chilo- 
metri dal ponte di Vidor (Tre- 
viso), vicino al quale vener- 
dì sera era stata trovata l’au- 
to della donna. 
Ad accorgersi dei due corpi 
è stato il pilota dell’elicottero 
dei vigili del fuoco, impiegato 
nelle ricerche. Dall’alto, ha 
scorto quella macchia di colo- 
re che emergeva dalla distesa 
di rovi, acqua e sassi. Lì sotto, 
la conferma: Susanna Rec- 
chia e la figlioletta Mia erano 
morte insieme. I loro corpi so- 
nostati trascinati perun chilo- 
metro dalla corrente, fino a 
fermarsi su quell’isolotto, vici- 


no all’isola dei morti. Ed è un 
tristissimo ricordo, che ripor- 
ta a pochi mesi fa. Quando le 
ricerche di Alex Marangon si 
erano concluse poco distante, 
suunaltroisolotto del Piave. 
Le speranze di ritrovare Su- 
sanna e Mia ancora vive era- 
no poche. Di loro nonsi aveva- 
no notizie da venerdì sera, da 


Susanna Recchia, 45 anni, era scomparsa con la figlia venerdì sera 


quandola donnasi eraallonta- 
nata dalla sua casa di Miane, 
portando con sé la bambina, 
ma lasciando a casa cellulare 
e portafoglio con i documen- 
ti. Ma, soprattutto, lasciando 
sul tavolo una lettera fitta di 
pensieri. Cinque fogli, in cui 
annunciava la sua decisione 
di farla finita. 


Aveva portato con sé sol- 
tanto alcuni farmaci salva-vi- 
ta per la bambina: è a questo 
che il padre della piccola si è 
appigliato fino all’ultimo. 

Susanna Recchia era igie- 
nista dentale, ma da qualche 
tempo aveva lasciato il lavo- 
ro. Aveva altri tre figli, avuti 
da una precedente relazio- 
ne. E soprattutto ai suoi bam- 
bini che ha riservato gli altri 
pensieri nella lettera: parole 
per spingerli a farsi forza e 
unincoraggiamento perillo- 
ro futuro. 

Da cinque anni stava con 
Mirko e tre anni fa era nata la 
loro Mia. Ma le cose, in casa, 
non funzionavano da un po’. 
E così, un mese fa, i due ave- 
vanodeciso di separarsi. 

In passato, la vita della 
donna era stata segnata da 
unaltro grave dolore: la mor- 
te della migliore amica, in 
un incidente stradale, quan- 
do alla guida c’era proprio 
Susanna. Un altro dramma, 
per il quale però lei non ave- 
vaavuto colpa. 

Un trauma, al quale ora si 


era aggiunto quello della se- 
parazione. Susanna era una 
donna riservata, con pochi 
amici. Ma mai — racconta chi 
la conosceva -aveva mostra- 
to segnali preoccupanti nei 
suoi comportamenti. Nulla 
che potesse suggerire il dram- 
maaccaduto dopo. 

L’ultimo messaggio inviato 
all’ex compagno risale a ve- 
nerdì scorso: “Vieni a prende- 
re la bambina domattina, ti 
aspetto alle 8.15”. Sabato mat- 
tina, l’uomo si è presentato 
puntuale a casa, ma nessuno 
glihaapertola porta. E scatta- 
ta la denuncia e sono scattate 
le ricerche: disperate, dopo il 
ritrovamento della lettera sul 
tavolo delsoggiorno. 

La donna si era allontana- 
ta da casa venerdì sera con 
la sua Tiguan bianca, por- 
tando con sé la figlia. Poi 
ha posteggiato l’auto nel 
parcheggio di un bar a Co- 
volo di Pederobba, a pochi 
metri dal ponte di Vidor. 
Ha lasciato le chiavi nel 
quadro della macchina. E, 
si pensa, è scesa a piedi fino 


alla riva del fiume. Per poi 
immergersi nell’acqua geli- 
da, conlabambina stretta a 
sé, e farsi trascinare dalla 
corrente. 

Intanto, in procura è stato 
aperto un fascicolo per omici- 
dio suicidio. Secondo il procu- 
ratore Marco Martarni la vi- 
cenda è “senza ombre e dal 
chiaro sviluppo”. In ogni ca- 
so, sui corpi è già stato esegui- 
tounprimo esame necroscopi- 
coe, inbaseall'esito, si decide- 
rà se disporre anche l’autop- 
sia. Madre e figlia sono state 
portare nell’obitorio dell’o- 
spedale Ca’ Foncello di Trevi- 
so. Spiega Martani: “E eviden- 
te che la donna è vittima di 
quella che viene definita de- 
pressione maggiore, una ma- 
lattia psichica che spesso non 
dà avvisaglie o quantomeno è 
difficile da interpretare per i 
non esperti. Una forma di de- 
pressione che fa vedere solo 
tragedie nel futuro e che, co- 
me probabile gesto protetti- 
vo, spinge a portare con sé 
quanti si amano». — 
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TORRAZZA ENERGY s.R.L. 


AVVISO PUBBLICO PER IRREPERIBILI (art. 52-ter c. 2 del decreto espropri DPR 327/2001) ED EVIDENZE CIRCA LA TRAMISSIONE, PRESSO SOGGETTI COINVOLTI, DELLA COMU- 
NICAZIONE DI AVVISO DI AUTORIZZAZIONE PER OCCUPAZIONE TEMPORANEA ED IMPOSIZIONE SERVITÙ INAMOVIBILE DI ELETTRODOTTO EX ARTT. 22 E 52 OCTIES D.P.R. N. 
327/2001 ES.M.I. - A FAVORE DELLA SOC. TORRAZZA ENERGY S.R.L. NONCHÉ DELLA SOC. E — DISTRIBUZIONE S.P.A. - RELATIVE AD IMMOBILI SITI NEI COMUNI DI TORRAZZA 
PIEMONTE (TO) E VEROLENGO (TO), NECESSARI A COSTRUIRE ED ESERCIRE LA RETE E L’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ALLA TENSIONE NOMINALE 
DI 15 KV CONNESSI CON IL “CAMPO FOTOVOLTAICO TORRAZZA PIEMONTE” - NONCHÉ LE OPERE INDISPENSABILI ALLE STESSE. 


La scrivente Società TORRAZZA ENERGY S.R.L. con sede legale in VIA MONVISO, 41 — 12020 VILLAFALLETTO (CN), P.IVA 12458680969, Codice Fiscale 12458680969 e PEC: torrazza.energy@legalmail.it, iscritta al regi- 
stro delle imprese di CUNEO, in persona del legale rappresentante TIZIANA MARIA CUMERLATO, nata a CUNEO (CN) il 01/09/1960, Codice Fiscale CMRTNM60P41D205P, Amministratore Unico della Società di gestione del 
servizio elettrico, in relazione al progetto in oggetto; 

PREMESSO CHE 


In data 17 maggio 2023, protocollo n. 21302/A1800A del 18 maggio 2023, la Società NAT POWER RE srl, con sede legale in Milano (MI) Via Savona 97, in persona del legale rappresentante Pupillo Giorgio, ha presentato 
domanda, unitamente agli elaborati progettuali in formato digitale, ai sensi dell'art. 60 l.r. n. 3/2023, per l'"Autorizzazione Unica regionale a costruire, esercire e modificare la rete e l'impianto di distribuzione di energia elet- 
trica e delle opere indispensabili alle stesse, alla tensione nominale di 15 kV" nei Comuni di Torrazza Piemonte e Verolengo (TO), connessa con il "Campo Fotovoltaico Torrazza Piemonte" soggetto a PAS, ai sensi dell'art. 
6 D.Lgs.28/2011 e s.m.i.. 

Per l'infrastruttura de quo la Società richiedente NAT Power RE srl ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza e inamovibilità, anche ai fini dell'esproprio e/o asservimento coattivo (servitü di 
elettrodotto) dei beni occorrenti; pertanto, é stata disposta la comunicazione dell'avvio del procedimento ai proprietari delle particelle catastali coinvolte, tra cui il Soggetto/Ente destinatario della presente comunicazione, 
inoltre sono stati soddisfatti tutti i restanti adempimenti occorrenti, nel rispetto del D.P.R. 327/2001, come meglio descritti nella determinazione dirigenziale ATTO DD 2780/A1802B/2023 DEL 10/11/2023, allegata alla presente 
comunicazione. 

Nel corso del suddetto procedimento di Autorizzazione Unica regionale è avvenuta la voltura (cambio intestazione) dell'istanza del procedimento amministrativo de quo, facente capo alla NAT POWER RE srl, legalmente 
rappresentata dal Sig. Giorgio Pupillo, in qualità di amministratore unico, in favore della Società TORRAZZA ENERGY srl con sede legale in Via Savona, 97 -Milano (MI), legalmente rappresentata dal Sig. Nicola Volpe, in 
qualità di amministratore unico, come risulta dalla documentazione presentata con PEC prot. n. 36022 del 24.08.2023 dal legale rapp.te della NAT POWER Re srl, giusta cessione del ramo d'azienda in data 02.08.2023, da 
cui si evince la volontà di subentro nella titolarità del provvedimento autorizzatorio della Società TORRAZZA ENERGY srl; 

In data 09.11.2023, la Società TORRAZZA ENERGY srl subentrante nel procedimento, comunicava il nominativo del nuovo amministratore unico nella persona della sig.ra Cumerlato Tiziana Maria 

In data 13.12.2023, la Società TORRAZZA ENERGY srl subentrante nel procedimento, comunicava l'avvenuta conclusione dell'iter di Autorizzazione Unica Regionale tramite determinazione dirigenziale “ATTO DD 2780/ 
A1802B/2023 DEL 10/11/2023", pubblicata su B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 16/11/2023 a cura del Settore Infrastrutture e Pronto intervento 


COMUNICA CHE 


con Determina Dirigenziale della Direzione della Giunta Regionale sezione Rapporti con le Autonomie locali, elezioni e referendum, espropri-usi civici, “ATTO DD 381/A1014C/2024 del 11/07/2024" è stata concessa l'auto- 
rizzazione per occupazione temporanea ed imposizione servitù inamovibile di elettrodotto ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 es.m.i. - a favore della scrivente società Torrazza Energy s.r.l.. La comunicazione è stata 
pubblicata su B.U. della Regione Piemonte n. 29 del 19/07/2024 ed é consultabile sul sito della Regione Piemonte nella sezione "Bollettino", nello specifico trattasi del Bollettino Ufficiale n. 29 del 18/07/2024. 


le operazioni di immissione nel possesso dei terreni interessati sono state fissate per il giorno MERCOLEDI” 25/09/2024 alle ore 10:00 e saranno eseguiti dal Sig. Luca Beltrame della società Ingranda Servizi Tecnici S.a.s. 
con il Sig. Simone Piazza della società E-Distribuzione S.p.A.. Il punto di incontro sarà in Via Gerbidi (anche SP89) presso l'area antistante la centrale elettrica esistente (cabina primaria). Di seguito si indicano le coordinate 
geografiche 45.2168445360812, 7.9583910624194765. 


COMUNICA ALTRESI' CHE 


ogni proprietario di immobile interessato dai lavori é invitato a comunicare per iscritto al Settore Regionale Rapporti con le Autonomie Locali, elezioni e referendum, espropri - usi civici, Piazza Piemonte n. 1, 10127 Torino 
- PEC: autonomie.locali@cert.regione.piemonte.it, e per conoscenza a TORRAZZA ENERGY srl - PEC: torrazza.energy@legalmail.it, nei trenta giorni successivi all'immissione in possesso, se condivide l'indennità 
offerta calcolata dalla Regione Piemonte (si veda allegato 2 della presente comunicazione), come previsto dall’ art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Ogni proprietario 
deve dichiarare l'assenza di diritti di terzi sul bene e deve comprovare la piena e libera disponibilità dell'immobile. Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento delle indennità accettate, da effettuarsi a cura di 
TORRAZZA ENERGY srl entro i termini di legge. In caso di silenzio, l'indennità offerta si intende rifiutata. In caso di rifiuto espresso dell'indennità o di silenzio, a cura della medesima Struttura regionale, verrà richiesta alla 
Commissione Provinciale Espropri di TORINO la determinazione delle indennità definitive di servitù inamovibile di elettrodotto, come previsto dall'art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. Il proprietario che non condivide 
l'indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per l'accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell'articolo 22 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.), indicandone (in modo leggibile) le complete 
generalità. 


AVVISA INOLTRE 


Che non è stato possibile contattare i seguenti interessati: 

- Vaschetto Marco Domenico (Comune di Verolengo) — mancanza di riferimenti (certificato di residenza) 

- Vaschetto Paola Margherita (Comune di Verolengo) — mancanza di riferimenti (certificato di residenza) 

- Giovannini Tomaso; di Eusebio (Comune di Torrazza Piemonte) — mancanza di riferimenti (codice fiscale) 


Inoltre, in riferimento ai soggetti di seguito menzionati e relativo indirizzo di residenza / sede, si specifica quanto segue: 
- Asilo Infantile di Casabianca in Verolengo — in mancanza di codice fiscale non è stato possibile individuare in via ufficiale l'indirizzo della sede, pertanto questo è stato dedotto da ricerca online / corrispondenza catastale. 
- Demanio dello Stato — codice fiscale non rimandante a specifica sede o decaduto, è stato pertanto fornito l'indirizzo della sede dell'Agenzia del Demanio, Direzione Territoriale Piemonte e Valle d'Aosta. 


Per TORRAZZA ENERGY S.r.l., Tiziana Maria Cumerlato 
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oveva essere una 

grande festa di 

chiusura per il ri- 

torno del Salone 
dell’Auto nella città simbo- 
lo delle quattro ruote. Inve- 
ceharischiato di trasformar- 
siinuna tragedia. Durante il 
corteo delle “Regine e icone 
di tutti gli sport motoristi- 
ci”, una Lancia 037 è piom- 
bata sul pubblico che affolla- 
va piazza San Carlo. Il salot- 
to della città dove erano as- 
siepate migliaia di persone 
per assistere allo show dei 
bolidi sotto un sole ancora 
estivo. Il bilancio è pesante. 
Dodici feriti dei quali tre 
bambini. Tutti, dopo essere 
stati soccorsi dai volontari 
del 118, sono finiti in ospe- 
dale sotto choc con lividi ed 
escoriazioni. Il più grave è 
un 5lenne di Torino che ha 
rimediato una ferita ad un 
testicolo. Nel pomeriggio è 
stato operato all’ospedale 
Mauriziano e, oggi, se non 
subentreranno delle compli- 
cazioni, dovrebbe essere di- 
messo. La dinamica dell’in- 
cidente è semplice. Una Lan- 
cia 037 Martini Racing, gui- 
data in passato da Attilio 
Bettega, proveniente da via 
Roma è condotta da una 
47enne di Alba. La donna — 
da una prima ricostruzione 
effettuata dalla polizia mu- 
nicipale - avrebbe accelera- 
to perdendo il controllo del- 
la Lancia, a trazione poste- 
riore, finendo per schiantar- 
si contro le transenne lungo 
le quali eranostipate miglia- 
ia di persone entusiaste di 
sentire il suono dei bolidi. Si 
scatena il panico. Urla dispe- 
rate, pianti, i papà ele mam- 
me che cercano di protegge- 
reibambini dalla calca. Per- 
ché, in questi casi, la folla 
impaurita, può diventare 


È mancato 


Mario Panizza 
“il Re dello Champagne” 


funerale mercoledì 18 settembre ore 
9,30 parrocchia San Secondo Marti- 
re di Torino. 
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molto pericolosa. 

«Ho visto un uomo acca- 
sciato a terra che perdeva 
sangue, ho recuperato dei 
fazzoletti eho tamponato la 
sua ferita, anche se pure io 
avevo un dolore fortissimo 
ad un braccio» — racconta 
Salvatore Carobene. In po- 
chi minuti la dozzina di feri- 
tiviene dirottata in tre diver- 
si ospedali. Per fortuna nes- 
suno di loro è in gravi condi- 
zioni. In queste ore, intanto, 
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L'incidente in piazza San Carlo durante un'esibizione del Salone: una Lancia 037 sie schiantata contro le transenne. Il sindaco: subito le indagini 
Nello stesso posto nel 2017 la morte di tre persone davanti al maxischermo che trasmetteva la finale di Champions tra la Juve e il Real Madrid 


L'auto piomba sulla folla, dodici feriti a Torino 
“Urla e sangue, in un attimo è stato il panico” 


sono partite le indagini del- 
la polizia municipale e dello 
Spresal dell’Asl. Gli investi- 
gatori dovranno cercare di 
capire se sono rispettate tut- 
tele norme di sicurezza pre- 
viste per questotipo di even- 
ti. Il piano sicurezza è redat- 
to dall’organizzatore e ap- 
provato da prefettura e que- 
stura. La Lancia 037 è stata 
sequestrata e gli agenti han- 
no già iniziato a sentire di- 
verse persone - tra le quali 


Vienna allagata, dramma in Polonia e Germania 


Europa centrale sott'acqua 
esonda anche il Danubio 


USKIAUDINO 
BERLINO 


a Mittel Europa è 
sott'acqua, interessa- 
ta dall'alluvione più 
devastante degli ulti- 
mitrent'anni. Austria, Repub- 
blica Ceca, Slovacchia, Ro- 
mania, Polonia, e nelle ulti- 
me ore anche la Germania 
dell'Est stanno vivendo eson- 
dazioni che hanno provocato 


vittime e dispersi. Ma l'aller- 
taè in corso edè presto per fa- 
rela conta dei danni. In Bassa 
Slesia, nella Polonia sud-occi- 
dentale, si è verificato nel po- 
meriggio di ieri il cedimento 
di una diga a Stronie Slaskie. 
L'acqua si è riversata nel di- 
stretto di Kodzko arrivando a 
sfiorare la soglia dei tetti del- 
le abitazioni. Una persona è 
annegata, ma l'allarme a sera 
era ancora in corso. Su Xil de- 
putato polacco Witold Zem- 
baczyfski ha scritto: «La piog- 


Lasbandata 
LaLancia 037 
| unattimo prima 

—. dell'impatto in 
-| piazzaSanCarloa 
Torino. La persona 
; chehagirato 
J ilvideoé stata 
4 investita dall'auto 
Adestra, i soccorsi 


la pilota e la navigatrice - e 
ad analizzare i filmati girati 
dalla control room allestita 
apochi metri da dove è avve- 
nuto l’incidente. 

Tutto questo mentre la 
manifestazione veniva so- 
spesa con un finale che nes- 
suno avrebbe mai immagi- 
nato per il ritorno in gran- 
de stile del Salone dell’Au- 
to. «Ci dispiace moltissi- 
mo, totale vicinanza alle 
persone coinvolte, di cui 


AES ied BI 2 


gia è più distruttiva dell'allu- 
vione del 1997». In Romania 
si contano sei vittime e un di- 
sperso dalla giornata di saba- 
to, mentre in Cechia diverse 
aree sono state evacuate e il 
premier Petr Fiala ha lancia- 
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STEFANO LO RUSSO = 


SINDACO 
DITORINO 


Esprimiamo 
solidarietà alle 
persone coinvolte 
Le indagini sono 
state subito avviate 


stiamo monitorando le 
condizioni di salute — dice 
inserata Andrea Levy, l'or- 
ganizzatore dell'evento -. 
Siamo a completa disposi- 
zione di chi sta svolgendo 
gli accertamenti per appu- 
rarel'accaduto ela respon- 
sabilità del conducente del 
veicolo coinvolto». Quasi 
sicuramente la vicenda si 
risolverà con delle querele 
di parte. Non è però esclu- 
so che dopo le indagini, se 


Il villaggio di Rudawa, nel Sud della Polonia, sommerso dalla pioggia 


to un appello affinché le per- 
sone seguano le istruzioni 
della protezione civile. Alcu- 
ne di loro si sono rifiutate di 
lasciare le case: «Cosi facen- 
do, non solo mettono in peri- 
colo se stessi, ma anche colo- 


Ng Lasequenza 
LaLancia037 
=e" darallyin 
se, piazza San 
E Di ail Carlo a Torino 
pact, Lautosbanda 
si ^ all'improvviso 
efinisce 
contro una 


transenna 
inun punto 
particolar- 
mente 
affollato 


verrà accertata la responsa- 
bilità di qualcuno, si proce- 
derà per lesioni colpose. 
L'incidente ha scosso an- 
che il mondo della politica 
cittadina, ancora turbata 
dalla tragedia di piazza San 
Carlo durante la finale di 
Champions del 2017 quan- 
do morirono tre persone. 
«Siamo profondamente 
dispiaciuti per l'accaduto 
edesprimiamo lanostra so- 
lidarietà e vicinanza a tut- 
te le persone coinvolte cui 
auguriamo una pronta gua- 
rigione - ha detto Stefano 
Lo Russo, il sindaco -. I 
mezzi di soccorso sono in- 
tervenuti prontamente per 
fornire l'assistenza neces- 
saria, mentre la polizia lo- 
cale ha avviato le indagini 
per accertare la dinamica 
dei fatti e le responsabilità 
della conducente» . — 
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ro che cercano di salvarli». 
L'est e il nord dell'Austria, 
compresa Vienna, sono inte- 
ressati dall'esondazione del 
Danubio, del Traisen e del 
Pielach, riferisce la testata 
Der Standard. Per oggi si te- 
mono ancora livelli preoccu- 
panti, tanto da rendere diffici- 
li gli interventi di soccorso. 
«Stiamo vivendo ore dramma- 
tiche in Bassa Austria - ha di- 
chiarato la governatrice del 
Land Johanna Mikl-Leitner - 
e purtroppo non possiamo da- 
reil cessato allarme». Un vigi- 
le é morto mentre pompava 
via l'acqua da una cantina e a 
Vienna l'acqua ha inondato 
l'autostrada A1 e alcuni quar- 
tieri. In Germania l'allerta si 
concentrasu Dresda e sul con- 
fineconlaPolonia.— 
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lo pit 


l bullismo è una fe- 


rita profonda. Biso- 
gna insegnare ai 
giovani l’importan- 


za della gentilezza e la musica 
può fare molto». Sincerità, Ari- 
sa la canta e la pratica abitual- 
mente, anche quando le attira 
critiche o peggio ancora insul- 
ti. Dal bullismo a scuola agli ha- 
ters alla tastiera, lei negli anni 
ha saputo costruirsi una coraz- 
za e ora si sente chiamata a da- 
re forza ai ragazzi. Canta anco- 
ra è il titolo della sua canzone 
che sarà nella colonna sonora 
del film Il ragazzo dai pantaloni 
rosa ispirato alla storia vera 
del quindicenne Andrea Spez- 
zacatena che nel 2012 si tolse 
la vita dopo gliatti di bullismo 
subiti a scuola. E che stasera 
canterà alla cerimonia per l'i- 
naugurazione del nuovo anno 
scolastico al Convitto Naziona- 
le Vittorio Emanuele II di Ca- 
gliari, alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella (diretta su Rai 1 dal- 
le 16,30). 

Arisa, la storia di Andrea l’ha 
colpita molto. 

«La sua vicenda ha rappresen- 
tato il primo caso in Italia di 
bullismo e cyberbullismo che 
ha portato al suicidio di un mi- 
norenne e il film ha un'enorme 
importanza. Ho conosciuto Te- 
resa Manes, la madre di An- 
drea, e ho solo lontanamente 
immaginato il dolore». 

Che incontro è stato? 

«Sono rimasta colpita dalla 
sua serietà. Mi ha raccontato 
cosa ha passato il figlio e il fat- 
to che lei ha scoperto solo do- 
pola tragedia il diario nel qua- 
le Andrea si era appuntato tut- 
ti gli episodi di dolore che ave- 
va vissuto. Ho capito che una 
cosa così grande è difficile da 
sopportare). 

Anche lei ha raccontato di es- 
serestata vittima dei bulli. 
«Sono sempre stata un po’ par- 


La storia di Andrea 


Andrea Spezzaca- 
tena aveva 15 an- 
ni quando si tolse 
la vita 20 novem- 
bre 2012, dopo es- | 
sere stato bulliz- 
zato dai coetanei 
peri pantaloni rosa e le " co- 
lorate. La madre, Teresa Manes, 
ha partecipato alla sceneggiatu- 
ra del film “Ilragazzo dai pantolo- 
ni rosa” di Margherita Ferri, pre- 
sentato a Giffoni e prossimamen- 
te alla Festa del Cinema di Roma. 


CRONACHE 


iù forte 


dei bulli 


“Canta ancora” è il brano scritto 
per la colonna sonora dei film ispirato 


LUCA DONDONI 


ticolare, fuori dagli schemi, sa- 
pevo di non essere parte del 
gruppo, protetta. Il bullismo è 
una ferita profonda e non la si 
può ignorare ma al di là del 
mio vissuto, come artista e co- 
me donna sento il dovere di 
sensibilizzare il pubblico che 
incontro. Bisogna insegnare ai 
giovani l’importanza della gen- 
tilezza e la musica può fare 
molto. Non possiamo delegare 
il compito della divulgazione 
sociale solo agli organi propo- 
sti. Bisogna agire in prima per- 
sona, dare l’esempio». 

Lei anche online dice sempre 


quello che pensa ed è bravissi- 
maarispondere alle provoca- 
zioni. Come si fa? E una rea- 
zione spontanea o una gram- 
matica social che bisogna im- 
parare? 

«Noi tutti siamo un palloncino 
in un mondo d’aghi. Bisogna 
stabilire delle priorità, inizian- 
do dalla famiglia, dalle perso- 
nea cui dare creditoe a cui non 
darne. Ho fortificato la mia re- 
te di conoscenze e sono sem- 
pre a posto con me stessa qual- 
siasi foto o commento posti on- 
line per cui me ne frego e vado 
perlamia strada». 


DaSanremo 

ai talent 

Arisa ha vinto 

duevolte 

Sanremo, 

laprima 

nelle Nuove 

proposte con 

"Sincerità" 

(2009) poi con 

"Controvento" 

nel 2014 

Dall'anno 

scorso 

è giudice 

del talent 

di Rai 1 “The 
Voice Kids" 


Sincerità e spontaneità sono 
il segreto per stare bene 
nell'ambiente artistico? 

«Camilleri aveva detto: «La ve- 
rità ha una vibrazione diver- 
sa". Ebbene credo che noi sia- 
mo organismi vibranti e se riu- 
sciamo a ottenere sempre la 
stessa vibrazione, sinceri con 
noi stessi, il gioco è fatto. Se 
qualcuno mi chiede qualcosa 
dico sempre quello che penso 
perché farei piü fatica a inven- 
tarmela. Scelgo la via piü faci- 
le e, sui social, se mi va di mo- 
strarmi lo faccio senza freni. 
Chi non gradisce vada pur via. 


alla storia vera di Andrea Spezzacatena 
_ suicida dopo le prese in giro a scuola 
“E una ferita profonda, ma la musica cura 
Airagazziinsegniamo la gentilezza" 


Non bisogna aver paura di di- 
fendere i propri gusti e quello 
che si è. Non fingere mai di es- 
serequalcunaltro». 

A proposito di giovani egiova- 
nissimi, quest'anno sarà tra i 
giudici di “The Voice Kids”: 
sente il peso della responsabi- 
lità? 

«Il programma ha un messag- 
gio molto potente, inclusivo e 
autentico. Non vediamo gli ar- 
tisti che vengono a farsi provi- 
nare e perciò non siamo in- 
fluenzati dall’estetica, ma da 
quello che cantano. Il focus del 
talent è su quello che fai e non 
sul come ti presenti. Sarò con 
Gigi D'Alessio, Clementino e 
spero ci sia Loredana Berté 
(cheora ha problemi di salute, 
ndr) perché quella passata è 
statauna grande edizione». 
Sabato scorso é stata applau- 
ditissimaa un concerto tribu- 
to per Giuni Russo a 20 anni 
dalla morte. Una donna mob- 
bizzata, discriminata, messa 
da parte. La conosceva? 

«Ho letto la sua biografia e mi 
ha colpito tantissimo la sua for- 
za, la determinazione dell’esse- 
re sé stessa. Che grande digni- 
tà, Giuni. Non è mai stata in 
vendita, ha detto sempre no al- 
le forzature in nome dell'appa- 
renza 0 dei soldi; questo mi fa 
pensare che se oggi fosse stata 
franoi avrebbe avutodi più». 
Oggi le cose vanno meglio? 
«Vero è che nel mio ambiente 
c’è chi predica bene e razzola 
malissimo. La realtà è che se 
per la discografia non hai un 
valore economico la tua diver- 
sità non è accolta cosi come do- 
vrebbe, ma meno male che nei 
ragazzi d’oggi vedo grande 
sensibilità. Molti di loro non 
sono lobotomizzati dai cellula- 
ricomeceli mostrano, anzi so- 
nosicura che le prossime gene- 
razioni ci daranno grandi sod- 
disfazioni».— 
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cita a 8,90 euro in più. L'editore si riserva la facoltà di ridurre o 
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Illustazione di Damiano Groppi 


Da venerdi 13 settembre in edicola 


- Olivier Norek - 
Jl pesatore di anime 


Un minuscolo arcipelago, un serial killer, 


una discesa negli abissi della mente umana. 


Nemmeno un rifugio inaccessibile puà proteggere 


dal passato. 
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“Non si diventa grandi in un salto 
A 22 anni cerco la mia personalità” 


L'azzurra vince il diamante dell’atletica e racconta come ha archiviato le Olimpiadi: “Basta fiabe 


A chi come me è cresciuto con ogni mezzo si chiede di rendere subito, mi serve tempo per imparare" 


n diamante, pro- 
prio come una 
Olimpiade, non é 
per sempre. Larissa 
Iapichino ha portato il suo da 
Bruxelles a Firenze dopo una 
notte specialein cui tre azzur- 
ri hannovintola finale di Dia- 
mond League, il circuito più 
importante per i meeting di 
atletica. Fabbri nel lancio del 
peso, Tamberi nel salto in al- 
toelapichinonellungo. 
Tre nomi pesanti e tre atleti 
che hanno vissuto Olimpia- 
di complicate. 
«E una chiave di lettura, ma 
per me il diamante non è un 
riscatto, non è una risposta. 
Le Olimpiadi sono archivia- 
te, lontane. Guardo sempre 
avanti. Mitengo la foto mera- 
vigliosa di noi tre insieme, 
con Gimbo e Leo euforici». 


Leinon lo era? 

«Sono fatta così... più tran- 
quilla». 

Fabbri con il diamante ci ha 
dormito. 


«Io l'ho messo nella scatola e 
nonlo tocco. Ho sempre pau- 
ra di rovinare le cose, come 
ho detto prima: vado avanti, 
poi magari tra un po' torneró 
aguardarlo». 

Olimpiadi archiviate da 
quarta, con che insegna- 
mento? 

«Mi hanno formata: so che 
non devo ritenerla una brut- 
ta prestazione, non ne sono 
soddisfatta ma non è il risulta- 
to che mi ha fatto pensare, é 
proprio l'esperienza. Ho ini- 
ziato a sognare i Giochi da 
bimba, all'asilo. Li hoaspetta- 
ti, immaginati, ci sonoarriva- 
ta in forma solo che poi certe 
gare sono di testa e non di 
gambe. Sonostati strani». 

In che cosa le Olimpiadi ri- 
spondevano ai racconti dei 
suoi genitori ein che cosa so- 
nocompletamente diverse? 
«Lo spirito olimpico é pro- 


prio come mi é stato descrit- 
to. Una piccola magia: stare 
circondata da stranieri peró 
dentro una comunità, con i 
tuoi idoli cheli sono come te. 
Poi sti Giochi li avevo fatti 
troppo fiaba, li aspettavo tal- 
mente da tanto cheli ho idea- 
lizzati. Sono stati un confron- 
toconla me bambina eormai 
sono un'altra persona. Ades- 
so li ho vissuti, ai prossimi 
niente favole». 

Lei in pedanaé il ritratto del- 
la grinta, a Parigi si é defini- 
ta svuotata. Ha capito per- 
ché? 

«Ci ho ragionato a lungo, so- 
lo che non serve. Ho messo 
via quei giorni conla consape- 
volezza di essere comunque 
uscita da una situazione to- 
sta. Ci sono certi piccoli pro- 
blemi che tornano eli devo af- 
frontare. Ancora non ho tro- 
vato la mia identità elo so che 
l’atletica italiana mi conside- 
rauna veterana, ma ho 22 an- 
ni e devo accettare di avere 
tanto da migliorare, capire be- 
nechi sono. Direi che devo an- 
cora imparare a navigare e 
perquello serve tempo». 

A 22 anni ci si aspetta molto 
da lei perché è figlia di Fio- 
na May, due argenti olimpi- 
ci ai Giochi proprio nel lun- 
go, perché la allena suo pa- 
dre, Gianni Iapichino, che 
era anche il tecnico di sua 
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madre o succederebbe co- 
munque? 

«Ci so stare. Questa é la mia 
vita ei confronti non mi fan- 
no paura. Sonola prima a sen- 
tirmi pronta senza esserlo fi- 
no in fondo, bisogna saper 
aspettare, aggiungere i pezzi 
necessari ad affrontare i di- 
versi momenti. Nello sport 
ognuno ha un suo punto di 
maturazione, quello in cui 
sai gestire la personalità». 
Giovani non considerati, 
giovani sotto pressione, gio- 
vani giudicati. Lei come vor- 
rebbe essere trattata? 

«Gli scontri generazionali esi- 
stono da sempre. Noi siamo 
nati in un mondo nuovo: glo- 
bale, connesso, tecnologico, 
sentiamo sia lo stacco sia la 
pretesa. Chi, come me, ha 


avuto ogni mezzo a disposi- 
zione da subito sa quanto è al- 
ta l'aspettativa. Hai avuto il 
mondo senza sforzi ora ren- 
di. Solita storia, ma noi ven- 
tenni, oggi, affrontiamo il 
contrasto a modo nostro. Inti- 
mo, senzarivoluzioni». 
Affrontiamo un pettegolez- 
zochefa da tormentone alla 
sua carriera, cosi lo mettia- 
mo via. E vero oppure o no 
che la presenza in contem- 
poranea di papà e mamma 
sugli spalti durante le gare 
laagita? 

«Non capisco perché c'é chi si 
diverte a guardare nella vita 
degli altri e a decidere pure 
che cosa ci succede dentro e 
quali sono i problemi. Non 
c’è senso in questa diceria». 
Chiarito ciò. Come evolve il 


LUKASZ SZELAG 


Ancora a dire che 
mi agito con papà 
emamma alle gare? 
La gente si inventa 
le vite degli altri... 


Per rilassarmi 
faccio lavatrici 
Dividere i panni 

e sentire i profumi 
mi distende 


rapporto con un tecnico-pa- 
dre? 

«Per meè fondamentale lavo- 
rare con una persona che ha 
fiducia nelle mie capacità, 
che crede inmeal di là del sin- 
golorisultato. Mi piace speri- 
mentare e mio padre lo fa 
moltissimo, nutre la mia cu- 
riosità». 

Esclude una esperienza 
all’estero? 

«So che non rendo fuori dalla 
comfortzone. A Firenzec’è la 
quotidianità, l’universita, le 
persone di sempre che mi aiu- 
tanoa sentirmi ancora ragaz- 
zina e non mi fanno perdere 
lospirito con cui hoiniziato». 
Torna la differenza tra l’età 
percepita e quella reale. Vo- 
gliono farla crescere troppo 
in fretta o ha paura di diven- 
tare grande? 

«Intendo percorrere la mia 
strada, con il ritmo che trovo 
giusto. Mi prendo le respon- 
sabilità, non mi comporto da 
eterna adolescente: ho com- 
prato casa e ci sono andata a 
vivere due anni fa. L'indipen- 
denza mi piace, non sto im- 
bullonata sul divano di papà, 
sono autonoma e trovo una 
pace incredibile quando fac- 
cio le lavatrici. Divido i colo- 
ri, sento i profumi dei detersi- 
vi. Mi distende». 

Abreve, il presidente Matta- 
rella riunira le medaglie 
olimpiche e paralimpiche e 
ha invitato anche i quarti 
classificati. 

«Si é distinto, non lo aveva 
mai fatto nessuno e apprezzo 
Videa, lo ringrazio per lacon- 
siderazione che da al mio la- 
voro. Soprattutto é bello che 
sia stato lui pensarci, un vero 
appassionato, uno che capi- 
sce la competizione e la ap- 
plaude. Legare la sua istitu- 
zione a unosguardo così coin- 
volto non é poco per noi». — 
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acceso Il risiko 


Ma adesso all’Ue serve l’unione bancaria” 


Il presidente di Aidexa: “La nuova stagione di fusioni aiuterà gli istituti di credito a ridurre i costi 
Con norme più omogenee ci potranno essere campioni sovranazionali per competere col resto del mondo” 


FABRIZIO GORIA 


tempo delle fusio- 


ni e acquisizioni 
bancarie sta en- 
trando in una nuo- 


va fase. Occhi puntati al calo 
dei costi e alla redditività. 
Adesso c'é bisogno di banche 
paneuropee». Roberto Nica- 
stro, presidente di Banca Aide- 
xa esenior advisor di Cerberus 
Capital Management, fail pun- 
to dopounasettimana contrad- 
distinta dalla scalata di Unicre- 
dit su Commerzbank. Nica- 
stro, oltre 18 anni nell'istituto 
di piazza Gae Aulenti, é consa- 
pevole dellenecessità del mer- 
cato europeo del credito. A ini- 
ziaredauna piena unione ban- 
caria comunitaria. 

Il risiko europeo delle banche 
pare essere ricominciato. Si 
tratta di un elemento positivo 
in questa fasecongiunturale? 
«Si. A breve le banche devono 
riaprire i cantieri di riduzione 
costie il risiko può essere fatto- 
re abilitante. L’ulteriore taglio 
dei tassi di interesse comprime- 
ràiricavi bancari. Poi, il costo 
delrischioè oggi ai minimi sto- 
rici e non può scendere sotto 
questi livelli...». 

Comesi traduce? 

«Pertanto, per mantenere la 
redditività le banche dovran- 
no ridurre i costi operativi e 
quindi promuovere M&A etec- 
nologie digitali ed AI. Di per sé 
le fusioni crossborder non crea- 
no oggi massiccio valore per- 
ché i mercati europei sono an- 
cora molto diversi tra loro. Fan- 
no eccezione quelle che com- 
portano integrazioni naziona- 
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Lo scrivente Cordar Valsesia s.p.a. 
sta attualmente realizzando il progetto 
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li (il caso Unicredit-Commerz- 
bank lo conferma, dato che at- 
traverso l'operazione di Hvb 
condotta da Gae Aulenti nel 
2005 l’integrazione sarebbe 
più agevolata, ndr). Peril resto 
però dobbiamo aspettarci so- 
prattutto fusioni tra banche de- 
glistessi Paesi». 

La concorrenza sul fronte del 
credito è elevata. In che mo- 
do si crea valore attraverso 
PM&A in uno scenario così 
complicato da leggere? 

«Le fusioni consentono di ri- 
durre costi eliminando dupli- 
cazioni nelle strutture centra- 
li, nell” ICT, back office, con- 
tact center e reti fisiche delle 
banche. Fondersi e ottenere 
economie di scala é una strate- 
gialogica manon l'unica possi- 
bile; in alcuni settori tecnolo- 
gia e specializzazione spesso 
battono la scala, per esempio 
nella gestione del risparmio, 
nel credito al consumo e in mi- 
suracrescente nel credito a mi- 
croepiccole imprese». 
Unesempio concreto? 
L'Alcrea efficienza grazie al ri- 
disegno dei modelli di servizio 
al cliente e di valutazione cre- 
ditizia enon richiede grandi di- 
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mensioni. L'Italia ne ha diversi 
esempi». 

Quali sono le opzioni che ga- 
rantirebbero all'Europa di 
avere piü peso specifico ver- 
so le controparti statunitensi 
easiatiche? 

«Occorre omogeneizzare più 
mercati, regole e fiscalità in 
Ue, così da rendere davvero 
convenienti tutte le fusioni 
crossborder e permettere la 
creazione di veri campioni pa- 
neuropei. Sarebbe bello poi 
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che la nuova Commissione eu- 
ropea ponesse il completamen- 
to dell'Unione bancaria tra le 
priorità immediate. La vigilan- 
za bancaria comune é stata un 
successo. Arrivare alla piena 
assicurazione europea dei de- 
positi sarebbe molto piü facile 
ora che le banche sono sane, 
ovveroquandonon cen'é biso- 
gno immediato piuttosto che 
infasidi emergenza». 

Irapporti di Mario Draghi ed 
Enrico Letta parlano di mag- 


L'ad di Stellantis contrario al rinvio di due anni chiesto dall'Acea 


Tavares: “Surreale cambiare 
le regole sulle emissioni di CO2" 


TORINO 
e regole a gioco ini- 
ziato non si cambia- 
no. L’amministrato- 
re delegato di Stel- 
lantis, Carlos Tavares, nonci 
staesi oppone all’associazio- 
ne europea Acea che ha chie- 
stoall’Ue unrinvio di due an- 
ni delle norme sulle emissio- 
nidi anidride carbonica. «Sa- 
rebbe surreale cambiare le 
regole europee sulle emissio- 
ni di CO2 ora». 

In un'intervista all'Agence 
France-Presse il numero uno 
di Stellantis ha spiegato: 
«Tutti conoscono le regole 
da molto tempo, tutti hanno 
avuto il tempo di prepararsi 
equindi adesso si corre». Se- 
condo un documento infor- 
male pubblicato dalla stam- 


pa, l'associazione europea 
di settore Acea (che com- 
prende Volkswagen e Re- 
nault, ma non piü Stellantis) 
chiede all’Ue di attivare una 
specifica quanto rara proce- 
dura di emergenza per rin- 
viare di due anni l’applica- 
zione prevista nel 2025 di 
norme rafforzate sulle emis- 
sioni di CO2. 

Le regole spingono le case 
automobilistiche a produr- 
re e mettere sul mercato più 
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modelli elettrici, pena pe- 
santi multe. Ma negli ultimi 
mesiil mercato europeo del- 
le auto elettriche è stato me- 
no promettente del previ- 
sto, soprattutto a causa del 
venir meno degli incentivi 
in Germania. 

In realtà, l’ad di Stellantis 
si oppone da tempo all’intro- 
duzione di norme troppo re- 
strittive sulle emissioni. Il 
suoragionamentoé che le au- 
toelettriche non si venderan- 
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Più unità sui mercati 
europei è utile 


Può anche portare 
a una maggiore 
trasparenza e oneri 
più bassi peri clienti 
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molto vantaggioso 


no fino a quando rimarranno 
troppo costose. E che nel siste- 
maattuale «il regolatore vuo- 
le che i consumatori compri- 
noquestotipo di auto, e il con- 
sumatore dice no, grazie, 
non a quel prezzo». Il noccio- 
lo della questione Tavares lo 
sintetizza così: «Ora abbia- 
mo le auto, ci siamo organiz- 
zati per effettuare le vendite 
necessarie, stiamo col fiato 
sul collo di Tesla e ci viene 
detto che ci saranno dei disa- 
stri. Ma dovevamo pensarci 
prima, giusto?». 

Stellantis si sta attrezzan- 
do per essere pronta a ogni 
evenienza, con un rafforza- 
mento della gamma elettri- 
ca, ma anche una gamma di 
30 modelli ibridi sotto i suoi 
15 marchi entro la fine del 
2024. Inoltre, ha concluso 
Tavares, il gruppo «si è im- 
posto dal punto di vista eti- 
co di non comprare crediti» 
(che autorizzano i produtto- 
ri più inquinanti ad allearsi 
con quelli meno inquinanti, 
come Tesla, ndr), «perché 
pensiamo che sia davvero 
necessario dare un contribu- 
to alla riduzione delle emis- 
sioni». LUC. FOR. — 
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gior integrazione europea. 
Quali vantaggi periclienti? 
«La maggior unificazione dei 
mercati europei è l’unica ricet- 
ta per contrastare il lento decli- 
no relativo della Ue. Trai tanti 
benefici poi anche maggiortra- 
sparenza e oneri più bassi peri 
clienti. E per le imprese mi- 
glior “par condicio” tra Paesi». 
Lei ha lavorato molto con la 
Germania durante il suo pe- 
riodo in Unicredit. Berlino 
appareindifficoltà: può trar- 
re vantaggio da un panora- 
ma composto da banche pa- 
neuropee? 

«Pur con qualche battuta d’ar- 
resto, con 80 milioni di abitan- 
ti, col suo livello tecnologico, 
educativo e il suo capitale so- 
ciale, la Germania rimarrà an- 
che in futuro il punto di riferi- 
mento e il primo mercato del 
continente. Ora deveriprende- 
reainvestire. Nel rinnovamen- 
to industriale, certo, ma anche 
in investimenti pubblici e in- 
frastrutture. Fa effetto pensare 
che su una distanza analoga si 
impiegano oggi tre ore in tre- 
no da Milano a Roma e cinque 
ore da Monaco a Berlino. In 
ogni caso, un mercato Ue piü 
integrato fa bene a tutti e an- 
chealla Germania». 

L'Italia molto spesso é stata 
preda sul fronte bancario. E 
cambiato qualcosa? 

«Già da diversi anni le banche 
italiane si sono riposizionate 
nelle gerarchie europee e se la 
possono giocare molto bene. 
La pandemia, tra l'altro, ha ac- 
celerato l'abitudine degli ita- 
liani all'uso di servizi finanzia- 
ri digitali aumentando l’effi- 
cienza dell'interazione clien- 
te-banca». 

Il debito pubblico pesa sem- 
pre più. Molto di questo è de- 
tenuto dalle banche italiane. 
E un problema? 

«Il debito pubblico inItalia è la 
madre di tutti i problemi. Dob- 
biamo garantire conti pubblici 
in ordine così da attrarre capi- 
tali internazionali verso i no- 
stri titoli di Stato. La Bce infatti 
ne comprerà sempre di meno 
né possiamo pensare di “ingol- 
fare”irisparmi familiari. Trop- 
pi Btp spiazzano poi il credito 
alsettore privato e rischiano di 
pesare eccessivamente nei por- 
tafogli delle banche». 

Intanto, gli extraprofitti sono 
tornati di moda. .. 

«L'anno scorso la Bce si era 
espressa negativamente sul 
fronte della stabilità finanzia- 
ria. Il quadro non mi pare cam- 
biatoincosi pocotempo». — 
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LA POLITICA HA TRADITO LA SCUOLA 
[PROF AFFOGANO NELLA BUROCRAZIA 


GIANNI OLIVA 


1 mondo della scuola è in 
profonda difficoltà: non 
da oggi, e non per mag- 
gior responsabilità di un 
ministro piuttosto che di un 
altro. Della formazione tuttii 
governi hanno parlato pro- 
mettendo impegno e nessuno ha 
operato sulla base di un progetto. 
Paradossalmente, l’unico ministro 
adaverimpostato un modello orga- 
nico di scuola è stato Giovanni Gen- 
tile nel 1923, 101 anni fa. Poi ci so- 
no state rettifiche, aggiustamenti, 
innovazioni (alcune anche lungi- 
miranti, come l’istituzione della 
scuola media unica nel 1962 o del- 
la scuola materna - ora dell'infan- 
zia — nel 1968), ma non c’è stata 
unariforma complessiva. 

Il risultato é una scuola priva di 
progetto, con l'impianto gentilia- 
no progressivamente (e giustamen- 
te) smontato senza che ad esso se 
ne sia sostituito un altro. Non cre- 
do esistano realtà nel mondo in cui 
la formazione si sia sviluppata al di 
fuori di una strategia complessiva: 
certamente, non é cosi negli altri 
paesi dell'Unione europea. Quan- 
do la politica non èin grado di svol- 
gere il proprio ruolo di indirizzo, 
trionfala burocrazia: anziché esse- 
re governata dalle leggi del Parla- 
mento, oggi la scuola italiana è gui- 
data dalle circolari del ministero, 
tanto minuziose nel dettagliare gli 
obblighi quando evanescenti nel 
coglierei problemi. 

Enonfacciamoneuna colpa ai di- 
rettori generali: la deriva burocrati- 
canon èla causa di ciò che non fun- 
ziona, semmai è la conseguenza. 
La crisi di sistema ha alimentato, a 
sua volta, la crisi della funzione do- 
cente. C’é chi si ostina a ricondurre 
lecolpea don Milani e a quella “Let- 
tera ad una professoressa” che 
avrebbe minato la credibilità della 
scuola e dell'insegnamento. In real- 
ta, a Barbiana si studiava, si studia- 
va molto: e il docente (lo stesso don 
Milani) era il prototipo del profes- 
sore carismatico, motivato e moti- 
vante. L’immaginaria professores- 
sa cui era destinata la lettera non 
era criticata perché pretendeva stu- 
dio e rigore, ma per il modello di 
scuola al quale faceva riferimento, 
la scuola gentiliana delle élite bor- 
ghesi, dove i figli della classe diri- 
gente venivano educati per prende- 
redomaniil posto dei padri. 

Nel fermento economico e cultu- 
raledegli anni Sessanta, quel model- 
lo educativo era reazionario perché 
impedivala mobilità sociale esoffo- 
cavalelegittime aspirazioni alla cre- 
scita di chi avevale capacità intellet- 
tuali ma non l’appartenenza di clas- 
se. La politica, già debole allora, 
non è stata in grado di interpretare 
quelle spinte con una nuova impo- 
stazione del sistema formativo e ha 
lasciato spazio alle traduzioni più 
semplicistiche: anziché una nuova 
scuola, la scuola del 6 politico, degli 
esami universitari di gruppo, del no 
alla selezione a prescindere; e l’auto- 
revolezza del docente, imprescindi- 
bile in un rapporto di formazione, è 
stata presto scambiata per autorita- 
rismoesvilita. 


I cinquant'anni successivi 
sono storia di toppe e ram- 
mendi, in cui si sono visti 
progetti ambiziosi ma incau- 
ti, comela soppressione del- 
la scuola media da parte di 
Luigi Berlinguer, altri fuor- 
vianti, come le tre “i” di Letizia 
Moratti (impresa, informatica, in- 
glese), altri ancora sospesi nel vuo- 
to, comel'obbligo elevato ai 16 an- 
ni senza riformare i cicli di studio 
superiore (come dire, si studia 
due anni in piü, dove e come non 
importa, purché si stia in classe fi- 
no ai sedici): e, sullo sfondo, inse- 
gnanti sottopagati, delegittimati, 
progressivamente contestati dal- 
le famiglie. Dunque, un quadro di 
desolazione in cui nulla si salva? 
No, ma certamente un quadro 
compromesso che richiede inter- 
venti urgenti. Se la politica non è 
in grado di impostare un modello 
pedagogico nuovo, almeno provi 
a correggere le falle strutturali. A 
cominciare dai docenti. Perché 
percentuali così alte di precari? E 
difficile immaginare un sistema 
di reclutamento concorsuale con 
scadenze fisse (per esempio bien- 
nale) che permetta di coprire i 
vuoti e dia agli insegnanti garan- 
zia di stabilità? 

Il fabbisogno è facilmente verifi- 
cabile, perché l’anagrafe fornisce 
tuttii dati necessari per fare proie- 
zioni sull’utenza. Il superamento 
del precariato non risolve i proble- 
mi del modello educativo, ma ridu- 
ce le incertezze di chi insegna au- 
mentandone le motivazioni ed evi- 
ta da discontinuità didattica (ogni 
anno un supplente nuovo). Ed è 
difficile immaginare che l’anno di 
prova sia una sorta di “apprendi- 
stato”, con un affiancamento rea- 
le che assicuri il supporto dell’e- 
sperienza? E che nelle pieghe del 
bilancio si trovi qualche risorsa 
per figure professionali di tu- 
tor/coordinatori a sostegno dei do- 
centi e qualche altra per psicologi 
che aiutino ad intercettare i disagi 
dei giovani e favoriscano la didat- 
tica? Ancora, spostando l’attenzio- 
ne sui dirigenti scolastici: è diffici- 
le impostare un percorso di reclu- 
tamento con periodicità fissa, evi- 
tando le scuole in reggenza? E in- 
genuo pensare all’eliminazione 
delle mille incombenze inutili con 
un decreto ministeriale che stabili- 
sca ciò che va fatto, tralasciando il 
tanto superfluo? 

E difficile indirizzare il lavoro 
dei dirigenti in modo che le ener- 
gie siano concentrate sulla didat- 
tica anziché sui moduli da compi- 
lare? Non sono interventi identita- 
ri, non consegnano alla storia i no- 
mi dei ministri, e sono briciole ri- 
spetto alle considerazioni genera- 
li: ma sono risposte a urgenze di 
cui si parla ad ogni inizio di anno 
scolastico. Non richiedono neppu- 
re risorse che oggi lo Stato non ha: 
solo buon senso e volontà di fare. 
Se non abbiamo la possibilità di 
costruire una casa nuova, almeno 
impediamo che piova in quella 
che c’è. — 
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MATTEO IN STILE TRUMP 
UNA MINA PER GIORGIA 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


onoscendo Matteo Salvini, laz- 

zardo non stupisce: gazebo, 

piazze, parlamentari del Carroc- 

cio davanti al tribunale di Paler- 
mo il giorno dell’arringa difensiva di 
Giulia Bongiorno, sul modello della fa- 
mosa occupazione della procura di Mila- 
no ai tempi del caso Ruby. Insomma, una via 
trumpiana che, agli occhi di un certo mondo, 
lo faccia apparire— già prima della sentenza su 
Open Arms -come l’ingiusta vittima di un pro- 
cesso politico. E se poi dovesse vincere Trump 
-nell'azzardo questa é la vera scommessa - co- 
me unaltro perseguitato dalla parte giusta del- 
la storia. Magari destinatario di un tweet, do- 
po quello di Elon Musk, modello “caro Giusep- 
pi” al “caro Matteo, ingiustamente processato 
come me”, ed è fatta. Per indole, per cultura 
politica (populista) e maestri che ha avuto è 
un riflesso pressoché spontaneo. L’ossessiva 
determinazione che l’accompagna, insieme a 
un mix di preoccupazione ed eccitazione che 
trapelano, sottolineano però l’assoluta delica- 
tezza della posta in gioco: molto semplicemen- 
te, la sopravvivenza politica. E il “dopo” la ve- 
ra angoscia di Salvini, su cui si misura lo iato 
tra racconto muscolare e debolezza reale di un 
leader che non ha più la forza di incidere su 
nulla: la Fornero vive e lotta insieme a noi e si 
ritrova financo sfidato da Vannacci che lo ave- 
va salvato alle Europee. La via trumpiana per- 
seguita serve proprio a preparare l’esito della 
vicenda: se venisse assolto sarebbe la resurre- 
zione, in caso di condanna diventerebbe il mar- 
tire di un processo politico, che sul martirio 
prova ad allontanare un suo superamento, nel 
partito e algoverno. Altro che Gennaro Sangiu- 
liano e Daniela Santanché: trattasi di un vice- 
premier e di un’eventuale condanna in primo 
grado di giudizio. Impossibile far finta di nul- 
la. Per Giorgia Meloni un bel problema, che 
avrebbe suggerito una distanza di sicurezza, 
nonsolo in omaggioa una ormai desueta gram- 
matica istituzionale. Ma, anche in questo ca- 
so, lo stupore é estraneo al racconto: quando 
c’è una criticità, prevale sempre il richiamo 
della foresta. Eppure, sultema migratorio, l’at- 


tuale governosi è affrancato da quella im- 
postazione: il piano Mattei, gli accordi 
(sia pur controversi) con la Tunisia, la 
Conferenza di Roma coi capi di Stato e di 
, governo dell'Unione Africana, l'idea 
cioé che l'unica via per fronteggiare il fe- 
nomeno migratorio sia portare l'Europa 
in Africa rappresenta l'opposto della *separa- 
zione" da realizzare attraverso chiusura dei 
porti e blocchi navali. Peraltro l'accordo con 
la Tunisia ha fatto scuola se anche il governo 
socialista di Pedro Sanchez é andato in Mauri- 
tania, Gambia e Senegal per procedere ad ana- 
logheintese. 

E invece Giorgia Meloni sembra aver sposa- 
tointotola causa di Salvini, fino quasi all'iden- 
tificazione, secondo il solito copione per cui 
non c’è mai un merito delle questioni, ma un at- 
tacco del sistema alla “volontà popolare". 
L'impostazione, se sarà politicamente conse- 
guente fino in fondo e non é solo un atto dovu- 
to di solidarietà, espone il suo governo (che 
non è il Conte 1) e le lega le mani nel difendere 
il vicepremier e lasciarlo nel suo ruolo anche 
in caso di condanna, eventualità forse a caldo 
non valutata fino in fondo come implicazioni. 

Anche questa volta più forte della logica è, 
banalmente, la natura. La stessa natura che, al 
dunque, l’ha portata a votare contro Ursula e 
che, a botta calda, l’ha spinta alla difesa triba- 
le di Gennaro Sangiuliano. Il rapporto col pro- 
cesso di Salvini, prima ancora che una questio- 
ne politica dell’oggi è vissuta, al pari del resto, 
come un riflesso identitario. Di quella identità 
è parte integrante il condizionamento di sedi- 
mentazioni profonde-il blocco navale, la reto- 
rica dell'invasione, ricordate Soros ela sostitu- 
zione etnica? — con cui si è nutrita e ha nutrito 
un popolo. Peccato che questa ossessione la 
porti inconsapevolmente a lavorare per Salvi- 
ni. Se l'obiettivo del leader leghista è far salire 
la tensione e prendersi, da vittima, scena e rac- 
conto fino in fondo, Giorgia Meloni gli ha dato 
una bella mano. Si renderà conto, se poi doves- 
se vincere Trump, cosa significa contribuire al 
ringalluzzimento di un alleato così. — 
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DUE ANNI DOPO MAHSA 
L'IRAN CI UCCIDE ANCORA 


MOHAMMADI NARGES* 


ono passati due anni dalla morte di 
Mahsa Jina Amini e dall'inizio dell'e- 
roico e potente movimento “Donna, 
Vita, Libertà”. 

In questi due annidifficili e dolorosi, nono- 
stante molte ferite siano state incise sui cor- 
pi di coloro che, stanchi e appassionati, han- 
no sofferto oppressione, discriminazione e tiran- 
nia, e nonostante il cammino arduo che ci attende, 
tutti sappiamo che nulla è come prima. Le persone 
avvertono il più grande cambiamento nelle loro 
convinzioni, nelle loro vite e nella loro società. 
Unasituazione che, sebbene non abbia ancora por- 
tatoa un cambiamento del regime della Repubbli- 
ca Islamica, ha scosso le fondamenta del dispoti- 
smoreligioso. 

Questo movimento ha reso tangibile la reale alie- 
nazione delle persone dal governo infatti, in occa- 
sione delle ultime elezioni (luglio 2024), un candi- 
dato presidenziale ha ammesso, in un dibattito 
pubblico, che non si puó parlare di popolo se il 
6096 delle persone non é stato nemmeno disposto 
adandare alleurne. 

Il movimento “Donna, Vita, Libertà" ha mostra- 
to al regime dispotico un rinnovato senso di popo- 


lo, una definizione che terrorizza la Repub- 
blica Islamica. Persone dal Kurdistan al Si- 
stan e al Baluchistan, da Teheran all'Azer- 
baigian fino al Khuzestan si sono unite, con 
una posizione collettiva ea tante voci, pren- 
dendo di mirale fondamenta della tirannia. 

Nel secondo anniversario del movimento 
^Donna, Vita, Libertà", riaffermiamo il nostro im- 
pegno per raggiungere la democrazia, la libertà, 
l'uguaglianza e per sconfiggere il dispotismo reli- 
gioso. Alzeremo sempre di piü le nostre voci e raf- 
forzeremola nostra determinazione. 

Invito le istituzioni internazionali e le perso- 
ne di tutto il mondo non solo a osservare la situa- 
zione, ma a prendere iniziative concrete. Esorto 
le Nazioni Unite a porre fine al loro silenzio e al- 
la loro inattività di fronte alla devastante op- 
pressione e discriminazione esercitata dai gover- 
ni religiosi e dispotici contro le donne, crimina- 
lizzando l'apartheid di genere. Perché liberare 
le donne dalla morsa dell'oppressione e della di- 
scriminazione potenzia la forza motrice della pa- 
ce e della democrazia. — 

*Premio NobelperlaPace 
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Premio Maretica a Genovesi e Santangelo 


Lascrittrice Evelina Santangelo con “Il sentimento del mare” 
(Einaudi) e lo scrittore Fabio Genovesi con “Oro puro” (Mon- 
dadori) sono vincitori ex aequo della settima edizione del fe- 
stival Maretica, lamanifestazione ideata dallo scrittore Ales- 
sandro Baricco, che anche quest'anno ha portato a Procida 
quattro giornate di sport e cultura dedicate almare. — 


Isl 


uando l’annuncio di 

una residenza di 
scrittura a Reykja- 

vik dedicata all’ope- 

ra di Italo Calvino 

mi si è presentato 

sotto gli occhi come un’inser- 
zione sponsorizzata del più 
vecchio e malmesso dei social 
network, all’inizio ho creduto 
si trattasse di uno scherzo. Co- 
sac'entraval'au- 
tore del Sentiero 
dei nidi di ragno 
conl'Islanda? In 
che modo uno 
scrittoreoun tra- 
 duttore - le due 

categorie alle quali il bando 
era rivolto - avrebbero potuto 
mettersi sulle sue tracce nell’i- 
sola dei ghiacciai? Eravamo 
appena usciti dall’anno calvi- 
niano, il centenario della na- 
scita del più polimorfo tra gli 
autori del Novecento: un con- 
vegno aRoma, una mostra sul 
suoimmaginario e altre inizia- 
tive di studio e ricordo. Se 
uno dei motivi per cui cele- 


Gli archi di luce 
dell’aurora boreale 
sono le scie dei colpi di 
coda delle volpi artiche 


briamo le ricorrenze è farne 
la soglia di un diverso percor- 
so, allora sì, aveva senso tra- 
sferire lo sguardo su Calvino 
oltre la linea negli anni aveni- 
re, trasformare la festa in una 
sfida. Le attività per il cente- 
nario promosse dagli Istituti 
Italiani di Cultura della Farne- 
sina culminavano nella sele- 
zione per le residenze all’este- 
ro, quella dell'IIC di Oslo in 
collaborazione con Reykja- 
vík, Città della Letteratura 
perl'Unesco. Quantoa me, ne- 
gli ultimi anni mi ero interes- 
sata all'incidenza di Calvino 
nellaletteratura giovanile, cu- 
rando per Mondadori l'edizio- 
ne completa della trilogia de- 
gli antenati, l'antologia scola- 
stica Dalla favola al romanzo, 
e uno dei libri della mia vita: 
LeFiabeitaliane. Decidendodi 
presentare la domanda, parti- 
vo proprio dalle fiabe, questi 
esseri migranti e metamorfici 
che attecchiscono con forza 
speciale dove il clima richie- 


IL REPORTAGE 
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n 
ti presento Calvino 


Incrociare le fiabe dell'autore delle Cosmicomiche con il folclore del Paese dei Geyser 
Lo studio nato all'Istituto Italiano di Cultura di Reykjavik, città incantata a prova di bimbi 


Unamappaillustrata 
delle creature del 

folcloreislandese. In 
alto,Calvin (1923-85) 


de di essere decifrato, e non 
solo dalla scienza. Vi accon- 
tentereste di sapere che l’auro- 
ra boreale è generata dall’in- 
contro fra protoni ed elettroni 
con la ionosfera terrestre? 
Giusto, ma insufficiente. Sein- 
vece spieghiamo gli archi di 
luce nei cieli bui come le scie 
lasciate dai colpi della coda di 
una volpeartica, o comei pas- 
saggi di una palla con cuistan- 
no giocando gli spiriti dei mor- 
ti, la storia del Paese assume 
un altro senso, raccontando 
come interagiscono gli esseri 
umani con il paesaggio. Così 
sono nate le narrazioni: rispo- 
ste ai bambini e gli adulti che 
si chiedevano perché, che poi 
hanno preso la forma dell’in- 
trattenimento morale o amo- 
rale, e si sono aggiustate a se- 
conda di come cambiavano le 
generazioni e gli scenari. Ca- 
pita che le storie vengano tro- 
vatedalla scrittura, che ne rac- 
coglie un frammento: non il 
prisma delle sfumature, ma la 
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cristallizzazione di una ver- 
sione, non necessariamente 
la più popolare. In questo sen- 
so, il lavoro di raccolta regio- 
nale fatto dai fratelli Grimm è 
lostesso di Italo Calvino in Ita- 
lia e di Jon Arnason in Islan- 
da. E a proposito delle storie 
intorno all’aurora boreale, 
non sarà un caso che si manife- 
sti alla fine della stagione più 
calda, quando il turismo 
mainstream volge al termine: 
gli archi di luce nel cielo isti- 
tuiscono il confine tra il terri- 
torio opaco delle vacanze e la 
ripresa delle attività. Settem- 
bre è settembre anche qui: il 
vero inizio dell’anno. Ed è il 
mese della mia residenza. 

Se alzo gli occhi, dalla vetra- 
ta sopra le mie parole vedo il 
porto di Reykjavik. La stanza 
dovescrivo affaccia sulla ban- 
china e su un parcheggio. Fi- 
no a qualche giorno fa c’era 
unadi quelle ruote panorami- 
che che sfidano il clima e la 
gravità per mostrare le luci 


della città a turisti temerari, 
ma adesso è stata smontata e 
la cosa mastodontica che ha 
preso il suo posto è una nave 
da crociera. Presto andrà via 
anche lei. A destra del mio 
computer ho Le Fiabe italiane 
di Calvino, a sinistra le Fiabe 
islandesi selezionate e tradot- 
te da Silvia Cosimini per Iper- 
borea: in mezzo, il file del la- 
voro di comparazione che sto 
portando avanti — o meglio, è 
lui che ha portato me in un 
Paese dove folclore significa 
fiabe vive, creature del Popo- 
lo Nascosto e leggende inca- 
stonate negli scogli lavici. 
Qui l'oceano tocca terra in 
spiagge bellissime dove l'ac- 
qua è intoccabile come un gio- 
iello costoso: nessuno può ba- 
gnarsi a meno di non indossa- 
re la muta. Anche quando si 
vain barcaa osservare le bale- 
ne bisogna indossare qualco- 
sa di simile, per proteggersi 
dagli schizzi gelati. Lo abbia- 
mo fatto insieme, io e mia fi- 
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glia, che ha due anni e mezzo 
e viaggia con me in un Paese 
chenon larespingee non vive 
lasua presenza come un fasti- 
dio, al contrario che in Italia. 
Nei giorni in cui siamo nella 
capitale, ci sono per lei spazi 
nelle biblioteche, nelle pisci- 
ne sulfuree di quartiere dove 
gli islandesi vanno all'ora 
dell'aperitivo a rilassarsi e di- 
scutere di politica e dei fatti 
propri. Nellecaffetterie enei ri- 
storanti, c'é quasi sempre una 
scatola di giochi a disposizio- 
ne dei bambini: bambolotti, 
costruzioni e pennarelli per- 
ché il tempo in cui i genitori 
prendono il caffé e chiacchie- 
rano sia un tempo vivibile e 
non diattesa, la parola peggio- 
re per i bambini. Qui incontro 
madrisorridenti enoné diffici- 
lecapire perché: il nervosismo 
e la stanchezza vengono am- 
mortizzati dal welfare e da 
unacultura chenonrelega l'in- 
fanzia a un ghetto enonriduce 
l’esistenza degli adulti alla ge- 


nitorialità. «Ah, ma allora si 
può fare», ho pensato ogni vol- 
ta che arrivavamo in una Gue- 
sthaus e mia figlia si fiondava 
su una cucinetta giocattolo o 
un pallottoliere colorato, per- 
mettendomi di disfare le vali- 
giecon calma. 

Francesca Cricelli, poeta e 
traduttrice italo-brasiliana 
che vive qui dal 2019 insieme 
al marito, traduttore anche 
lui, è una delle mie guide in 
questo mese. Ha un bambino 
di tre anni ed è stata lei a pre- 
starmi l’unico oggetto indi- 
spensabile che avevo dimenti- 
cato in Italia: il copripasseggi- 
noimpermeabile. Se penso al- 
la mia infanzia in Sicilia con 
invernia venti gradi ela sciar- 
pa il berretto i guanti e il co- 
priorecchie messi su a forza, 
non posso che sorridere guar- 
dandoibambini islandesi che 
dopo la piscina escono con i 
capelli bagnati perché tanto li 
asciuga il vento, e il pigiama 
già addosso peraddormentar- 
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Il festivalfilosofia di Modena si prepara alla “paideia” 


Si è concluso ieri il festivalfilosofia, come ogni anno svoltosi tra Modena, 
Carpi e Sassuolo con ottimo successo di pubblico. È stato annunciato il te- 
ma della prossima edizione, la venticinquesima, che si terrà dal 19 al 21 set- 
tembre 2025: la paideia. Il direttore scientifico Daniele Francesconi ha det- 
to: "Celebrandosi il venticinquesimo anno della manifestazione, sarà occa- 
sione anche di riflettere sulla disseminazione generata da questo progetto. 
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Metterà a fuoco l'emergenza della questione del sapere e della formazione 
nella società della conoscenza, anche in relazione alle politiche scolasti- 
che e della ricerca, nonché all'impatto delle tecnologie nella conservazione, 
valorizzazione e trasmissione della conoscenza e dei patrimoni. Discuterà 
leforme comunitarie di apprendimento e diffusione, percorrendo la relazio- 
ne tra sapere e fare depositata nel lavoro. Si volgerà all'idea di costruzione 
del Sé, in cui si rivela il portato umanistico del ruolo della cultura come curio- 
sità, creatività, gioco, conversazione infinitatra le generazioni". — 


“Fiabe islandesi” 
Traduzione di S. Cosimini 
Iperborea (2016) 

209 pp. 

17 euro 


SLE FIABE“ 
ITALIANE? 
i mašo SALVI 


sie sa Emanuela Litzaty 


v 


Italo Calvino 

“Fiabe italiane” 
Illustrazioni di Emanuele 
Luzzati 
Mondadori(2019) 


si in macchina. Crescono con 
fiabe più sferzanti che altro- 
ve: donne bellissime e libere 
che di principi azzurri ne han- 
no avuti almeno quattro spo- 
sandoli tutti; colline elfiche 
sulle quali osano inerpicarsi 
solo le pecore, perché i loro 
prati sono inaccessibili agli 
umani; macigni enormi lascia- 
ti sul mare a riprova eterna 
della forza di chi una volta è 
stato capace di spostarli. Mol- 
te di queste storie sono crude- 
li, una crudeltà necessaria a 
spiegare le cose del mondo - 
ma lo sguardo delle persone 
qui è gentile, la gentilezza è 
importante per attraversare 
tutto questo buio, alternato 
a tutta questa luce. Intanto, 
l’acqua ribolle sotto i piedi 
riscaldando le case senza bi- 
sogno di termosifoni: siamo 
su un'isola di vulcani, e per 
ogni cratere, come per tutto, 
esistono almeno una fiaba o 
unaleggenda.— 
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volteme le immagi- 

no intente a scrive- 

re, quelle vittoria- 

ne di provincia per- 

se nella brughiera 

dello Yorkshire, tra 
neve, tempesta ed eriche resi- 
stenti: le sorelle Bronté, Char- 
lotte, Emily e Anne. Tre creatu- 
re straordinarie, emerse dal 
nulla, che hanno lasciato in 
eredita, dopo un breve perio- 
do sulla terra, un patrimonio 
di ispirazione universale. 

Ma da dove proviene il loro 
straordinario talento? Di cer- 
to in parte il merito è del pa- 
dre, Patrick Bronté, reverendo 
irlandese dioriginimolto umi- 
li arrivato a studiare all’elita- 
ria Università di Cambridge 
grazie alla sua intelligenza. Pa- 
trick deve essere stato un buon 
padre, un uomo che ha inco- 
raggiato i suoi figli a leggere e 
a evolversi intellettualmente 
findallatenera età eha conces- 
so alle sue figlie una libertà in- 
solita a quel tempo. Lui ha da- 
tolorole ali, male sorelle Bron- 
té sono arrivate così lontano e 
con tale forza da far pensare 
che un genio si fosse fermato 
accanto alle loro culle per spar- 
geresudi loro una buona man- 
ciata delle sue stesse stelle. 

Ma non basta. Come non ba- 
stano la loro dedizione a By- 
ron e Walter Scott, l'assenza 
della madre, morta giovane, 
la tristissima morte delle due 
sorelle maggiori, gli amori in- 
felicidi Charlotte e Anne, l'an- 
goscia per l'alcolismo del fra- 
tello Branwell, la sacra solitu- 
dine delle brughiere. Tutto ciò 
non basta a spiegare da quali 
cuori potenti, da quali cervelli 
abbaglianti siano emersi i loro 
romanzie le loro poesie. 

E impressionante pensare 
che quelle donne perbene, ver- 
gini, figlie di un pastore prote- 
stante dell’Inghilterra vittoria- 
na, abitanti di una minuscola 
cittadina sperduta e, come se 
non bastasse, povere e fisica- 
mente poco attraenti, potesse- 
ro nutrire dentro di loro tanta 
passione. Non avevano quasi 
viaggiato né studiato, non 
avevano mai messo piede nei 
salotti raffinati o nelle taver- 
ne degli ubriachi, non aveva- 
no conosciuto l'ammirazione 
degli uomini né la rivalità del- 
le altre donne. Erano solo tre 
ragazze intelligenti, costrette 
a guadagnarsi da vivere come 
governanti perché non pote- 
vano aspirare né a un buon 
matrimonio né a un lavoro 
prestigioso, con orizzonti di 
vita strettamente limitati dal- 
lamorale del tempo e dalle cir- 
costanze sfavorevoli. Eppure, 
in ognuna di loro, pulsava l’e- 
nergia sconfinata dell’imma- 
ginazione, agganciata con ra- 


L'INTERVENTO 


Talento, solitudine, brughiera e volontà 
a vita per la scrittura delle sorelle Bronte 


Charlotte, Emily e Anne vissero poco e in povertà. Spinte solo da un genio irrefrenabile 
Creavano romanzi mentre badavano alla casa. Non conobbero mai il loro successo 
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Lo scrittore 


«In Jane Eyre l'inesperienza 

è diventata originalità, la vita 
oppressa dell'autrice diviene 
origine della prima 
proclamazionedeidiritti della 
donna anonesser più, come 
Charlotte dice, “ilbestiame del 
maschio"» Cosi Giuseppe 
Tomasidi Lampedusanel suo 
"Letteratura inglese" 


ÁNGELES CASO 


dici profondissime alla vita, a 
un'esistenza primordiale e 
universale, ben oltre la pro- 
pria umile esistenza. 
Tendiamo a credere che sia 
impossibile scrivere senza 
aver vissuto. Charlotte, Emily 
e Anne Bronté sono la prova 
che nonè così. Forse erano na- 
te sapienti, poiché sembrava- 
no comprendere quasi tutti gli 
abissi e le vette della mente 
umana senza il bisogno di at- 
traversarli. Semplicemente 
guardavano il mondo - non 
avevano tempo per nient’al- 
tro—ecapivano tutto. 
Immagino loro tre in quel 
1846- trenta, ventotto eventi- 
sei anni, quasi la stessa età del- 
la regina Vittoria — che scrive- 
vano i loro primi tre romanzi 
mentre si prendevano cura 
del padre e del fratello, ormai 
devastato dal suo stile di vita, 
e si occupavano delle faccen- 
de domestiche. Ognuna di lo- 
ro aveva un piccolo scrittoio 
portatile che trasportava da 


Il festival 

Domenica 22 

settembre e BI 
la scrittrice leo 
spagnola pordenonelegge 


Angeles Caso 

sarà a Pordenonelegge (Festa del 
Libro e della Libertà, dal 18 al 22) 
per presentare il suo “Tutto 
questo fuoco” (Marcosy Marcos) 


Il libro 


Angeles Caso 
Tutto questo fuoco 


La rivoluzione delle sorelle Brontë 


"Tutto questo fuoco" di Angeles 
Caso, traduzione di Tarolo 
Claudia (Marcos y Marcos) 


un posto all'alto e scrivevano 
capitolo dopo capitolo, leggen- 
doseli a vicenda, mentre sbuc- 
ciavano patate, stiravano vesti- 
ti, rifacevano letti o rammen- 
davano calzini. 

Si sbagliava Virginia Woolf 
quando sosteneva che fosse 
necessario avere tutta per sé 
una stanza ed essere economi- 
camente autonoma per poter 
diventare una scrittrice. Nel 
caso delle Bronté, talento e vo- 
lontà sono bastati. Non aveva- 
no bisogno di un ufficio con 
unsolido tavolo e un fuoco ac- 
ceso nel camino, scrivevano 
nelle loro camerette minusco- 
le e ghiacciate, in sala da 
pranzo, in giardino, sotto i ce- 
spugli di ribes — i giorni felici 
di quell'estate — o in cucina, 
mentre tenevano d'occhio la 
cottura dei cibi. Scrivevano 
con abiti laceri e vanità asso- 
pita, senza futuro, sapendo 
che non avrebbero nemmeno 
potuto pubblicare con il loro 
vero nome e che avrebbero 
dovuto nascondersi dietro 
pseudonimi maschili. 

Scrivevano sapendo che 
non avrebbero mai ricevuto 
alcun riconoscimento pubbli- 
co, che non ci sarebbero state 
medaglie sul petto né sguardi 
diammirazione quando sareb- 
bero entrate in un teatro. Sa- 
pevano che nemmeno i loro 
stessi amici avrebbero potuto 
congratularsi con loro o parla- 
re con loro dei personaggi e 
delle storie che avevano in- 
ventato, perché nessuno 
avrebbe mai saputo che Cur- 
rer, Ellis e Acton Bell — i pre- 
sunti autori di Jane Eyre, Ci- 
me tempestose e Agnes Grey - 
eranoin realtà Charlotte, Emi- 
ly e Anne Brontë. Le tre donne 
sole e rispettabili non poteva- 
no essere le autrici di tre libri 
che parlavano di aspetti della 
natura umana che una donna 
perbene non avrebbe dovuto 
nemmeno intuire. 

Scrivevano solo per amore e 
necessità, perché fin da bambi- 
ne scrivere era come respirare 
o correre per terre desolate, 
spinte solo dal loro genio inar- 
restabile. Emily e Anne non 
seppero mai nemmeno cosa 
avrebbero significato per gli al- 
triilororomanzi: morirono en- 
trambe subito dopo averli pub- 
blicati, nel giro di cinque mesi. 
Charlotte sopravvisse per qual- 
che anno, troppo sola per por- 
tare con sé tutto quel talento. 
Così le tre sorelle tornarono 
presto nel misterioso mondo 
oscuro da cui erano emerse 
per gettare alcuni raggi di luce 
sulla vita umana, lasciando in 
eredità tutto quello splendore 
che fa parte del meglio dell’e- 
poca vittoriana. — 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO * MUSICA 


È rarissi t ltare i Gurre Lieder di 

LA RECENSIONE GI Arnold Schönberg chela Scala ha proposto 

o ` la direzione di Riccardo Chailly, perl’u- 

Gurre-lieder, ritorno alla Scala nica volta dopo il 1973. Il ciclo di 21 PERL 
con una magistrale Chailly 


infatti un organico di una vastità imbarazzante: 5 
cantanti solisti, voce recitante, orchestra stermina- 
ta, 3 cori maschili eun doppio coro misto. A mala pe- 
HFAGPOGRIEARSIE na ha potuto prendere posto sul palco, con il coro 


L'INTERVISTA 


Lou Doillon 


o 


Jane Birkin 


mia madre? 


B 


Cantante e attrice, la figlia di una delle icone del '900 
recita ora nel film di Carolina Pavone "Quasi a casa’ 
'Estata mamma prima di morire a dirmi di accettare" 


FULVIA CAPRARA 


orza ribelle, eleganza 
nervosa, talento im- 
paziente. Lou Doillon 
è un tornado di sen- 
sualità, unafiglia d'ar- 
techeparladisuama- 
dre con gli occhi lucidi, un’attri- 
ce che riempie lo schermo, una 
cantante che usa la voce per cer- 
care sé stessa: «Spesso gli artisti 
sono un po’ vampiri, fanno unla- 
voro particolare, hanno biso- 
gno di catturare le energie degli 
altri per restare a galla». Con la 
madre Jane Birkin ha debuttato 
nell’87, in Kung Fu Master! , con 
ilpadre Jacques Doillon ha gira- 
toi primi film importanti, poi è 
stata sulle passerelle dei più fa- 
mosi stilisti, sulle copertine dei 
magazine del mondo, tra le pa- 
gine del calendario Pirelli del 
2007, nel ruolo di sé stessa in 
Gossip Girl. Ora è in Quasi a ca- 
sa, esordio di Carolina Pavone 
presentato in anteprima alla 
Mostradi Venezia, orainsala. 
Come ha vissuto l’immersio- 
neitaliana? 
«Mi sono ritrovata in un clima 
di gran confusione che mi ha 
spiazzata, anche se era esatta- 
mente quello di cui avevo biso- 


gno in quel momento». 

Inche senso? 

«Da 10 anni non giravo un film 
e quando faccio musica sono 
abituata a tenere tutto sotto 
controllo. Quando ho incontra- 
to Carolina a Parigi, mia ma- 
dre, ammalata già da molti an- 
ni, stava peggiorando. In quei 
giorni abbiamo capito che era 
prossima alla fine. E stata lei a 
dirmi subito “fai questo film” e 
io continuavo a ripeterle 
“mamma non posso, se accet- 
tassi dovrei stare fuori per due 
mesi, è un film low-budget, 
nonavrei la possibilità di salta- 
re su un aereo per venire a tro- 
varti”. Malei niente, mispinge- 
va “fallo, sarà meraviglioso, ve- 


drai”. Così ho iniziato la 
pre-produzione, ho comincia- 
to a studiare l’italiano, mia 
mammastava malissimo, poi è 
morta. Avrei dovuto girare di 
lì a poco, tutti mi consigliava- 
no di lasciar perdere, non man- 
giavo, non dormivo, il mio cer- 
vello era fuori uso, iniziare leri- 
prese di un film era assurdo». 
Poichecosa è successo? 

«Ho capito a poco a poco che 
forse perdere qualcuno che si 
amahaa che vedere con la per- 
ditadi controllo e conla neces- 
sità di arrendersi. Mi sono resa 
conto che noi non controllia- 
mo nulla, tantomeno la vita e 
lamorte, e che forse la cosa mi- 
gliore é accettare di navigare 


1 . 
~~ Lou Doillon con sua madre 
~ Jane Birkin nel 2011, inalto 
si quando Lou era bambina 

~ Sotto, due scatti dal film 


' “Quasiacasa” di Carolina 


bi Pavone, oranei cinema 
x 


inzone sconosciute, di sentirsi 
persi completamente proprio 
come mi sono sentita quando 
hoiniziato a recitare in Quasi a 
casa. Ero isolata, come il mio 
personaggio, dovevo impara- 
re la lingua, non potevo anda- 
re avanti piangendo e parlan- 
do di mia madre, la produzio- 
ne non poteva fermarsi, penso 
chetutto questo abbia fatto be- 
neameealmio personaggio». 
Come sono stati quei giorni, 
fuori dal set? 

«A pocoa pocosono riuscita a ri- 
mettermi sui binari della vita. 
Sonostata in giro per Roma, ho 
visitato tante chiese, sono stata 
ogni giorno nei luoghi della cit- 
tà che mia madre ha amato di 


piü, hoavuto l'impressione che 
leifosseli, accanto a me». 

Jane Birkin é stata l'icona di 
una generazione. Lei che co- 
saha preso da sua madre? 

«Mi sarebbe piaciuto prendere 
molte cose in più, sicuramente 
daleihoimparatoilsenso dellali- 
bertà. La nostra è una famiglia di 
artisti, finda piccola sonocresciu- 
tain mezzo a gente molto creati- 
va, molto impegnata. Miamadre 
ha lavorato tanto e, quando sta- 
vacreando qualcosa, neera total- 
mente presa. Poi, finita l’opera, 
era completamente disinteressa- 
ta a quello che le persone ne 
avrebbero detto, i giudizi non la 
riguardavano, andava avanti e 
passavaa unaltro progetto. Unat- 
teggiamentocheoggi sembrasin- 
golare, vivono tutti in base alle 
reazioni che un loro gesto potrà 
suscitare, mamma era il contra- 
rio, levalutazioni nonerano affar 
suo. Nemmeno quando ero io a 
farle. Da teenager ero certe volte 
sorpresa e altre inorridita, ma 
per lei questo non contava. Ave- 
vaunalibertà assolutain tutto». 
Peresempio? 

«Faceva quello che voleva, in 
ogni campo. Parlo del fare figli 
o non farli, a prescindere 
dall’effetto che la scelta avreb- 


tai 


be potuto avere sulla carriera, 
portarseli dietro oppure no, 
stare con un uomo o meno, ave- 
re un cane, seguire l'istinto... 
Per non parlare della moda, 
dell'aspetto fisico e via cosi». 
Cioè? 

«Non gliene importava niente 
di come sarebbe apparsa, non 
si guardava mai allo specchio, 
metteva quello che le andava 
inquelmomento e basta». 

E stata l’icona di una genera- 
zione. 

«Certo, ma direi che il “casual 
chic” per lei è un’espressione 
forte, si vestiva come voleva, 
non perraggiungere un obietti- 
vo o creare una moda. E così 
era in tutto. Per me è stato un 
esempio fondamentale, diffici- 
le da capire oggi, la nuova ge- 
nerazione è così concentrata 
sulla propria immagine. Lei di 
immagini ne aveva tante, tutte 
diverse». 

Tra i produttori del film c’è 
Nanni Moretti, che effetto le 
ha fatto la sua presenza? 
«Amoilsuo cinema, il suo carat- 
tere, specialmenteil modoin cui 
appare nei suoi film. Era molto 
rassicurante per tutti noi sapere 
che Moretti aveva visto qualco- 
sadi interessante nel film». 
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Mamma non badava 
ai giudizi, neppure 

ai miei. Da teenager 
certe volte 

ero sorpresa 

e altre inorridita 


Era un'icona, 

ma non si guardava 
mai allo specchio 
Si vestiva come 
voleva, non cercava 
di creare mode 


A poco a poco dopo 
la sua morte mi sono 
rimessa sui binari 
della vita, in giro per 
Romavisitavo i posti 
che lei amava di più 


GETTY 


Lei è cantante e attrice. Diffe- 
renze? 

«Tante. Difficile spiegare cosa si- 
gnifichi cantare, per me è un po’ 
come camminare o danzare, lo 
faccio e basta. Recitare è un’altra 
cosa, significa fidarsi, arrendersi, 
essere generosi nell’accettare di 
diventare qualcun altro. Quando 
cantocerco il massimo della veri- 
tà, quando recito cerco di essere 
fedele al personaggio, è un po’ 
schizofrenico». 

Una regista e due giovani don- 
ne protagoniste. Sta cambian- 
doqualcosanelcinema? 
«Credo di sì, ma il vero muta- 
mento arriverà quando noi 
donne potremo essere brave o 
non brave esattamente come 
gliuomini. Peroranon mi pare 
sia cosi, per essere prese sul se- 
rio dobbiamo essere sempre 
meravigliose, mille volte piü 
intelligenti di tutti. Ma quanti 
film di mer... hanno fatto gli uo- 
mini e nessuno ha avuto da ridi- 
re? Quasi a casa mi è piaciuto 
perché racconta la storia di 
due donne che maturano vi- 
vendo un’avventura, scopren- 
do come credere in sé, come 
trovare l’ispirazione, come sen- 
tirsi sicure». — 
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Castel 


LA POLEMICA 


tto si difende: Sto lavorando gratis 


do fastidio perche smuovo acque stagnanti 


Il presidente del Csc replica alle accuse su spese, licenziamenti e consulenze 


CLAUDIA CATALLI 


uando si accetta un 
incarico di responsa- 
bilità si mettono in 
conto lecritiche. For- 
se pero Sergio Castel- 
litto, presidente del 
Centro Sperimentale di Cine- 
ma, non si aspettava «la raffi- 
ca di attacchi subiti in questi 
giorni». Quelli di Grimaldi, vi- 
cepresidente di Alleanza Ver- 
di e Sinistra alla Camera e dei 
5stelle, a cui ha risposto in una 
lettera al Corriere della sera. 
«Sono sistematicamente attac- 
cato solo perché sto cercando 
di fare ordine e probabilmente 
ho smosso acqua stagnante da 
molti anni. Nella vita ho incon- 
trato conflitti e armonie ma 
combatterò sempre la ferocia 
travestita daindignazione. La- 
voro con tutto il mio impegno 
atitolo completamente gratui- 
to. E questo non l'ho mai visto 
scritto da nessuna parte». 
Nega di aver licenziato i 17 
lavoratori: «Questi collabora- 
tori, verso i quali ho il massi- 
mo rispetto, avevano un con- 
tratto a tempo determinato, 
per un progetto di digitalizza- 
zione, in scadenza a luglio». 
Sul dirigente Stefano Iachetti 
specifica: «Con un’iniziativa 
autonoma ha inviato un con- 
tratto di assunzione a i 17. De- 
cisione che spetta solo al diret- 
tore generale dietro approva- 
zione del Cda e del presidente, 
che devonorispettare bandi di 
selezione e verificare se la Fon- 


«Alministro Giuli chie- 

do una cosa sola: un 

dialogo. L’interlocu- 
zione con il precedente è stata 
molto ridotta, sarebbe bello 
invece intraprendere una con- 
versazione con il nuovo mini- 
stro per fargli capire che il no- 
stro cinema non è da privile- 
giati e che questo anno di stop 
ha creato enorme problemi a 
chi fa legittimamente questo 
mestiere da trent’anni, dai re- 
gisti alle maestranze». A parla- 
re è il regista Daniele Luchet- 
ti, direttore artistico del corso 
diregia al Centro Sperimenta- 
le di Cinematografia, appena 
premiato all'Umbria Cinema 
Festival diretto da Paolo Ge- 
novese per il suo Confidenza 
come miglior film. 
Sul palco il suo collega Ro- 
lando Ravello ha detto di 
aver paura del ministro del- 
la Cultura. Qual éla sua posi- 
zione sulla nuova legge sul 
cinema? 


mw 


Sergio Castellitto, 
71 anni, è presidente 
del Csc dal 2023 


dazione abbia le coperture fi- 
nanziarie». Dopo l'apertura di 
un procedimento disciplina- 
re, iledaha preso «all’unanimi- 
tà» ladecisione di rimuovereil 
dirigente «perché venuto me- 
noil vincolo fiduciario». 

Sulle pellicole incendiabili: 
«Laloro precarietà è un proble- 
ma sempre esistito, come testi- 
moniano i molteplici incendi 
del passato. Dopo l’ultimo epi- 
sodio di giugno, ho adottato 
misure di vigilanza e ottenuto 
dal ministero uno spazio ido- 
neo all’interno del Comprenso- 


1 


rio militare polmanteo di Tor 
Sapienza». Risponde poi sulle 
consulenze, ricordando che 
«tutti i presidenti che mi han- 
no preceduto hanno assunto 
consulenti eavvocati di loro fi- 
ducia». I contratti nuovi han- 
nosostituitoi vecchi in scaden- 
za: «Ho chiamato lo studio di 
consulenza Kpmg che ha lavo- 
rato insieme ai dirigenti inter- 
ni e ai consulenti per ristruttu- 
rare il precedente piano del 
Pnrr che era stato considerato 
inadeguato. Dopo mesi di lavo- 
ro abbiamoottenuto poche set- 


Non c'è stato alcun 
favore a mia moglie 
Il suo nome era 
gradito a Grossman 
eleiha preso 4 mila 
euro lordi come tutti 


Non ho licenziato 
nessuno 

Un dirigente senza 
averne titolo aveva 
assunto 1/ persone 
in scadenza a luglio 


timane fa il nullaosta del Mef 
sul nuovo piano». Lo conside- 
ra un successo: il Csc potrà be- 
neficiare di oltre 25 milioni e 
mezzo di euro «da investire in 
formazione, eventi, ristruttu- 
razione urbanistica, tecnolo- 
giaeattrezzature». 

Nonsi tira indietro sul coin- 
volgimento di sua moglie Mar- 
garet Mazzantini, che ha pre- 
so parte alla manifestazione 
Diaspora degli artisti in guerra, 
in relazione all’incontro con 
David Grossman. Il Csc aveva 
proposto un altro nome, ma 


Luchetti: “ll Centro una bella realtà, i problemi c'erano prima di Sergio" 


«Credo sia giusto fare in mo- 
do che ci sia più correttezza 
nell’utilizzo dei fondi pubbli- 
ci. Non sono sicuro però che 
questa pulizia funzioni solo 
verso i piccoli film indipen- 
denti, che creano poi i grandi 
registi contemporanei». 
Cispieghi meglio. 

«Registi come Paolo Sorrenti- 
no e Alice Rohrwacher non 
avrebbero mai potuto esordi- 
resolo con la legge del merca- 
to. Tra l’altro questa legge sul 
cinema difendei grandi grup- 


pi industriali, che per fortuna 
sottolineanosul nostro territo- 
rio, tuttavia hanno spesso diri- 
genze internazionali. Se l'o- 
biettivo è un cinema più iden- 
titario nei confronti del no- 
stro Paese, quello si difende at- 
traverso le culture locali, non 
obbedendo a direttive del ci- 
nemainternazionale. L’identi- 
tà nazionale si difende attra- 
verso le culture locali. Senza 
contare che ci dimentichia- 
mo che il cinema obbedisce 
per direttiva europea alla leg- 
ge dell’eccezione culturale 
che fa sì che il cinema non ob- 
bedisca alle leggi del merca- 
to, altrimenti non potrebbe 
avere aiuti dallo Stato, per- 
ché l’industria non può aver- 
ne. Siccome è cultura, la cul- 
tura può derogare dalle leg- 
gi. Infine, si parla tanto dei 
film che incassano poco, ma 
per un autore e un produtto- 
re un film che incassa poco è 
un disastro che influisce pe- 


santemente sulla propria car- 
riera, sulla propria identità, 
sulla possibilità di fare un al- 
tro film. Non è un imbroglio 
da parte di nessuno». 

Urge una nuova narrazione? 
«Andrebbe riraccontato tutto 
in altro modo e sarebbe bello 
dareunamanoa questo gover- 
noainterpretarein modo cor- 
retto, perché è un peccato sen- 
tirsi trattare come strumento 
di propaganda». 

Bisogna rimettere mano alla 
legge? 

«Vaprecisata, non è una legge 
totalmente sbagliata. I decre- 
tiche arriveranno adesso, i re- 
golamenti attuativi, possono 
cambiare dei pesi. Speriamo 
che cisia la possibilità di dialo- 
gare e fare piccoli aggiusta- 
menti. Ci sono delle sviste che 
vanno nella direzione oppo- 
sta rispetto a quello che era 
stato dichiarato in un primo 
momento da loro stessi». 

Nel frattempotutto è fermo. 


«non c’è stato un accordo. Maz- 
zantini è stato nome gradito a 
Grossman, tra i due autori esi- 
steva una conoscenza pregres- 
sa». Nessun favore: «Ha perce- 
pito 4mila euro lordi come tut- 
ti gli altri ospiti. Non svolge 
nessuna attività di consulenza 
presso il Csc». Lui stesso, prose- 
gue, ha rinunciato a partecipa- 
re ai festival di Berlino e Can- 
nes: «Ho ritenuto superfluo il 
costo delle mie trasferte». 
Quanto a Venezia ha rinuncia- 
to «alla camera a mia disposi- 
zione all'Hotel Excelsior e de- 
ciso di soggiornare, conla mia 
famiglia, a Villa Gallo affittata 
come base operativa del Cen- 
tro Sperimentale». Scende in 
dettagli: «All’inizio del mio 
mandato mi è stata consegna- 
ta una carta corporate che ho 
usato per la prima volta a Ve- 
nezia dopo quasi un anno 
dall’insediamento, per il paga- 
mento di 4 pasti singoli e 4 ta- 
xi-barca, per un totale di 
731,50 euro. Molti trasferi- 
menti li ho fatti in vaporet- 
to». Agli attacchi finora ha re- 
sistito «per amore degli stu- 
denti», ma non sa per quanto 
ancora lo farà: «Resterò fino 
a quando sarà necessario per 
ricomporre un clima di digni- 
tà e indipendenza da qualsia- 
si strumentalizzazione. An- 
che in difesa di tutti i docen- 
ti, dirigenti, dipendenti pre- 
parati e perbene che lavora- 
no da anni per rendere il Csc 
un’eccellenza». — 
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«Questo blocco somiglia al 
momento del Covid: siamo 
fermi, ma progettando». 

Non posso non chiederle del 
Centro Sperimentale. 

«E una delle realtà più belle 
che c’è in Italia. Sergio Castel- 
litto è un artista venuto a fare 
un lavoro di enorme respon- 
sabilità, responsabilità mol- 
to diverse tra loro, con dei di- 
fetti di fabbrica che stanno 
dentro quell’istituzione da 
tanti anni». 

Ad esempio? 

«Pensiamo alla questione in- 
cendi: significa che le pellico- 
le non sono ospitate nel posto 
giusto, sono problemi che la 
Fondazionesta cercando di ri- 
solvere da tantissimo tempo e 
che non sono totalmente nel- 
le mani di Castellitto, ma del- 
le istituzioni che stanno intor- 
no alla scuola. Speriamo che 
l’attenzione sul Centro che c’è 
oraaiutia risolverli». C.CAT.— 
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SPO 


[TORINO] 


yy 
LAPATA BLOCCATO 


DELUSIONE ILIC 
VOJVODA VA KO 


TORINO 


LE] MILINKOVIC-SAVIC 


L'unico granata a confermarsi. Respinge 
tutto e soprattutto a metà ripresa sfodera 
due paratone che salvano il Toro. 


ET] V0JVODA 


Il tempo di prendere le misure a Rebic e si 
deve fermare per un problema alla coscia 
sinistra (dal 20 pt WALUKIEWICZ 5,5: de- 
butto casalingo con luci e ombre, sembra 
ancora spaesato). 


A coco 


Ingaggia un bel duello con Kristovic ed 
esce stremato. Patisce la mancanza di fil- 
tro da parte dei centrocampisti, ma spes- 
so ci mette una pezza. 


[] MASINA 


Si sbatte e cerca di tappare le falle che si 
aprono in difesa, anche se nel recupero ri- 
schia il patatrac con un retropassaggio di 
testa Chiude con la fascia di capitano: un 
bel segnale di fiducia. 


[X:] PEDERSEN 


Vanoli gli regala il doppio esordio, da titola- 
re e casalingo, venendo ripagato a metà. 
Buoni spunti in attacco, mentre in difesa 
pasticcia troppo(dal T stS0SA5,5: un gran 
recupero su Morente, ma anche l'errore cla- 
moroso al 24'che poteva costare il gol). 


[X] Ricci 


Paga la stanchezza azzurra, ma è il più bril- 
lante. Cerca subito un gol da urlo, prov 
saltare la linea avversaria e dà una mano 
alla difesa. Con l'uscita di Linetty diventa il 
regista e riesce ad alzare il ritmo del Toro. 


[3 LINETTY 


Sbaglia tanto, rischiando grosso al 13 con 
una palla persa malamente, e non riesce 
proprio a far girare la squadra (dal T7 st TA- 
MEZE 5,5: lento e poco lucido). 


E] ILIC 


Rieccolo nella versione "croce e delizia". Al- 
erna momenti visionari, come il lancio 
per Adams al 2 della ripresa, a errori gros- 
solani che fanno disperare i suoi tifosi (dal 
29' st GINEITIS 6: un bel rientro dopo 4 me- 
si di assenza). 


[HE] LAZARO 
La generosità non gli manca, però combi- 


na ben poco sia a sinistra che a destra. E 
soprattutto spreca una valanga di palloni. 


E ADAMS 


Corre e rincorre, ma non vede la porta. 


E ZAPATA 


Fatica a liberarsi dalla morsa di Gaspar e 
anche per questo va a cercarsi i palloni a 
centrocampo. In area non si vede mai (dal 
29 st KARAMOH 5,5: gira a vuoto). G. ODD. 


Lecce 


Chi sale 
Gaspar 
7! “è 
L'angolano ferma Zapata e guida la dife- 


sa del Lecce con personalità e sicurez- 
za: un'altra bella scoperta di Corvino. 


PAGELLE 


[ev] 
(eb) 


Chi scende 
Pierret 


5 p 
Falloso e scomposto. Rischia il secon- 


do cartellino giallo a fine primo tempo, 
ma viene graziato dall'arbitro. 


sprecata 


L'ANALISI 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


on era mezzanotte, 

ma l'effetto Ceneren- 

tola si é visto tutto. Il 

Toro che ha regalato 
bellezzaesperanza conuna par- 
tenza sorprendente, dopo la so- 
sta di campionato ha lasciato 
spazioalla versione tristeepove- 
radellascorsastagione. Zero gol 
e zero tiri in porta contro il Lec- 
ce, offrendo un gioco lento, pre- 
vedibile e pieno di errori, men- 
tre la difesa si è ritrovata in balia 
degli avversari e solo le nuove 
prodezze di Milinkovic-Savic 
hannoevitato unasconfitta casa- 
linga. La squadra di Vanoli ha 
sprecato un’occasione d’oro per 
restare in vetta alla Serie A e ri- 
scrivere una storia ferma al 
1993, quando il Toro di Mondo- 
nico era primo dopo 4 giornate, 
ma soprattutto non ha saputo 
sfruttare entusiasmo dei tifosi 
che hanno riempito lo stadio 
GrandeTorino (oltre 24mila pre- 
senti) per avere la conferma del- 
lasvolta portata dal nuovo tecni- 
cooltrea proseguire la contesta- 
zionenei confronti del presiden- 
te Cairo (ancora assenteintribu- 
na). Il Toro ha fatto un passo in- 
dietro sotto tuttii punti di vista e 
alla fine si tiene stretto questo 
0-0 che allunga l’imbattibilità e 
permette di andare a braccetto 
con la Juventus a quota 8 punti. 
«Guardare laclassifica ora sareb- 
be un errore madornale - com- 
menta Paolo Vanoli -: non ero 


Igranata rischiano la 
sconfitta, ma restano 
imbattuti e hanno gli 
stessi punti della Juve 


sulle stelle prima e non sono ab- 
battuto adesso. So che il nostro 
percorso di crescita è fatto di alti 
ebassi, manoisiamo ancora alla 
ricercadell’equilibrio». 

A livello umorale e di piazza, 
visto che qualche tifoso ha pure 
fischiato dopo il pareggio, ma 
anche sul campo. Ieri il Toro 
non è riuscito a fare quello che 
l’ha portato a battere Atalanta e 
Venezia, sfiorando l’impresa a 
San Siro contro il Milan. Merito 
del Lecce di Gotti, ben organiz- 
zato con un 4-2-3-1 dove Kristo- 
vic ha guidato l’attacco poten- 
do contare sulle incursioni da si- 
nistra dell'ex milanista Rebic, 
maanche per demerito di un To- 
ro che ha dominato il possesso 
palla senza sfornare un’idea. «Il 
nostro prossimo passo sarà 
quello di comandare il gioco 
conledirette avversarie - analiz- 


mw Q 
e 0) 


Torino (3-5-2): Milinkovic-Savic 7,5; Voj- 
voda sv (20' pt Walukiewicz 5,5), Coco 6, 
Masina 6; Pedersen 5,5 (1' st Sosa 5,5), 
Ricci 6,5, Linetty 5(17 st Tameze 5,5), Ilic 
5 (29' st Gineitis 6), Lazaro 5,5; Adams 5, 
Zapata 5(29' st Karamoh 5,5) 

All. Vanoli 5,5 


Lecce (4-2-3-1) Falcone sv; Guilbert 6, 
Gaspar 7, Baschirotto 6,5, Gallo 6,5; Pier- 
ret 5 (T st Coulibaly 6), Ramadani 6; Mo- 
rente 5,5 (25' st Rafia 6), Berisha 6,5 (25 
st Oudin sv) Rebic 6(15'st Pierotti 5,5} Kr- 
stovic 6,5 

All. Gotti 6,5 


Arbitro: Colombo 5,5 
Ammoniti: Pierret, Morente, Rafia, Walu- 
kiewicz 


PAOLO VANOLI = 


ALLENATORE 
DEL TORINO 


Siamo stati lenti 

e sterili, ma queste 
partite insegnano 

e aiutano a crescere 


Moto: incidente mortale per Luca Salvadori in Germania 


Un incidente in gara nel campionato internazionale di Road Racing a Frohburg (Ger- 
mania) è stato fatale per Luca Salvadori, pilota e noto youtuber. L'annuncio da parte 
dei genitori attraverso i social del trentaduenne: «Ci ha lasciati inseguendo la sua 
passione». Al papà di Luca, Maurizio Salvadori, fondatore della Trident Agency poi 
diventata Trident Music che ha lavorato tra gli altri con Jovanotti, Laura Pausini e 
Gianni Morandi, sono arrivati messaggidi cordoglio di artisti con cui ha lavorato. — 


Attacco sterile 

Valentino Lazaro, 28 anni, punta 
l'area leccese: è una delle poche 
azioni offensive granata 


za il tecnico granata — abbia- 
mo preso tante transizioni ed 
eravamo troppo lenti e sterili, 
cosi negli spazi chiusi non sia- 
mo efficaci e abbiamo rischia- 
toconilloro contropiede. Que- 
ste partite, peró, insegnano e 
aiutanoa crescere». 

Per la seconda volta di fila il 


migliore dei granata é stato il 
portiereeal netto dell'esplosio- 
ne di Vanja Milinkovic-Savic, 
orail Toroha davvero un portie- 
re, un piccolo campanello d'al- 
larmedeve risuonare al Filadel- 
fia. Anche perché si è fermato 
un titolare come Vojvoda (ko 
dopo 19 minuti per un proble- 


IL PORTIERE SERBO DI NUOVO DECISIVO E SEMPRE PIÙ LEADER 


“Puntiamo all'Europa, è il minimo" 
Milinkovic-Savic para anche i dubbi 


TORINO 

Viva la sincerità. «Se sono di 
nuovo il migliore in campo, 
allora vuol dire che c’è qual- 
cosa che non va», dice Vanja 
Milinkovic-Savic dopo aver 
ricevuto il premio al termine 
di una partita in cui ha salva- 
to il Toro con due parate 
provvidenziali in due minuti 
su Kristovic a metà ripresa. 
Sempre al Grande Torino era 
già stato decisivo, respingen- 
do contro l'Atalanta il rigore 
di Pasalic in pieno recupero 
(anchese era stato incorona- 
to Adams come migliore), 
mentre prima della sosta ave- 
va blindato la porta a Vene- 
zia con parate mirabolanti. 


VanjaMilinkovic-Savic, 27 anni 


«Contro il Lecce non erava- 
mo al massimo - commenta 
il portiere serbo a Dazn dopo 
il pareggio senza reti - ed era 
difficile giocarla. Dispiace 
non aver vinto, ma andrà me- 
glionelle prossime». 


Il Toro si coccola Milinko- 
vic-Savic, finalmente prota- 
gonista in positivo dopo an- 
nate piene di critiche, e Van- 
janon nasconde l'ambizione 
sua e della squadra per que- 
sta stagione dopo aver fatto 
8 puntiin4 partite grazie an- 
chealle sue parate. «Puntia- 
mo all'Europa - spiega - ed è 
il minimo con i compagni 
che ho. Non dobbiamo esse- 
re umili: bisogna puntare in 
alto. Qualche parte andrà 
bene, altre no: è normale, 
ma bisogna imparare. E con 
l'atteggiamento, le presta- 
zioni e gli allenamenti mi- 
glioreremo». G.ODD.— 
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Zero tiri e un gioco sterile 

Il Toro non va oltre lo 0-0 

J casalingo contro il Lecce 

e perde la possibilità 

direstareintesta alla Serie A 
Vanoli: “Ci serve equilibrio" 


ma alla coscia sinistra) e Coco 
ha chiuso con un dolore musco- 
lare (oggi gli esami), mentre 
Walukiewicz deve ancora inse- 
rirsi nei meccanismi e Maripan 
ha conosciuto Vanoli solo qual- 
che giorno fa. «Non c’è stato an- 
coradeltempo perlavorare sul- 
la difesa - spiega Vanoli - e que- 


Stadio pieno e nuove 

contestazioni a Cairo 

Il presidente ancora 
assente in tribuna 


sti sono fattori che fanno parte 
del processo di crescita. Con il 
Venezia e con il Lecce abbiamo 
subito troppo e su questo devo 
capire come trovare meglio l'e- 
quilibrio». Qualcosa andrà rivi- 
sto ancheinattacco, dove Zapa- 
ta e Adams non sono quasi mai 
stati innescati, mentre Sana- 
bria è rimasto in panchina e 
non ci sono state variazioni ri- 
spetto al 3-5-2 di partenza. Il 
tecnico deve aggiustare qualco- 
sa sulle fasce, a maggior ragio- 
ne quando non ci sono spazi e il 
gioco si ingolfa, mentre contro 
il Lecce è mancata la qualità di 
Ilic e ha tradito anche una cer- 
tezza come Linetty. Niente 
drammi, però. «Sappiamo quel 
che ci serve», dice sicuro Vanoli 
che resta la miglior garanzia 
perquesto Toro. — 
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Vela, Vuitton Cup: Luna Rossa vede la finale 


Luna Rossa ha dominato anche il secondo giorno di regate delle 
semifinali della Louis Vuitton Cup di vela e portato a 4-0ilvantag- 
gio su American Magic. La quarta sfida è stata molto equilibrata 
e si è chiusa con un vantaggio di appena due secondi sull'imbar- 
cazione statunitense. Ora manca un solo successo per qualifi- 
carsiin finale: primo match point oggi alle 14 (diretta Italia 1). — 


( 


Gli anni trascorsi 
dall'ultima partenza del 
Toro con 8 punti dopo 
le prime 4 giornate 


9 


I pareggi per 0-0 della 
scorsa stagione con 
Juric, di cui 7 al Grande 
Torino su 19 partite 


Como-Bologna 22 
Empoli-Juventus 

ilan-Venezia 4-0 
Genoa-Roma t 
Atalanta-Fiorentina 3-2 

orino-Lecce 0-0 
Cagliari-Napoli 0-4 

onza-Inter E 
Parma-Udinese(Dazn) Oggi ore 18.30 
Lazio-Verona(Dazn-Sky) ore 20.45 
Classifica 

apoli 9 Lazio* 4 
nter 8 Parma” 4 
Juventus 8 Lecce 4 
Torino 8 Fiorentina 3 
Udinese* 7 onza 3 
Verona* 6 Roma 3 
Empoli 6 Bologna 3 
Atalanta 6 Como 2 

ilan 5 Cagliari 2 
Genoa 5 Venezia ] 


* una partita in meno 


Prossimo turno 

Cagliari-Empoli (Dazn) Venerdì ore 18.50 
Verona-Torino(Dazn) ore 20.45 
Venezia-Genoa(Dazn) Sabato ore 15 
Juventus-Napoli(Dazn-Sky) ore 18 
Lecce-Parma(Dazn-Sky) ore 20.45 
Fiorentina-Lazio(Dazn) Domenica ore 12.30 
Monza-Bologna(Dazn) ore 15 
Roma-Udinese(Dazn-Sky) ore 18 
Inter-Milan(Daz ore 20.45 
Atalanta-Como(Dazn) ^ Lunedi23/9 ore 20.45 


Calciomercato: Rabiot sceglie il Marsiglia 


Ora anche la stagione di Adrien Rabiot può cominciare. L'O- 
lympique Marsiglia infatti ha comunicato di aver raggiunto 
un principio d'accordo con l'ex Juve, l'ingaggio sarà ufficia- 
lizzato dopo il superamento delle visite mediche. Le ambi- 
zioni della squadra allenata da Roberto De Zerbi passano 
anche qui, dallo svincolato più discusso delmomento. — 
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Terza vittoria di fila con 4 gol a Cagliari: a segno anche Di Lorenzo, Kvaratskhelia e Buongiorno 


Partita sospesa 7 minuti per i tentativi di scontri tra ultrà e illancio di fumogeni e petardi in campo 


Lukaku crea, Meret conserva 
Così il Napoli conquista la vetta 


LA STORIA 
ANDREA MELLI 


uattro reti per tre pun- 
ti e soprattutto per la 
terza vittoria conse- 
cutiva che vale la vet- 
ta solitaria della classifica. 
Sgasa fortissimo il Napoli di 
Conte, che complice il pareg- 
gio dell’Inter in quel di Mon- 
za, si prende il primo posto e 
sogna ad occhi aperti. In po- 
chi se lo sarebbero immagina- 
ti dopo il ko iniziale di Vero- 
na, ma questa squadra, che po- 
trà contare anche sul vantag- 
gio di giocare una sola gara a 
settimana, ha armi degne per 
essere protagonista e compe- 
teresinoalla fine. 

Lo ha dimostrato anche in 
Sardegna: palleggia dal bas- 
so, pressa in modo forsenna- 
to, triangola in avanti, sa sof- 
friree ha anche quel pizzico di 
fortuna che non guasta mai. 
La larghissima, troppo per 
quanto vistosi, vittoria della 
Domus Arena ha regalato ad 
Antonio Conte tanti spunti 
per sorridere — dalle geome- 
trie di Lobotka, alle serpenti- 
ne di Kvara, alla fisicità di Lu- 
kaku - ma anche alcuni sui cui 
riflettere, perché senza le tre 
super parate di Meret sullo 
0-1, il Cagliari avrebbe quan- 
tomeno impattato. E poi, chis- 
sà come sarebbe potuto essere 
il proseguo. Invece, dopola re- 
te di Di Lorenzo, l’estremo di- 
fensore azzurro ha sfoderato 
unintervento più difficile e de- 
cisivo dell’altro, spedendo sul- 
la traversa il bolide di Marin 
(567) che sarebbe valso il pari 


Romelu Lukaku, 31 anni, 
secondo gol indue partite | 


TN Ji PERAS 


NE | 


sardo. E anche in precedenza, 
su Piccoli e su Azzi, era stato 
più che mai determinante. 
Nel mezzo anche la poco 
edificante parentesi extracam- 
po (con uno steward ferito), 
con La Penna costretto a fer- 
mare il gioco al 27’ per ben 7 
minuti, complice il lancio, sia 


verso il rettangolo di gioco 
che dal settore ospiti all’indi- 
rizzo della curva sud cagliari- 
tana tra le opposte, di bombe 
cartae fumogeni. 

Ripristinata la “normalità” 
e blindata a doppia mandata 
la porta, il Napoli ha quindi 
sfoderato il pesantissimo arse- 


SECONDO PAREGGIO IN DUE TRASFERTE PER I CAMPIONI D’ITALIA 


L'Inter rischia grosso a Monza 
Dumfries evita il ko in extremis 


STEFANO SCACCHI 
MONZA 


L’Inter perde la vetta all’im- 
bocco del primo snodosignifi- 
cativo della stagione (City e 
Milan), ma almeno evita la 
sconfitta a Monza. I campio- 
ni d'Italia non replicano allo 
scatto del Napoli e vengono 
salvati solo da Dumfries che 
risponde subito a Dany Mota. 
Non riesce il tentativo di Si- 
mone Inzaghi di risparmiare 
energie con un massiccio tur- 
nover: De Vrij, Carlos Augu- 
sto, Frattesi e Asllani al posto 
di Acerbi, Bastoni, Barella e 
Calhanoglu. La prima mezzo- 
ra è uno spreco di occasioni 
nerazzurre. Dimarco diventa 


la fonte di gioco principale. 
Asllani è ancora troppo timi- 
do. Il Monza esce allo scoper- 
to solo con Maldini e Bondo. Il 
mediano francese riceve gli 
auguri del pubblico di casa 
per il 21° compleanno. Con le 
sue movenze alla Davids ha 
davanti prospettive di un otti- 
mo futuro, come dimostra già 
linteresse di alcuni grandi 
club. Tolte queste iniziative, i 
brianzoli sono quasi sempre 
rintanati nella loro metà cam- 
po. Influisce anche il fatto che 
l’U-Power Stadium è in preva- 
lenza nerazzurro, la piazza 
monzese fatica ad accendersi 
nonostante la terza stagione 
in Serie A. In tribuna c'e il ct 


Spalletti. L'Inter non sfonda. 
Inzaghi deve per forza cambia- 
re. Dentro Dumfries, Zielinski 
e Taremi; fuori Darmian, 
Mkhitaryan e Lautaro. L’ar- 
gentino non riesce proprio a 
ingranare. Poi dentro Arnau- 
tovic e Correa al posto di Thu- 
ram (perla prima volta in om- 
bra) e Asllani. E ancora triden- 
tecome a Marassi col Genoa al- 
la prima giornata. L'Inter si 
sbilancia e la partita si apre. Il 
Monza vain vantaggio con Da- 
ny Mota, subito ripreso da 
Dumfries. La squadra di Inza- 
ghi non va oltre il secondo pa- 
reggio fuori casa e il primo po- 
stoseneva. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


w- o) 
w — Q 


Cagliari (3-5-2): Scuffet 5; Zappa 5, Mina 
6, Luperto 5; Azzi 5,5 (V st Mutandwa 
5,5), Deiola 5 (1 st Adopo 5,5), Marin 6,5 
(32 st Makoumbou sv), Gaetano 6 (14 st 
Zortea 5,5), Augello 5,5; Luvumbo 6, Pic- 
coli 5,5(32' st Pavoletti sv) 

All. Nicola 5,5 


Napoli 5-^-2-1): Meret 7,5; Di Lorenzo 7, 
Rrahmani 6,5, Buongiorno 6,5; Mazzoc- 
chi 5,5, Anguissa 7, Lobotka 7 (30' st Gil- 
mour sv), Spinazzola 5,5(19' st Olivera 6); 
Politano 6 (36 st David Neres 6), Kvara- 
tskhelia 7,5 (29' st McTominay sv); Luka- 
ku 7,5(29' st Simeone sv) 

All. Conte 75 


Arbitro: La Penna 6,5 

Reti: pt 18' Di Lorenzo; st 21 Kvaratskhe- 
lia, 25' Lukaku, 48 Buongiorno 
Ammoniti: Lobotka, Lukaku, Mina 


nale offensivo. Lukaku prima 
ha trovato il corridoio vincen- 
te per servire Kvara (66°), per 
il raddoppio, poi ha trovato il 
tris (70’) chiudendo la conte- 
sa con una ventina di minuti 
d'anticipo. «Va sempre solle- 
citato, siain maniera bonaria 
che alzando la voce. Non è an- 
cora il Romelu che conoscia- 
mo, ma dal punto di vista fisi- 
co, mentre mentalmente sta 
cercando di trasferire la sua 
leadership a tutto il gruppo», 
ha raccontato Antonio Conte 
a fine gara. E oltre al belga, 
una menzione la merita an- 
che David Neres, autore 
dell’assist dalla bandierina, e 
sono già tre assist in altrettan- 
te apparizioni, a Buongiorno 
perlo 0-4 finale. — 
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Monza (3-4-2-1): Turati 6; Izzo 6,5, Mari 
6, A. Carboni 6; Pereira 5, Pessina 5,5, 
Bondo 6,5, Kyriakopoulos 5; Maldini 
5,5 (27 st Bianco 6), Caprari 5,5 (17° st 
Dany Mota 7); Djuric 6,5 

All. Nesta 6,5 


Inter(3-5-2} Sommer 6; Pavard 5, De Vrij 
5,5, Carlos Augusto 6,5; Darmian 5,5 (IT 
st Dumfries 7), Frattesi 5, Asllani 5(29' st 
Correa 5,5), Mkhitaryan 5 (1 st Zielinski 
6), Dimarco 6,5; Thuram 5,5 (29 st Arnau- 
tovic 5,5), Lautaro 5(11' st Taremi 6) 
All. S. Inzaghi 5,5 


Arbitro: Pairetto 6 
Reti: st 36’ Dani Mota, 43 Dumfries 
Ammoniti: Pierret, Morente, Rafia, Walu- 
kiewicz 

Spettatori: 14.541 


Serie B: Pisa solo in vetta, Samp a picco 


5? giornata. leri: Carrarese-Sassuolo 0-2, Cosenza-Samp- 
doria 2-1, Reggiana-SudTirol 1-3, Salernitana-Pisa 2-3. 
Classifica: Pisa 11; Brescia, Spezia, SudTirol 9; Juve Sta- 
bia, Cittadella, Sassuolo 8; Cremonese, Cesena, Reggia- 
na, Palermo, Mantova 7; Catanzaro, Salernitana 6; Mode- 
na, Bari 5; Cosenza 4, Carrarese, Frosinone 3; Samp 2. — 


FUORI CAMPO 


Limpronta 
di Conte 
eil messaggio 
al campionato 


ANTONIO BARILLÀ 


ca non ha piü tinte 
granata e spiace ve- 
dere i tifosi del Toro, den- 
tro uno stadio traboccan- 
te entusiasmo, sbalzare 
dopo 90' scialbi dal sogno 
alla delusione. Guai, però, 
asmarrirela misura e smi- 
nuire una posizione co- 
munque confortante, la 
stessa della Juve regina 
del mercato. La lezione di 
Vanoli, in fondo, è identi- 
caaquella bianconera: l’e- 
quilibrio della Serie A, 
sommato all’effetto sosta, 
sconvolge pronostici e mi- 
nacertezze, figurarsi se da- 
vanti hai un Lecce abitua- 
toastupire con giovanotti 
spavaldi e stranieri scono- 
sciuti, competitivo nono- 
stante il budget risicato e 
difatti tutt'altro che remis- 
sivo, arginato anzi da Mi- 
linkovic-Savic che si con- 
ferma in stato di grazia. 
Non frenano soltanto le 
torinesi, sorte identicatoc- 
ca all’Interin quel di Mon- 
za: pareggio rimediato in 
extremis in un derby nuo- 
vo in cui si propagano le 
suggestioni del più nobile 
e antico, perché Galliani 
al vertice e Nesta in pan- 
china, la storia del Milan, 
non vivono certo una sera- 
ta qualsiasi. E che succede 
allora? Che aspettando la 
rivelazione Udinese, in 
campooggia Parma conla 
possibilità di diventare so- 
litaria capolista, a guarda- 
retutti dall’alto è il Napoli 
di Antonio Conte, la cuiim- 
pronta appare già nitida. 
Laterzavittoriadi fila, lar- 
ghissima, a Cagliari è una 
summa del credo tattico 
dell’allenatore: palleggio, 
intensità, pressing feroce, 
organizzazione cherispet- 
ta le individualità: dal di- 
rompente Lukaku, che pu- 
re non è al top, all’agile 
Kvaratskhelia, campione 
ritrovato. Conte ha sem- 
pre portato le sue squadre 
oltre i limiti, trasmetten- 
do motivazioni e idee di 
gioco mai banali, ha un 
gruppo di qualità assoluta 
-non casualmente campio- 
ne d’Italia due stagioni fa 
e troppo brutto per essere 
vero l’anno scorso - eppoi 
rispetto alle concorrenti 
scudetto ha il vantaggio 
delle settimane vuote. Sa- 
bato sarà all’Allianz Sta- 
dium, a lungo casa sua, e 
potrà da oggi concentrarsi 
sul big-match mentre 
Thiago Motta, fino adoma- 
ni sera, avrà in testa il de- 
butto in Champions con il 
Psv, prestigiosissimo però 
destinato arubare energie 
fisichee nervose. — 
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GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


n po’ ministro de- 
gli Interni, un po’ 
degli Esteri: Gior- 
gio Chiellini è tor- 
nato e ilsuo è un ritorno che 
suona come una logica con- 
seguenza di ciò che è stato 
lungo diciassette stagioni, e 
561 partite, in bianconero. 
LaJuve mette una bandie- 
ra al centro del progetto e 
gli consegna ruolo e compi- 
ti istituzionali: l’area tecni- 
ca, come si definisce ora, 
non sarà toccata perché il 
raggio di azione dell’ex capi- 
tano è un altro e ha confini 
ben definiti seppur destina- 
ti ad allargarsi. Tradotto: 
Chiellini rappresenterà il 
clubnei rapporti coni palaz- 
zi del calcio nazionale e del 
palloneinternazionale, rap- 
porti interni e fuori confine 
digrandeimportanzastrate- 
gica e di grande sensibilità 
operativa al fianco dell'am- 
ministratore delegato Mau- 
rizioScanavino. 
Un po' ministro degli In- 
terni, un po' degli Esteri: la 
nuova partita del ragazzo di- 


Novescudetti 
Giorgio 
Chiellini, 

40 anni, 
hagiocato 
nella Juventus 
dal 2005 

al 2022 
Adestra 

il giorno 

del ritorno 
inAdopo 
Calciopoli 
euno dei 

9 scudetti 
difila vinti 


Il saluto del club: 
“Bentornato a casa” 
Gli studi universitari 
eil ruolo manageriale 


ventato “leggenda bianco- 
nera...” può cominciare. 
Chiellini ha chiuso con la 
carriera il 12 dicembre scor- 
so. Ultima tappa Los Ange- 
les e un orizzonte su cosa ac- 
cade al di 1a del campo: in 
America ha mosso il primo 
passo dentro ciò che delle 
società non si vede, ma si 
studia. Il pensiero di gioca- 
re dietro ad una scrivania, 
una volta svuotato l’arma- 
dietto, ha accompagnato il 
terzo giocatore della Juve 
per presenze fin da quando 
l'università di Torino è di- 
ventata la sua seconda stra- 
da: nel 20101a laureain Eco- 
nomia e commercio e, poi, 
nel 2017, lalaurea magistra- 
le in Business administra- 
tion, con la votazione di 
110 elodeconlatesi dal tito- 
lo «Il modello di business 
della Juventus in un bench- 
mark internazionale». 
Chiellini ha avuto modo di 
entrare in contatto con il 
mondo del Real Madrid e 
ha voluto approfondire il si- 
stema Athletic Bilbao e Por- 
to, due realtà diverse dalle 
altre per il modo di gestire e 
di programmare: tre club 
oggetto delle sue riflessioni 
lungo il percorso accademi- 
co. «Bentornato a casa...», il 
saluto della Juve. «Giorgio 
non ha mai smesso di essere 
bianconero: nel cuore, 
nell'anima, nei valori che 
ha sempre interpretato, in 
campo e fuori...», continua 
l'abbraccio del club che ri- 
corda come «questo nuovo 
ruolo si sposa perfettamen- 
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Le presenze di Chiellini 
nella Juve: terzo dopo 
Del Piero e Buffon 


Ministro degli esteri, ma non solo: 

lo storico capitano della Juventus 
curerà i rapporti con le istituzioni 
del calcio nazionale e internazionale 
L’area tecnica non lo riguarderà 


te con la formazione che 
Giorgio ha acquisito nel suo 
ambito accademico, ma ov- 
viamente anche con la sua 
figura di uomo, calciatore, 
capitano e leggenda bianco- 
nera)». 

Chiellini non sarà quello 
che Ibrahimovic è per il Mi- 
lan: le sue competenze 
avranno una natura diver- 
sa. La Juve ne annuncia il ri- 
torno come un passaggio na- 
turale e ora che il capitano è 
tornato sembra che non se 
ne sia mai andato: la sua è 
una storia di grandi succes- 
sie di grandissima credibili- 
tà, quest’ultima riconosciu- 
ta. Con la maglia biancone- 
ra ha vinto, con quella della 
Nazionale ha riportato in 
Italiail Campionato d'Euro- 
pa dopo 53 anni: un po' mi- 
nistro degli Interni, un po' 
degli Esteri, la nuova sfida 
può cominciare. «Un gioca- 
tore deve avere la forza di 
pensare cosa vorrà fare da 
grande, la nostra carriera in 
campo è breve. E i libri mi 
hanno aiutato ad allontana- 
re la pressione e a darmi un 
metodo, utile in partita», co- 
sì parlò re Giorgio. — 
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DE ROSSI BEFFATO AL 96’. SCATTO ATALANTA 


La Roma non sa vincere 
De Ketelaere e Lookman 
ribaltano la Fiorentina 


| QD 
wm" (i 
Genoa (3-5-2): Gollini 7,5; Vogliacco 
5,5 (T st Vitinha 6), De Winter 7, Va- 
squez 6; Sabelli 6, Frendrup 6, Badelj 
5,5 (35' st Bohinen sv), Thorsby 5 (1 
st Malinovskyi 6,5), Martin 6; Ekuban 


6 (35' st Ekhator sv), Pinamonti 5 
All. Gilardino 6 


mum ; J 
mem @ 


Atalanta (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Djim- 
siti 5,5, Hien 5(1' st Brescianini 6) Kolasi- 
nac 5,5; Bellanova 6, De Roon 6, Ederson 
6,5, Ruggeri 6 (25' st Zappacosta 6); De 
Ketelaere 6,5, Lookman 7,5; Retegui 7 
(25'st Pasalic 6) 

All. Gasperini 7 


Roma (3-5-2): Svillar 6,5; Mancini 
6,5, Ndicka 6, Angelino 6; Saelemae- 
kers 6 (5' st Hermoso 5), Pisilli 7 (17 
st Pellegrini 5), Cristante 5,5, Koné 6, 
El Shaarawy 6 (17 st Celik 5,5); Dyba- 
la 6,5 (17 st Baldanzi 5,5 ), Dovbyk 7 
(36 st Shomurodov sv) 

All. De Rossi 6 


Fiorentina (3-5-1-1): De Gea 6; Marti- 
nez Quarta 6,5, Ranieri 5 (35' st Pon- 
gracic sv), Biraghi 6; Dodò 6, Mandra- 
gora 6 (16' st Richardson 6), Cataldi 
5,5 (29' st Adli 6), Bove 5,5 (29' st Sot- 
til 5,5), Gosens 6,5; Colpani 5,5 (16' st 
Ikoné 5); Kean 7 

All. Palladino 5 


Arbitro: Giua 5 

Reti: pt 37 Dovbyk; st 57 De Winter 
Ammoniti: Pisilli, Pellegrini, De Winter, 
Shomurodov 

Espulso: st 50'De Rossi 


Arbitro: Sacchi 6 

Reti: pt 15 Martinez Quarta, 21' Retegui, 
3T Kean, 45'De Ketelaere, 46 Lookman 
Ammoniti: Bove, Hien, Mandragora, Ri- 
chardson, Zappacosta 


Non basta la prima rete ita- 
liana di Dovbyk, la Romasi 
getta via sul piti bello e 
manca, per la quarta volta 
nelle prime quattro gare, 
l’appuntamento col succes- 
so. Accarezzato per 95’ pri- 
ma della fatale distrazione 
di Hermoso che si perde De 
Winter: il colpo di testa del 
difensore rossoblù vale 
l'1-1 per il Genoa che, co- 
me alla prima contro l’In- 
ter, riacciuffa il risultato 
all’ultimissimo respiro. 
Gol ed emozioni anche al 


Gewiss Stadium con l’Ata- 
lanta che centra la seconda 
vittoria casalinga stagiona- 
leeconla Fiorentina che, in- 
vece, al pari della Roma, 
non ha ancora esultato una 
volta. Succede tutto in una 
prima frazione di gioco pi- 
rotecnica: viola avanti due 
volte, Martinez Quarta 
(15’) e poi Kean (31’), nel 
mezzo il pari di Retegui 
(21’) e infine il ribaltone, in 
appena un minuto, firmato 
da De Ketelaere (45’) e da 
Lookman (46). A.M. — 
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JACOPOD’ORSI 


uesta è la storia di un 

amore non corrispo- 

sto, chissà per quanto 

tempo ancora Charles 
Leclerc e la Ferrari dovranno 
corteggiare Baku prima di far 
breccia nel cuore fortificato del- 
la capitale azera. La maledizio- 
neassume contorni sconcertan- 
ti, non sono state sufficienti a 
Charles quattro pole consecuti- 
ve- cinque per il team, aggiun- 
gendo quella di Sebastian Vet- 
tel nel 2018 - per domare il suo 
circuito preferito. Non era mai 
accaduto a nessuno. Sabato è 
stato lui a elencare le passate 
sventure, quasi un rito propizia- 
torio: «Nel 2022 é scoppiato il 
motore, gli altri anni nonaveva- 
mo la macchina per vincere». 
Forse se lo sentiva. Sta di fatto 
che anche questa volta è finita 
male, benché dopol'ottima par- 
tenza la gara sembrasse in pu- 
gno. Lo ha bruciato Oscar Pia- 
stri. Baby face, chiedere per con- 
ferma al compagno di squadra 
Lando Norris, non si fa pregare 
a tirar fuori gli artigli: strepito- 
so il sorpasso appena dopo il 


La McLaren in testa 
al Mondiale costruttori 
Laustraliano esulta: 
“Vicino alla perfezione” 


pit-stop, ma il vero capolavoro 
sono stati i successivi 29 giri 
senza sbagliare una virgola con 
il rivale a riempirgli gli spec- 
chietti, talvolta affiancandosi, 
una strenua resistenza chiusa 
dallo scontro tra Sergio Perez e 
Carlos Sainz che ha completato 
lagiornatastorta del Cavallino. 
Percorsi un centinaio di chilo- 
metri, Leclerc stava dominan- 
do con 6” di vantaggio: come è 
stato possibile buttare nel Ca- 
spio la seconda vittoria conse- 
cutiva dopo il trionfo di Mon- 
za? In questo caso la sfortuna 
nonc’entra. Charlessa di dover- 
sela prendere con se stesso, ha 
sottovalutato il pericolo: «Non 
sapevo se Oscar avrebbe affon- 
dato il sorpasso - la sua versio- 
ne -, io stavo ancora mettendo 
legomme in temperatura, sono 
rimasto in traiettoria pensando 
che l’avrei ripreso in seguito. In- 
vece la situazione è stata molto 
diversa». Anchea causa deltem- 
po perso nelle libere, sostiene, 
la SF-24 con le hard non aveva 
lo stesso passo mostrato sulle 
medie, «ho capito presto che 
avrei perso, abbiamo sottosti- 
mato la velocità della McLaren 
in rettilineo, andavano come 
fulmini». Fatali pure i primi 
due giri dopo la sosta, nei quali 
il ferrarista ha gestito le nuove 
coperture mentre l’australiano 
ha spinto fino a ritrovarsi nei 
suoi scarichi. «Pensavamo che 
avrebbero fatto tutti come noi, 
invece Oscar ha chiusoil gap». 
Frederic Vasseur alla vigilia 
si era raccomandato di «non 


Frederic Vasseur 


Charles avrebbe 
dovuto difendere 
di piu la posizione, 
siamo stati un po’ 
timidi nel giro 

di uscita. Avevamo 
il potenziale 

per vincere 


21 


Sulle 26 conquistate, 
le pole non trasformate 
in vittoria da Leclerc 
(80,77%) 


Tennis, Coppa Davis: gli azzurri vincono il girone, nei quarti Australia o Argentina 
L'Italia chiude prima sotto gli occhi di Sinner 
Berrettini e Cobolli stendono anche l'Olanda 


STEFANO SEMERARO 
BOLOGNA 


lavio Cobolli stende il 
numero uno olandese 
Griekspoor (7-6 4-6 
6-3), abbraccia l’ami- 
cone Matteo Berrettini che 
aveva portato il primo punto 
contro Van de Zandschulp 
(3-6 6-4 6-4) e promuove l’Ita- 
lia al primo posto del girone di 
Coppa Davis. La qualificazio- 
neera già in valigia, ininfluen- 
te il ko nel doppio di Andrea 


SPORT 


Incantesimo 


Duello spettacolare 
| Charles Leclerc, 26 anni, sul podio 
conilvincitore, OscarPiastri(23) 


strafare», ma il suo pupillo ha 
esagerato nello zelo. «Probabil- 
mente Charles è stato troppo 
ottimista dopo il primo stint e 
avrebbe potuto difendere di 
più la posizione - l’analisi del 
team principal Ferrari -, è più 
importante che proteggere le 
gomme. Siamo stati un po’ ti- 
midi nel giro di uscita». La con- 
clusione del ragionamento, 
«avevamo il potenziale pervin- 
cere», fa ancora piü male alla 
lucedel botto di Sainz (inciden- 
te di gara secondo i commissa- 
ri), che consente alla McLaren 
di prendere il largo in vetta al 
Mondiale costruttori. «Tutto 
resta possibile - chiosa Vasseur 
-, siamo di nuovo in grado di 
lottare sempre per pole e vitto- 
ria, voglio un buon risultato a 
Singapore». 

Svolta epocale, comunque: il 
team ora guidato da Andrea 
Stellanon guardava tutti dall’al- 
to dal 2012 e non vince dal 


Vavassori e Simone Bolelli (il 
7-6 7-5 per Koolhof e Van de 
Zandschulp vale il pass anche 
per glioranje), si trattava di de- 
cideresolo la posizione, giove- 
dì sapremo se i quarti di finale 
in novembre li giocheremo 
contro l’Australia o l'Argenti- 
na. Jannik Sinner, discenden- 
te deire taumaturghi medieva- 
li che risanavano i malati im- 
ponendo le mani, è già riparti- 
todaun paiod'orea bordo del- 
lasua Audi R6 edizione limita- 
tada700cavallie 200 mila eu- 
ro. Ha firmato autografi e di- 
spensatosorrisi, ma senza spic- 
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FI, la maledizion 


e di Baku 


colpisce ancora la Ferrari 
Charles beffato da Piastri 
“Ho sbagliato a non difendermi 
pensavo che l’avrei ripreso” 


Lo scontro tra Sainz e Perez 


completa il Gp dei rimpianti 


LA CORSA Al RAGGI X 
COSÌ ALL'ARRIVO 
TEMPO 
Oscar Piastri "Por 
! Aus, McLaren 1h32'58"007 
2 Charles Leclerc 
Mon, Ferrari 
George Russell " 
3 Gbr, Mercedes *31"328 
4 Lando Norris 
Gbr, McLaren 
Max Verstappen " 
5 Ola, Red Bul" +77"098 
6 Fernando Alonso 
Spa, Aston Martin 
Alexander Albon " 
T Tha, Williams 487"396 
g Franco Colapinto 
Arg, Williams 
9 Hs tamtn +92"401 
Oliver Bearman 
10 Gbr, Haas +93"127 
Nico Hulkenber 
n Ger, Haas o +93"465 
Pierre Gasl 
12 Fra, a *117"189 
Daniel Ricciardo B 
13 Aus, Racing Bulls *146"907 
Guanyu Zhou 
14 Chn, Kick Sauber *148"841 
15 Esteban Ocon » 
Fra, Alpine +1 giro 
16 Valtteri Bottas 2 
Fin, Kick Sauber +1 giro 
. Sergio Perez 
des Red Bull DNF 
. Carlos Sainz 
Spa, Ferrari DNF 
. Lance Stroll 
Can, Aston Martin DNF 
. Yuki Tsunoda DNF 


Jpn, Racing Bulls 


PAGELLE 


CRISI VERSTAPPEN, LEWIS TRA I ROOKIE 


E] PIASTRI 


Già feroce nonostante l'età e la faccia da 
ragazzino, sfrutta l'unica chance a disposi- 
zione. Da manuale la sua lunga resistenza 
senza sbagliare una frenata. 


[] COLAPINTO 


| rookie argentino dimostra che non è qui 
per caso. Come Bearman (7,5), altro baby 
da tenere d'occhio: «Ollie» è il primo ad an- 
dare a punti con due macchine diverse nel- 
e prime due gare della carriera. 


EJ RUSSELL 


Bene o male, sta sempre al posto giusto 
nel momento giusto: il podio è un regalo. 


[H LECLERC 


Troppo ottimista nel duello con Piastri, poi 
riportare i buoi nella stalla è impossibile. 


cicare parola. Motivazione uf- 
ficiosa: non rubare la scena a 
chi ha sgobbato in settimana. 
Arrivederci a Malaga, dove c’è 
da difendere la Coppa e dove 
siamo approdati nonostante 
l’assenza dei nostri due miglio- 
ri (Sinner e Musetti). L'abbon- 
danza é un privilegio, ribadi- 
sce il ct Filippo Volandri che, 
al netto da infortuni e imprevi- 
sti, da qui a due mesi dovrà 
scegliere cinque nomi da una 
rosa di nove. «Uno credo che 
sia già scritto», sorride Berret- 
tini, tre punti su tre match da 
numero 2, senza neanche gio- 


[] SAINZ 


Sonnecchia al via, quando si risveglia fini- 
sce nella trappola di Perez (5,5): finalmen- 
e il messicano vive una domenica da pro- 
agonista, ma rovina tutto nel finale. 


[HE NORRIS 


Rimonta fino a togliersi la soddisfazione di 
passare Verstappen, mail disastro in quali- 
ica è grave: sta buttando via un Mondiale. 


[] VERSTAPPEN 


L'attuale Red Bull lo riduce a taxista nel traffi- 
co di Baku. Forse per la frustrazione si met- 
e a passare tutti dopo il traguardo e sotto 
virtual safety-car, rischiando una penalità. 


Gy HAMILTON 


Finisce tra Colapinto e Bearman, che in 
due hanno la sua età. J. D'O.— 


Abbraccio 
JannikSin- 
ner, 23 anni, 
con Matteo 
Berrettini (28) 


care al massimo. «Jannik se lo 
merita per le cose eccezionali 
che sta facendo, ma nel grup- 
po c’è una competizione sa- 
na, che serve a tutti. Sono fie- 
ro del lavoro che sto facendo, 
manondo per scontata la con- 
vocazione a Malaga. Ci sono 
tanti giovani forti, il tennis ita- 
liano è davvero in salute». L’o- 
biettivo di Volandri è chiaro: 


PUOI |a 


+36"143 | ~- 


+89"541 e 


GP AZERBAIGIAN 


MONDIALE PILOTI 
] Max Verstappen 

.2 LandoNorris ——— 

Charles Leclerc = 


2 

3 
4 OscarPiastri 
5 Carlos Sainz 0 
6 LewisHamilton == © 
7 George Russell 
8 Sergio Perez 
9 Fernando Alonso — 
10 Lance Stroll 
MONDIALE COSTRUTTORI 
] McLaren 
2 RedBull 
3 Ferrari 
4 Mercedes 
5 Aston Martin 
GIRO VELOCE 
Lando Norris (McLaren) 


PROSSIMA GARA 
E: GP DI SINGAPORE 
| | (Domenica 22 settembre) 


WITHUB 


Tm e) 
Si = 


1'45"255 


1998, la Red Bullè statasupera- 
ta per la prima volta dal 2021. 
Non fosse per l'inconsistenza di 
Lando Norris, la cui rimonta 
noncancellail disastro in quali- 
fica, ancheil titolo piloti sareb- 
be a portata di mano. La RB20 
si é persa, mai visto Max Ver- 
stappen tanto anonimo, ma no- 
nostantenon vinca ormai da tre 
mesi (7 Gp) anche questa volta 
è caduto in piedi. La matemati- 
ca tiene in corsa parecchia gen- 
te alle sue spalle e c’è chi osa 
candidarsi. «Penso di essere ar- 
rivato vicino alla perfezione -la 
felicità di Piastri, al secondo 
successo stagionale e della car- 
riera dopo quello in Ungheria -, 
Charles avrebbe vinto con am- 
pio margine se non l'avessi supe- 
rato». Hastoffa, ilragazzino. Ap- 
pena atterrato a Baku ha detto 
di sentirsi in ballo per il campio- 
nato e se n'é andato con la cop- 
painmano: mai dire mai. — 
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«Restare a lungo al vertice 
con una rosa molto allarga- 
ta». In un futuro molto prossi- 
mo potrebbe ricambiare il for- 
mato, al posto dei gironi si tor- 
nerebbe ai vecchi scontri ca- 
sa-trasferta con 4 singolari e 
un doppio. Per l’Italia dalla 
panchina lunghissima, sareb- 
besolo unbene. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NAMI 
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CRONACA DI TORINO 


Nella giornata europea il rabbino capo ha ricordato i valori della religione: “La cultura e la famiglia sono i fondamenti della nostra società" 


“La conoscenza è l'argine contro l'odio” 
I messaggi di pace della comunità ebraica 


GIOVANNI TURI 


a Giornata ar- 
riva dopo lun- 
« ghi mesi di sof- 
ferenza e dolo- 
re, dopo la strage del 7 ottobre 
avvenuta in Israele. Per noi la 
cultura e la conoscenza sono 
il presupposto per arginare fe- 
nomeni di odio, sospetto e an- 
tisemitismo». Davanti alla si- 
nagoga in Piazzetta Primo Le- 
vi, le parole della presidente 
dell’Unione delle comunità 
ebraiche italiane, Noemi Di 
Segni, vibrano. Tra le kippah 
e i fili di trucco, molti annui- 
scono. Sotto un sole settembri- 
no oltre un centinaio di perso- 
ne assistono alla venticinque- 
sima Giornata europea della 
cultura ebraica. Al centro ilte- 
ma della famiglia, Torino è cit- 
tà capofila in Italia. Scelta che 
casca a pennello con i 600 an- 
ni dalla nascita della comuni- 
tà ebraica del capoluogo pie- 
montese. «La Giornata è una 
straordinaria vetrina per rac- 
contarela storia e la cultura di 
questa comunità», commenta 
Dario Disegni, presidente del- 
la Comunità ebraica di Tori- 
no. Una comunità che in città 
conta circa 800 persone e mo- 
stra ancora forti segni di vita. 
Adaprire la giornata di even- 
ti, racconti e visite nella sinago- 
ga, c’è il messaggio del presi- 
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, letto dallo stesso Di- 
segni. «In un momento di cam- 
biamenti epocali e di ferite lan- 
cinanti procurate dalle guerre, 
la cultura, nella sua pluralità, 
assume un valore risolutivo per 
ladifesa dell’umanità». Unmes- 
saggio chiuso con l’apprezza- 
mento di Mattarella verso la co- 
munità nel «mantenere vivi lin- 
controeildialogo tralecomuni- 
tà, affinché si possa continuare 
a lavorare insieme al cantiere 
della pace, dell’amicizia, della 
libertà». Gli applausi riempio- 
no la piazza. Poi un monito di 
Di Segni: «La famiglia e l’ebrai- 
smo non vanno usati come sog- 
getti su cui veicolare distorsio- 
nie odio, altrimenti si incendia 
la società civile che invece va 


Unlettore scrive: 


«Caro Specchio dei tempi, or- 
mai da tempo sempre maggiori 
sono le lamentele di cittadini 
esasperati per una città che sta 
agonizzando. Mi accodo per se- 
gnalare che forse ciò che più di- 
spiace è che ci si senta abbando- 
nati dalle istituzioni le quali, an- 
ni indietro, si degnavano alme- 
no di rispondere su questa rubri- 
ca, alle lamentele dei contri- 
buenti, e che ora tacciono di 
fronte all'evidenza. Ricordo 
che l'allora comandante dei vi- 
gili dott. Mauro Famigli quasi 
sempre personalmente o trami- 
teufficio stampa dava riscontro 
delle segnalazioni e l’allora sin- 
daco Chiamparino, sempre tra- 
mite Specchio, si rese disponibi- 


Le visite guidate all'interno della sinagoga 


SERGIO MATTARELLA 6 6 


P 


NOEMI DI SEGNI 


Mantenere vivi 
l'incontro eil dialogo 
tra le comunità, per 
lavorare insieme al 
cantiere della pace 


La famiglia e 
l'ebraismo 

non vanno usati 
come soggetti su cui 
veicolare distorsioni 


Specchio dei tempi 


«Amarcord di amministrazioni che stavano con la gente» - «Gtt, la facile ricerca del colpevole» 
«Piscina Colletta, consigli per il 2025» - «Un albero da sostituire» 


le a recarsi a casa di un torinese 
ilqualeloinvitó per un caffè e fa- 
re un giro nel quartiere per visio- 
nareil degrado...Bei tempi...». 
FEDERICO FRASCAROLI 


Unlettore scrive: 


«Premesso che, si sa, il potere dei 
sindaci è assai limitato da deci- 
sioni più addentro ai palazzi, ma 
trovo curioso che il nostro sinda- 
co a proposito di Gtt dichiari te- 


stualmente: “la metro è una cata- 
strofe” e che “è colpa di qualcu- 
no”. Oddio chi sarà mai quel 
qualcuno, il “colpevole”, uno 
che passa a caso? O un assessore 
della sua giunta? No, perché uno 
un paio di domande se le fa. Poi 
se girasse nei parchi potrebbe di- 
re “ma qui c'è unajungla urbana 
è sicuramente colpa di qualcu- 
no”, oppure, facendo ungiro nel- 
le periferie dire “ma qui c’è uno 
spaccio ininterrotto di droghe 


E 


varie, é sicuramente colpa di 
qualcuno". O, girando in auto, 
maledire colui che ha disegnato 
leciclabili, intrappolato in qual- 
che inserimento scomparso del- 
la carreggiata. Trovare il colpe- 
vole non mi sembra neanche 
un'impresa troppo difficile, ma 
non vorrei che il responsabile, a 
forza di cercare, rischiasse di es- 
sere proprio il nostro amato sin- 
daco. Siete una rubrica molto at- 
tenta ai problemi della città, ma 


mortificata da un silenzio assor- 

dante di chi dovrebbe quantome- 

noascoltarnei consigli». 
VITTORIO. C 


Unlettore scrive: 


«Noto che la discussione sulla 
piscina Colletta ha ricevuto di- 
versi contributi. Come esempio 
di piscina curata e contesto pia- 
cevole potrei citare la piscina 
comunale di Nichelino. Rispet- 


rafforzata e riavvicinata anche 
con giornate come questa». 
Tra le prime file, ci sono 
Hind Hafuda e Fidel Malowic- 
ki, due 23enni viennesi, amba- 
sciatrici del Muslim and Jewi- 
sh Leadership Council euro- 
peo. La prima è di religione 
musulmana. Ha l'hijab raccol- 
to da una forcina rosa. L'altra 
è ebrea. «In Italia ci ha sorpre- 
sol'ospitalità - dicono in coro 
-, un clima di mutuo sostegno 
tra le nostre culture. Per noi il 
dialogo tra le due religioni è 
molto forte e siamo ottimiste 
sulla coesistenza in Europa». 
Dopo un canto, partono le visi- 
te guidate in sinagoga. Men- 
tre nella sala conferenze ruo- 
tano letture di Primo Levi, un 
film su Isacco Artom, braccio 
destro di Cavour, e dibattiti 
sulla prevenzione nell’uso de- 
gli smartphone, diversi grup- 
petti vanno alla scoperta 
dell’edificio. All’entrata c’è 
chi scruta le foto di quando 
venne costruito oppure della 
prima funzione religiosa post 
1945, dove partecipano alcu- 
ni soldati inglesi. Altri si fer- 
mano a osservare i portacan- 
dele o gli shofar, i corni usati 
come strumenti musicali, nel- 
le vetrine allestite. Nelle stan- 
ze interne, tutti restano ipno- 
tizzati dalla barocca sinagoga 
piccola. Il gruppetto guidato 
dalla volontaria Lucia Levi si 
siede. «Una volta era il forno 
dove venivano cotte le azzi- 
me- racconta Levi —. Gli arre- 
di arrivano dalla sinagoga di 
Chieri. Qua è dove viene tra- 
smessa la conoscenza ogni 
giorno». Subito una doman- 
da: «Ma è vero che partecipa- 
no solo gli uomini?». Rispo- 
sta: «No, è possibile anche per 
le donne». Altro quesito: «Esi- 
ste l'obbligo di proselitismo 
nell’ebraismo?». Levi: «Asso- 
lutamente no». Come spiega 
il rabbino capo di Torino, 
Ariel Finzi, «la famiglia e la 
cultura sono i fondamenti del- 
la nostra società. La nostra re- 
ligione è sempre stata all’a- 
vanguardia sia nella concezio- 
ne della donna sia nella capa- 
cità di accettare le differenze, 
anche se non traspare nell’in- 
conscio collettivo». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


toalla risposta del presidente di 
circoscrizione dispiace che si 
sia arroccato sulle sue posizio- 
ni, giustificando l’attuale gestio- 
ne come se fosse l'unica possibi- 
le. Spero che perla prossima sta- 
gione estiva possa prendere in 
considerazione qualche spunto 
tra quelli pervenuti qui». 

SB 


Unlettore scrive: 


«Ho preso atto con rammarico 
del taglio del maestoso albero 
dei giardini Lamarmora seppur 
motivato da ragioni di sicurez- 
za. Mi auguro che venga sosti- 
tuito e non dimenticato come i 
numerosi alberi abbattuti in via 
Cernaia e non piü sostituiti». 
M.BATTAGLIA 
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DEL 16 SETTEMBRE 
2024 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE4 LA? 
6.00 RaiNews24. 6.55 Lanave dei sogni - Viaggio 6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.45 CHIPS. SERIE 6.45 4di Sera weekend. ATT 6.40 Anticamera con vista. 
ATTUALITA di nozze a Lisbona. FILM 8.00 Agorà. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 7.45 Loveisinthe air. TELENOVELA ATTUALITÀ 
6.30 TGL. ATTUALITÀ (Comm. 2017) 9.30 ReStart. ATTUALITÀ 7.57 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.35 Law & Order: Unità Specia- 8.45 Grand Hotel - Intrighi e 6.50 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.35 Tgunomattina. ATTUALITÀ 8.30 Tg2. ATTUALITÀ 10.30 Elisir. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ le. SERIE Passioni. SERIE ATTUALITÀ 
8.00 TGL. ATTUALITÀ 8.45 Aspettando Radio2 Social 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. AT- 10.30 C.S.I. New York. SERIE 9.45 Tempesta d'amore. s0AP 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
8.35 UnoMattina. ATTUALITÀ Club. SPETTACOLO 12.25 163 - Fuori TG. ATTUALITÀ TUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
9.50 Storieitaliane. ATTUALITÀ 10.00 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 12.30 Quante storie. ATTUALITÀ 10.55 Tg - Mattina. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
11.55 Esempre mezzogiorno. 11.10 IFatti Vostri. SPETTACOLO 13.15 Passato e Presente. noc 11.00 Forum. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset- Anticipa- | 12.25 Lasignoraingiallo. SERIE 8.00 Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LIFESTYLE 13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. - TG3. ATTUALITÀ | 13.00 Tg5. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. ATT LITÀ 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 13.30 Tg2E...state con Costume 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 15.25 Retequattro - Anteprima 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
14.05 Lavolta buona. ATTUALITÀ 13.50 Tg2 - Medicina 33. ATT 15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.40 Beautiful. soap 14.00 America's Cup. VELA Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
15.30 Il paradiso delle signore. 14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 15.05 TGR Puliamo il Mondo. att 14.10 Endless Love. TELENOVELA 16.30 Magnum P.l..SERIE 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
FICTION 15.25 BellaMa. SPETTACOLO 15.25 Hudson & Rex. SERIE 14.45 MyHome My Destiny. seRE | 17.25 Person of Interest. SERIE 16.20 (o certo nonso che. FILM | 14.15 Tagada-Tutto quanto fa 
16.20 TG1. ATTUALITÀ 17.00 Gli Specialisti. SERIE 16.10 Aspettando Geo. ATTUALITÀ | 15.45 Lapromessa. TELENOVELA 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Comm., 1963) con Doris politica. ATTUALITÀ 
16.30 Tutti a Scuola. ATTUALITÀ 18.00 RaiParlamentoTelegiornale | 17.00 Geo. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.25 Meteo. ATTUALITÀ Day, James Garner. Regiadi | 16.40 TagaFocus. ATTUALITÀ 
19.10 Reazionea catena. 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 19.00 163. -TG Regione. ATTUALITÀ | 18.45 Laruota della fortuna. 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ Norman Jewison. XX 17.00 C'erauna volta... Il Nove- 
SPETTACOLO 18.30 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ SPETTACOLO 19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 18.50 Mediciin corsia. SERIE 20.20 Riservalndiana.sPETTAcOLO | 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
20.30 Cinque minuti. ATTUALITÀ 20.30 Tg220.30. ATTUALITÀ 20.40 Il Cavallo e la Torre. ATT 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 Tg La7. ATTUALITÀ 
20.35 Affari Tuoi. SPETTACOLO 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.45 Un posto al sole. soap 20.40 Paperissima Sprint 20.30 N.C.LS.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 
21.30 Brennero 21.20 LoSpaesato 2120 Insider... (2024) 21.20 Grande Fratello 2120 TheProtégé 2120 Quarta Repubhlica 2120 LaTorre di Babele 
SERIE. Durante una manife- SPETTACOLO. Teo Mammucca- ATTUALITÀ. Roberto Saviano SPETTACOLO. Appuntamen- FILM.(Thr.,2021)con Michael ATTUALITÀ. Nicola Porro, in ATTUALITÀ. Corrado Augias 
stazionesportiva,unuomovieneucci- | rimossodaldesideriodiriassaporare | torna a raccontare la criminalità | toconilreality condotto da Alfonso Keaton, MaggieQ.RegiadiMartinCam- | = compagnia dei suoi ospiti, affronta | presenta una serata evento dedica- 
so.Adindagarelagiovaneedinsicura | vecchie sensazioni, parte alla volta di organizzata del nostro Paese,rico- | Signorini. | concorrenti condividono pbell.Salvatadalleggendarioassassi- | igranditemidiattualità, di politicae | ta a uno dei massimi capoavori non 
PMEvaKoflerel'ispettorePaolo Costa, |  cinqueborghiesichiede:cosamisono struendo, Í contesti in cui la storia | lapropriavitaall'interno della casa, no Moody, Annaèlasicaria più abile del di economia. Un'analisi degli eventi | solo musicali: La Nona sinfonia di 
unuomo misterioso e tormentato. persoscegliendodi viverein città? dei protagonisti ha preso forma. spiati 24 ore su 24. mondo. Quando Moody viene ucciso... che interessano il Paese. Ludwig van Beethoven. 
22.30 Brennero. SERIE 23.15 90°...del Lunedì. 23.20 Mano amano. ATTUALITÀ 1.50 Tg Notte. ATTUALITÀ 23.35 Cold Case - Delitti irrisolti. 0.50 The Equalizer. SERIE 23.15 Ilcielo sopra Berlino. FILM 
23.30 Cosenostre. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 2.20 Meteo.it. ATTUALITÀ SERIE 145 Tg4-Ultima Ora Notte. ATT (Dr., 1987) con Bruno Ganz, 
ATTUALITÀ 0.30 ILunatici. ATTUALITÀ 1.05 Oanche no. DOCUMENTARI 2.25 Paperissima Sprint 0.30 Sport Mediaset Monday 2.10 Terzocanale - Avventura Otto Sander. Regia di Wim 
0.40 Sottovoce. ATTUALITÀ 150 Casaltalia. ATTUALITÀ 140 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 3.05 Speciale Ciak. ATTUALITÀ Night. ATTUALITÀ a Montecarlo. FILM (Comm, Wenders, * zez 
1.10 Chetempo fa. ATTUALITÀ 3.50 The Resident. SERIE 2.15 Rai News 24: Rassegna 3.10 Comeundelfino - La serie. 1.05 Drive Up. ATTUALITÀ 1970) con Gabriella Giorgelli, | 1.45 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
115 RaiNews24. ATTUALITÀ 5.55 Piloti. SERIE Stampa. ATTUALITÀ SERIE 140 E-Planet. AUTOMOBILISMO Mal xk 2.25 Camera con vista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5& | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 17.30 OSNWagner, 17.50 Lagrande epo- 10.45 TheWatcher. 17.50 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling 17.15 Unamorea Sun- 13.50 Casa a prima 18.35 La febbre dell'oro. 
19.00 Bones. SERIE Strauss, Webern - que. Art Nouveau FILM LIFESTYLE 18.25 LoveltorList flower Valley. FILM vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. Valcuha 18.55 Piccolo Re. Guerre | 12.20 Lamalaordina. 19.20 CashorTrash- It- Prendere o 19.00 Alessandro 16.00 Abito da sposa 20.20 Vado a vivere nel 
SERIE 19.00 Rai5 Classic. e sentimenti. Doc FILM Chi offre di più?. lasciare Australia. Borghese - 4 ri- cercasi. DOC hosco. SPETTACOLO 
21.20 SnakeEyes:6.l.Joe SPETTACOLO 19.40 Ricordo di Maria 14.00 Perundollaro di SPETTACOLO LIFESTYLE storanti. LIFESTYLE | 17.00 Sposeinaffari 21.20 Unafamiglia fuori 
- Le Origini. FILM 19.20 Rai News - Gior- Callas. Doc gloria. FILM 21.25 lo, noie Gaber. 19.25 TinyHouseNation | 20.25 100%ltalia.spet- | 17.55 Primo appunta- dal mondo. pocu- 
23.20 6G.l.Joe - La ven- no. ATTUALITÀ 19.55 R.A.M.. noc 15.40 La scimitarra del DOCUMENTARI - Piccole case da TACOLO mento. SPETTACOLO MENTARI 
detta. FILM 19.25 Il Caffè. DOCUMEN- 20.10 Ilgiorno ela storia saraceno. FILM 0.20 Ilcoraggio di es- sogno. LIFESTYLE 21.30 Dove nessuno 19.25 Casaa prima 22.20 Unafamiglia fuori 
110 Anica Appunta- TARI 20.30 PassatoePresente | 17.30 Execution. FILM sere Franco. FILM 19.55 Affari al buio. Doc guarda - Il caso vista. SPETTACOLO dal mondo. pocu- 
mento Al Cinema. | 20.20 Prossimafermata | 2110 Cronache dal 19.10 L'avaro. FILM 2.35 Ilboss del 20.25 Affari di famiglia Elisa Claps. Doc 21.30 Hercai - Amore e MENTARI 
ATTUALITÀ Asia. DOCUMENTARI Mito. Demetra e 21.10 Rio Conchos. FILM paranormal. 21.20 Arctic. FILM 22.15 Dovenessuno vendetta. SERIE 23.20 WWE Raw. WREST- 
115 Criminal Minds. 21.15 Unafamiglia. FILM Persefone. Doc 23.05 Il massacro di SPETTACOLO 23.10 Technosex: le guarda - Il caso 0.35 Dr. Pimple Pop- LING 
SERIE 23.10 Sciarada - Il cir- 21.40 Alighieri Durante Fort Apache. FILM 3.85 WebofLies- nuove frontiere Elisa Claps. Doc per: la dottoressa 125 Cacciatoridi 
2.05 Ifiumi di porpora colo delle parole. detto Dante. pocu- 130 Il palazzo del Quando Internet del sesso. DOCU- 0.30 Uccisa due volte. schiacciabrufoli. fantasmi. pocu- 
- La serie. SERIE DOCUMENTARI MENTARI Vicerè. FILM uccide. SERIE MENTARI LIFESTYLE LIFESTYLE MENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Un ciclone sui Balcani influenza il tempo su 
alcune regioni. La giornata trascorrerà con 
un cielo molto nuvoloso o anche coperto 
su tutti i settori orientali. Sono attese 


SOLE 


Assisteremo ad un nuovo aumento della nuvolosità ma con poche 
piogge che, invece, torneranno in maniera diffusa, da nord a sud, 


a partire dalla giornata di domani. 


TEMPORALE <a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


precipitazioni sul medio e basso Adriatico, 
occasionalmente in Puglia, poi in Basilicata, 
Calabria e Sicilia. Piogge sparse in arrivo. 


La giornata trascorrera con un cielo 
molto nuvoloso o a tratti coperto. 
Entro sera arriveranno delle piogge 
sul Triveneto. Clima autunnale 


Se 


VENTO 


Centro 


Giornata che trascorrera con rovesci 
su Abruzzo e Molise, cielo irregolar- 
mente nuvoloso o a tratti coperto sul 


resto delle regioni. 


DIDOMANI 


Ancona 4.6 
Aosta 3.1 
Bari 4.5 
Bologna 8.5 
Cagliari 12.1 
Campobasso 5.5 
Catanzaro 5.1 
Firenze 6.8 
Genova 6.5 
L'Aquila 5.5 


LA PREVISIONE 


Il ciclone dai Balcani torna indietro e rag- 

giunge nuovamente l'Italia. Giornata via via 
più compromessa da rovesci e temporali al 
Centro-Sud, specie su Adriatiche e toniche. 


QUALITÀ DELL’ARIA 


2.6 
2.3 
2.2 
5.9 
4.9 
3.1 
3.0 
4.5 
4.9 
3.5 
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POCO MOSSO Re 
Sud 


Venti da nord. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


PM10 PM2.5 NO, SO, 


Giornata con precipitazioni attese in 
Puglia, Basilicata e Calabria, irregolari 
sulla Campania. Nubi sparse altrove. 


Ciclone in azione sul Mar Tirreno. Condizioni 
di maltempo a tratti intenso sul Centro-Sud 
peninsulare. Piogge diffuse in Emilia, forti in 
Romagna con nubifragi. 


C 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 07.10 


x 
CULMINA ALLE ORE 13.23 


TRAMONTA ALLE ORE 19.38 


LA LUNA 


SI LEVA ALLE ORE 19.07 
CALA ALLE ORE 04.35 
LUNA PIENA 18 SET 


ae LE NEWSLETTER 
MAREMOSSO (RZ 


Lacucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
lescelte della prima paginae gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Metternich 
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PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,30 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,30- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


